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DECRETO MINISTERIALE 18 aprile 1968. 


Rinnovo delle convenzioni con gli 
istituti di credito incaricati della distri- 
buzione primaria dei valori bollati ai 


rivenditori secondari. 
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ere 


LEGGI E DECRETI 


DECRETO MINISTERIALE 18 aprile 1968. 


Rinriovo delle convenzioni con gli istituti di credito inca- 
ricati della distribuzione primaria dei valori bollati ai 
rivenditori secondari. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto l’art. 4 della legge 27 dicembre 1952, n. 3596; 

Visto il decreto ministeriale 26 giugno 1964, pubbli- 
cato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 
n. 277 dell'I1l novembre 1964 che ha approvato le con- 
venzioni stipulate il 24 giugno 1964 tra il Ministero del. 
le finanze e l’Istituto bancario San Paolo di Torino, la 
Cassa di risparmio delle provincie lombarde e la Banca 
popolare di Milano, l’Istituto federale delle casse di 
risparmio delle Venezie, l’Istituto di credito delle casse 
di risparmio italiane, il Monte dei paschi di Siena, il 
Banco di Santo Spirito di Roma, il Banco di Sardegna, 
il Banco di Napoli, la Cassa di risparmio di Calabria e 
di Lucania, con le quali è stata confermata ai predetti 
istituti di credito, per il periodo 1° gennaio 1964-31 di- 
cembre 1965, la gestione del servizio di distribuzione 
primaria dei valori bollati ai rivenditori secondari del 
Piemonte, della Lombardia, delle Venezie, della Liguria, 
dell'Emilia e della Romagna, della Toscana e dell'Um- 
bria, delle Marche, del Lazio, della Sardegna, dello 
Abruzzo, della Campania e del Molise, delle Puglie e 
della Lucania, della Calabria; 

Considerato che le predette convenzioni, per effetto 
di tacita proroga prevista negli articoli 15 e 16 delle stes- 
se, sono scadute il 31 dicembre 1967; 

Considerata l'opportunità e la convenienza per l'am- 
ministrazione di provvedere al rinnovo delle suddette 
convenzioni per un biennio e cioè dal 1° gennaio 1968 
al 31 dicembre 1969, con l'osservanza delle norme, mo- 
dalità e clausole contenute nelle convenzioni stipulate 
in data 16 aprile 1968 ed allegate al presente decreto, 
del quale costituiscono parte integrante e col quale 
vengono approvate; 

Sentito il parere del Consiglio di Stato; 


Decreta: 


Sono approvate le convenzioni stipulate il 16 apri- 
le 1968 con l’Istituto bancario San Paolo di Torino, con 
la Cassa di risparmio delle provincie lombarde e la 
Banca popolare di Milano, con l'Istituto federale delle 
casse di risparmio delle Venezie, con l'Istituto di cre- 
dito delle casse di risparmio italiane, con il Monte dei 
paschi di Siena, con il Banco di Santo Spirito, con il 
Banco di Sardegna, con il Banco di Napoli, con la Cassa 
di risparmio di Calabria e di Lucania, con le quali è 
confermata ai predetti istituti di credito, per il bien- 
nio 1° gennaio 1968-31 dicembre 1969, la gestione del 
servizio di distribuzione primaria dei valori bollati ai 
rivenditori secondari del Piemonte, della Lombardia, 
delle Venezie, della Liguria, dell'Emilia e della Roma- 
gna, della Toscana e dell'Umbria, delle Marche, del 
Lazio, della Sardegna, dell'Abruzzo, della Campania e 
del Molise, delie Puglie e della Lucania, della Calabria. 
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Dette convenzioni sono allegate al presente decreto 
del quale costituiscono parte integrante. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei 
conti. 


Roma, addì 18 aprile 1968 
Il Ministro: PRETI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 31 luglio 1968 
Registro n. 28 Finanze, fogiio n. 203 


Rinnovo della convenzione con l’Istituto bancario San Paolo 
di Torino per la distribuzione dei valori boliati ai rivendi- 
tori secondari nel Piemonte. 


Fra il Ministero delle finanze, rappresentato dal 
Ministro prof. avv. Luigi Preti e l'Istituto bancario San 
Paolo di Torino, con sede in Torino, rappresentato dal 
suo presidente prof. dott. Luciano Jona, si stabilisce 
e si conviene quanto segue: 


Art. 1. 


La convenzione stipulata fra il Ministero delle finan- 
ze e l'Istituto bancario San Paolo di Torino in data 
29 ottobre 1938, approvata con regio decreto 15 dicem- 
bre 1938, n. 1943, con Ia quale fu affidato al detto Isti- 
tuto il servizio di distribuzione dei valori bollati nel 
Piemonte, e prorogata, con modificazioni, per il bien- 
nio 1° gennaio 1941-31 dicembre 1942, con la convenzione 
21 novembre 1940, approvata con il regio decreto 23 di- 
cembre 1940, n. 1962, e successivamente prorogata taci- 
tamente per altri due bienni e cioè dal 1° gennaio 1943 
al 31 dicembre 1944 e dal 1° gennaio 1945 al 31 dicembre 
1946, sostituita ad ogni effetto a decorrere dal 1° gen- 
naio 1946, e per il biennio 1946-47, con la convenzione 
24 agosto 1946 approvata con decreto del Capo provviso- 
rio dello Stato 13 novembre 1946, n. 646, rinnovata con 
modificazioni per un triennio e cioè dal 1° gennaio 1948 
al 31 dicembre 1950 con la convenzione 26 aprile 1950 
approvata con la legge 16 dicembre 1950, n. 1022, e suc- 
cessivamente prorogata tacitamente per il successivo 
triennio e cioè dal 1° gennaio 1951 al 31 dicembre 1953, 
rinnovata, con modificazioni, per un biennio e cioè dal 
1° gennaio 1954 al 31 dicembre 1955, con la conven- 
zione 17 marzo 1954, approvata con decreto ministe- 
riale del 18 marzo 1954, rinnovata, con modificazioni, 
per un biennio e cioè dal 1° gennaio 1956 al 31 dicem- 
ore 1957, con la convenzione 20 febbraio 1956, appro- 
vata con decreto ministeriale 21 febbraio 1946, pubbli- 
cato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 
n. 121 del 18 maggio 1956, prorogata tacitamente per 
un biennio e cioè dal 1° gennaio 1958 al 31 dicem- 
bre 1959, rinnovata, per un biennio e cioè dal 1° gen- 
naio 1960 al 31 dicembre’ 1961, con la convenzione 
19 maggio 1960, approvata con decreto ministeriale 
20 maggio 1960, pubblicato nel supplemento ordinario 
alla Gazzetta Ufficiale n. 22 del 26 gennaio 1961, proro- 
gata tacitamente per un biennio e cioè dal 1° gen- 
naio 1962 al 31 dicembre 1963 e rinnovata per un biennio 
e cioè, dal 1° gennaio 1964 al 31 dicembre 1965, con la 
convenzione 24 giugno 1964, approvata con decreto mi- 
nisteriale 26 giugno 1964, pubblicato nel supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 277 dell'11 novem- 
bre 1964 e prorogata tacitamente per un biennio e cioè 
dal 1° gennaio 1966 al 31 dicembre 1967, è rinnovata per 
un biennio e cioè dal 1° gennaio 1968 al 31 dicembre 
1969, alle condizioni che seguono. 


I 


Art. 2. 


Il Ministero delle finanze consente all'Istituto ban- 
cario San Paolo di Torino di continuare ad effettuare il 
servizio di distribuzione dei valori bollati ai rivenditori 
secondari nelle province seguenti: Torino, Cuneo, Ver- 
celli, Alessandria, Novara, Asti e Aosta (Regione). 

E' peraltro in facoltà del Ministero delle finanze di 
riservare la distribuzione di alcuni tipi di valori bollati 
agli uffici del registro. 


Art. 3. 


L'Istituto bancario San Paolo di Torino accetta di 
continuare ad effettuare il detto servizio e si obbliga di 
eseguirlo con l'osservanza delle norme contenute nella 
presente convenzione. 


Art, 4. 


L'Istituto bancario San Paolo di Torino continuerà 
a mantenere in Torino, a proprie spese, un magazzino 
compartimentale di valori bollati quale centro di di- 
stribuzione dei valori stessi. 

Resta fissata in L. 7.500 milioni la scorta di valori 
bollati di cui il magazzino suddetto è stato già dotato. 
La dotazione complessiva dovrà risultare da apposito 
dettagliato elenco firmato dai rappresentanti delle parti 
coniraenti. 

l'ammontare della detta scorta potrà 
con disposizione del Ministero delle finanze, in rela- 
zione alla contrazione o all'incremento dei prelievi di 
valori bollati effettuati dall'istituto. 


essere variato 


Art. 5. 


L'Istituto bancario San Paolo di Torino assume in 
deposito la dotazione di valori bollati di cui al prece- 
dente art. 4 e se ne rende responsabile, obbligandosi a 
restituirla integralmente in valori o in denaro al ter- 
mine della durata della presente convenzione o della 
proroga prevista dal successivo art. 15 ed anche prima 
dell'atto dell'eventuale soppressione di qualche tipo di 
valore bollato. 


Art. 6. 


Il Ministero delle finanze autorizza l’Istituto banca. 
rio San Paolo a disporre, sulla detta dotazione per la 
distribuzione, senza obbligo di pagamento anticipato 
del prezzo relativo, salvo peraltro l'obbligo della resti- 
tuzione ai sensi del precedente art. 5, di un ammontare 
di valori bollati non superiore ai 9/10 della dotazione 
stabilita col precedente art. 4. 


Art. 7. 


L'istituto si obbliga a tener fermo costantemente 
nel magazzino compartimentale come scorta almeno 
1/10 dei valori bollati costituenti la predetta dotazione, 
giusta i vari tagli e specie che verranno determinati 
in apposito elenco firmato dai rappresentanti delle 
parti contraenti. 


Di tale quantitativo di valori il detto istituto non 


potrà disporre se non previa espressa autorizzazione 
del Ministero delle finanze. 
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Art. 8. 


L'istituto si obbliga ad effettuare almeno ogni quin- 
dici giorni ed in ogni caso non oltre il 25 ed il 10 di 
ogni mese il rifornimento dei valori per un ammontare 
pari alle somme introitate, rispettivamente, nella quin- 
dicina precedente dal 1° al 15 o dal 16 a fine mese, dalle 
proprie dinendenze e rappresentanze e dei propri corri 
spondenti in ordine alla distribuzione dei valori bollati 
dai medesimi effettuata. 

Il rifornimento si effettua con ordinazione al depo- 
sito generale valori bollati di Roma, pagandone il prez- 
zo anticipatamente ad ogni ordinazione mediante ver- 
samento del relativo importo presso la sezione di teso- 
reria provinciale di Torino. Le somme introitate per la 
distribuzione dei valori bollati nel territorio della Re- 
gione Valle d’Aosta, dovranno essere versate, invece, 
presso la Sezione di tesoreria provinciale di Aosta. 
All’ordinazione devono essere allegate le relative quie- 
tanze. 

Ai fini del controllo di quanto sopra convenuto lo 
istituto si obbliga a trasmettere entro il giorno 26 ed 
entro il giorno 11 di ogni mese all'Ispettorato compar- 
timentale delle tasse e delle imposte indirette sugli af- 
fari di Torino, un prospetto indicante globalmente lo 
ammontare degli introiti conseguiti rispettivamente nel- 
la quindicina antecedente dal 1° al 15 e dal 16 a fine 
mese da ogni singola dipendenza e rappresentanza e 
dai corrispondenti che provvedono alla distribuzione 
dì tesoreria relative ai versamenti di cui al comma pre: 
cedente. 


Art. 9. 


Le spese relative al concentramento nel magazzino 
compartimentale dell'istituto della dotazione dei valori 
bollati di cui all’art. 4, «come quelle di trasporto dei 
valori bollati e degli stampati dal deposito generale dei 
valori bollati di Roma o dall'Istituto poligrafico dello 
Stato o dalla cartiera di Foggia, fino alla stazione fer- 
roviaria di Torino od a quella Intendenza di finanza su 
ordinazione dell’Istituto bancario San Paolo, sono a 
carico del Ministero delle finanze. 


Le spese occorrenti per il ritiro ed il trasporto dei 
detti valori bollati e stampati dalla stazione ferroviaria 
o dall’Intendenza di finanza di Torino al magazzino 
compartimentale dell'istituto come le spese di gestione 
di questo, le spese per la custodia e la conservazione 
della dotazione stessa e le spese di trasporto per la 
distribuzione dei valori e stampati dal magazzino com- 
partimentale sono a carico dell'istituto. 


Art. 10. 


L'istituto si obbliga a provvedere alla distribuzione 
dei valori bollati a mezzo delle proprie dipendenze 
(filiali, agenzie, succursali, sub-agenzie, ecc.) nonchè di 
istituti di credito corrispondenti o di apposite rappre- 
sentanze nelle piazze indicate nell'allegato A alla pre- 
sente convenzione ed in altre che potranno successi- 
vamente essere determinate di intesa tra l’amministra- 
zione delle finanze e dell'istituto, assumendo in pieno 
ogni responsabilità: al riguardo. 

L'istituto si obbliga ad effettuare la distribuzione dei 
valori boLati ai rivenditori secondari tutti i giorni in 
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cui gli istituti di credito restano aperti al pubblico, ad 
eccezione dell'ultimo giorno di ogni quindicina. 


Qualora l'istituto intenda spostare le proprie dipen- 
denze o comunque variare la rete di distribuzione dei 
valori bollati, quale risulta dall'allegato A alla presente 
convenzione, dovrà ottenere il preventivo assenso dal 
Ministero delle finanze - Direzione generale delle tasse 
e delle imposte indirette sugli affari. 

L'istituto si obbliga a tenere presso ciascun centro di 
distribuzione indicato nell'allegato A una congrua do- 
tazione di ogni specie e taglio di valori bollati per la 
vendita ai distributori secondari. 

E’ in facoltà del Ministero delle finanze di stabilire 
i quantitativi dei valori per ogni specie e taglio che 
devono costituire la detta dotazione e quale parte di 
essa deve rappresentare la dotazione fissa della dipen- 
denza che non può essere posta in vendita se non con 
particolare autorizzazione del Ministero delle finanze. 


Art. 1l. 


Sull'importo dei valori bollati prelevati annualmente 
dall'Istituto bancario San Paolo di Torino contro paga- 
mento al deposito generale dei valori bollati compete 
all'istituto la seguente provvigione: 


L. 1,50 % fino ad un importo di L. 23.000 milioni; 
L. 0,30 % sull’importo eccedente L. 23.000 milioni. 


Nessun altro aggio, provvigione o compenso spetta 
all'Istituto bancario San Paolo ed alle sue dipendenze, 
rappresentanze o istituti di credito corrispondenti per 
la distribuzione dei valori bollati oggetto della presente 
convenzione. 


Art. 12. 


La provvigione di cui al precedente art. 11 e l’aggio 
che l’Istituto bancario San Paolo deve consentire, a sua 
volta, per conto dello Stato ai rivenditori di valori bol- 
lati nella misura determinata dalle vigenti disposizioni 
di legge al riguardo, saranno liquidati, nei rapporti fra 
l'amministrazione finanziaria e l'istituto, mensilmente, 
con l'osservanza delle norme che saranno determinate 
dal Ministero delle finanze, alle quali l'Istituto bancario 
San Paolo dichiara fin d’ora di aderire. 

Per quanto riguarda l’aggio ai rivenditori il Ministero 
delle finanze, salvo diverse norme che ritenesse di im- 
partire in base al comma precedente, autorizza l’Inten- 
denza di finanza di Torino ad emettere entro i primi 
cinque giorni di ogni mese, un ordinativo di rimborso 
per l'importo preventivamente accertato che non potrà 
superare la somma corrispondente all'importo medio 
mensile clell'aggio scontato nel trimestre precedente, 
salvo a procedere, successivamente, alla liquidazione 
definitiva in base ai documenti che l'Istituto bancario 
San Paolo è tenuto a produrre non oltre il successivo 
giorno 25 di ogni mese. 


Art. 13. 


L'istituto si obbliga a tenere, per la gestione del ser- 
vizio di distribuzione dei valori bollati ad esso affidato 
con la presente convenzione, le contabilità che sono 


attualmente in uso presso i magazzini gestiti dall’am- 
ministrazione e presso gli Uffici del registro e quelle 

altre che il Ministero delle finanze riterrà di dover 
istituire per il riscontro delle giacenze, delle entrate e 
delle uscite dei valori, sia presso il magazzino compar- 


timentale dell'istituto, sia presso gli organi di distribu- 
zione. 


L'istituto si obbliga altresì di sottoporsi, per quanto 
riguarda la gestione del servizio ad esso affidato con la 
presente convenzione, ad ogni controllo, tanto presso 
il magazzino compartimentale come presso gli organi 
periferici di distribuzione, dei funzionari della carriera 
ispettiva dell'amministrazione delle tasse e delle impo- 
ste indirette sugli affari e di altri funzionari dell'ammini- 
strazione delle finanze appositamente delegati dal Mini- 
stero delle finanze, nonchè alla resa del conto giudiziale 
a norma dell'art. 74 della vigente legge sulla contabilità 
generale dello Stato, 


Art. 14, 


L'Istituto bancario San Paolo di Torino a garanzia 
dell’esatto adempimento degli obblighi assunti con le 
precedenti convenzioni e di quelli che esso si assume 
con la presente, si cbbliga a confermare entro il mese 
successivo a quello della sottoscrizione di quest’ultima 
convenzione, il deposito cauzionale già prestato in base 
alle precedenti convenzioni ed alle successive integra- 
zioni di esso ed ammontante attualmente a L. 225 
milioni (valore nominale). 

Tutti i titoli costituenti il predetto deposito cauzio- 
nale dovranno recare l'annotazione di vincolo a favore 
dell'amministrazione delle tasse e delle imposte indi- 
rette sugli affari. 


L'ammontare di detto deposito dovrà essere aumen- 
tato o diminuito con disposizione del Ministero delle 
finanze, in relazione alle eventuali variazioni dell’am- 
montare della dotazione dei valori bollati stabilita dal 
precedente art. 4. 


L'eventuale aumento del deposito cauzionale dovrà 


essere effettuato con titoli dello Stato 5 %, intestati al 
predetto istituto. 


Art. 15. 


La presente convenzione ha effetto dal 1° gennaio 1968 
ed ha la durata di anni due. Ove non venga data disdet- 
ta dall'una o dall'altra parte almeno un semestre prima 
della scadenza del termine, s'intende rinnovata per un 
successivo biennio. 


Roma, 16 aprile 1968 


Il Ministro per le finanze 
PRETI 
Il Presidente dell'Istituto bancario 
San Paolo di Torino 
Luciano Jona 


Registrato al n. 13884, modello II, addì 3 maggio 1968, al 
I Ufficio registro, atti privati di Roma, esatte L. 3307920 (lire 
tremilionitrecentosettemilanovecentoventi). — p. Il capo ufficio: 
CataLANO — p. Zl cassiere: LUCISANO 
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Rinnovo della convenzione con la Cassa di risparmio delle 
provincie lombarde e con ia Barica popolare di Milano 
per la distribuzione dei va!ori bollati ai rivenditori secon- 
dari nella Lombardia. 


Fra il Ministero delle finanze rappresentato dal Mini- 
stro prof. avv. Luigi Preti e la Cassa di risparmio delle 
provincie lombarde rappresentata dal suo delegato ra- 
gioniere capo Aldo Bossi e la Banca popolare di Milano, 
Società cooperativa a responsabilità limitata dal suo 
delegato dott. Nicola Carbone entrambi al presente atto 
autorizzati come da deleghe allegate sub B e C, si sta- 
bilisce e si conviene quanto segue: 


Art. 1. 


La convenzione stipulata fra il Ministero delle finanze, 
la Cassa di risparmio delle provincie lombarde e la 
Banca popolare di Milano in data 7 novembre 1940, 
approvata con regio decreto 23 dicembre 1940, n. 2026, 
con la quale fu affidato ai detti Istituti il servizio di 
distribuzione dei valori bollati nella Lombardia per il 
biennio 1° gennaio 1941-31 dicembre 1942, rinnovata, 
con modificazioni, per il biennio 1° gennaio 1943-31 di- 
cembre 1944 con convenzione 22 dicembre 1942, appro- 
vata con regio decreto 29 marzo 1943, n. 254, prorogata 
tacitamente per un altro biennio e cioè dal I° gen- 
naro 1945 al 31 dicembre 1946 e sostituita ad ogni ef- 
fetto a decorrere dal i° gennaio 1946 per il biennio 
1946-47, con la convenzione 24 agosto 1946, approvata 
con decreto del Capo provvisorio dello Stato 13 novem- 
bre 1946, n. 601, rinnovata, con modificazioni, per un 
triennio e cioè dal 1° gennaio 1948 al 31 dicembre 1950 
con la convenzione 26 aprile 1950 approvata con la leg- 
ge 16 dicembre 1950, n. 1022, e successivamente proro- 
gata tacitamente per il successivo triennio e cioè dal 
1° gennaio 1951 al 31 dicembre 1953, rinnovata, con mo- 
dificazioni, per un biennio e cioè dal 1° gennaio 1954 al 
31 dicembre 1955, con la convenzione del 17 marzo 1954 
approvata con il decreto ministeriale 18 marzo 1954, 
rinnovata, con modificazioni, per un biennio e cioè dal 
1° gennaio 1956 al 31 dicembre 1957, con la conven- 
zione 20 febbraio 1956, approvata con decreto ministe- 
riale 21 febbraio 1956, pubblicato nel supplemento or- 
dinario alla Gazzetta Ufficiale n. 121 del 18 maggio 1956, 
prorogata tacitamente per un biennio e cioè dal 1° gen- 
na:o 1958 al 31 dicembre 1959, rinnovata, per un bien- 
nio e cioè dal 1° gennaio 1960 al 31 dicembre 1961, con 
la convenzione 19 maggio 1960, approvata con decreto 
ministeriale 20 maggio 1960, pubblicato nel supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 22 del 26 gennaio 
1961 e prorogata tacitamente per un biennio e cioè 
dal 1° gennaio 1962 al 31 dicembre 1963 e rinnovata 
per un biennio e cioè dal 1° gennaio 1964 al 31 di- 
cembre 1965, con la convenzione 24 giugno 1964, appro- 
vata con decreto ministeriale 26 giugno 1964, pubbli- 
cato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 
n. 277 dell'!1 novembre 1964 e prorogata 
per un biennio e cioè dal 1° gennaio 1966 al 31 dicem- 
bre 1967, è rinnovata per un biennio e cioè dal 1° gen- 
naio 1968 al 31 dicembre 1969, alle condizioni che se- 
guona. 


Art. 2. 


Il Ministero delle finanze consente alla Cassa di ri- 
sparmuo delle provincie lombarde ed aila Banca popo- 
lare di Milano, Società cooperativa a responsabilità 
limitata di continuare ad effettuare, in comunione, con 


responsabilità solidale ad ogni effetto, fra i due istituti, 
il servizio di distribuzione dei valori bollati ai rivendi- 
tori secondari nelle seguenti province: Milano, Berga- 
mo, Brescia, Como, Cremona, Mantova, Pavia, Sondrio 
e Varese. 

E’ peraltro in facoltà del Ministero delle finanze di 
riservare la distribuzione di alcuni tipi di valori bollati 
agli Uffici del registro. 


Art. 3. 


La Cassa di risparmio delle provincie lombarde e la 
Banca popolare di Milano, Società cooperativa a respon- 
sabilità limitata, accettano di continuare ad effettuare 
il detto servizio e si obbligano di eseguirlo con l'osser- 
vanza delle norme contenute nella presente conven- 
zione, rendendosene solidamente responsabili. 


Art. 4. 


La Cassa di risparmio delle provincie lombarde e la 
Banca popolare suddetta continueranno a mantenere 
in Milano, a proprie spese, un magazzino compartimen- 
tale dei valori bollati quale centro di distribuzione dei 
valori stessi. 

Resta fissata in lire 21.000 milioni la scorta dei valori 
bollati di cui il magazzino suddetto è stato già dotato. 

La dotazione complessiva dovrà risultare da apposito 
dettagliato elenco firmato dai rappresentanti delle parti 
contraenti. 

L'ammontare della detta dotazione potrà essere va- 
riato con disposizione del Ministero delle finanze, in 
relazione alla contrazione o all'incremento dei prelievi 
dei valori bollati effettuati dagli istituti. 


Art. 5. 


La Cassa di risparmio delle provincie lombarde e la 


Banca popolare di Milano, Società cooperativa a respon- 


sabilità limitata assumono in deposito la dotazione di 
valori bollati di cui al precedente art. 4 e se ne ren- 
dono responsabili solidalmente, obbligandosi a restituir- 
la integralmente in valori o in denaro, al termine della 
presente convenzione o della proroga prevista dal suc- 
cessivo art. 15 ed anche prima all’atto dell’eventuale 
soppressione di qualche tipo di valore bollato. 


Art. 6. 


Il Ministero delle finanze autorizza la Cassa di ri- 
sparmio delle provincie lombarde e la Banca popolare 
di Milano a disporre sulla detta dotazione, per la di. 
stribuzione, senza obbligo di pagamento anticipato del 
prezzo relativo, salvo peraltro l’obbligo della restitu- 
zione, ai sensi del precedente art. 5, di un ammontare 
di valori bollati non superiore ai 9/10 della dotazione 
stabilita col precedente art. 4. 


Art. 7. 


La Cassa di risparmio delle provincie lombarde e la 
Banca popolare di Milano si obbligano a tenere fermo 
costantemente nel magazzino compartimentale come 
scorta almeno 1/10 dei valori bollati costituenti la pre- 
detta dotazione, giusta i vari tagli e specie che verran- 
no determinati in apposito elenco firmato dai rappre- 
sentanti delle parti contraenti. 

Di tale quantitativo di valori i detti istituti non po- 
tranno disporre se non previa autorizzazione del Mini 
stero delle finanze. 


(c») 


| 


Art. 8. 


La Cassa di risparmio e la Banca si obbligano di 
effettuare almeno ogni quindici giorni ed in ogni caso 
non oltre il 25 ed il 10 di ogni mese, il rifornimento dei 
valori bollati per un ammontare pari alle somme in- 
troitate rispettivamente, nella quindicina precedente 
dal 1° al 15 e dal 16 a fine mese. dalle pronrie dipen- 
denze, rappresentanze e dai propri corrispondenti in 
ordine alla distribuzione dei valori bollati dai mede- 
simi effettuata. 

Il rifornimento si effettua con ordinazione al deposito 
generale dei valori bollati di Roma, pagandone il prezzo 
anticipatamente ad ogni ordinazione mediante versa- 
mento del relativo importo presso la sezione di tesore- 
ria provinciale di Milano. Alla ordinazione deve essere 
allegata la relativa quietanza. 

Al fine del controllo di quanto sopra convenuto la 
Cassa di risparmio e la suddetta Banca si obbligano a 
trasmettere entro il giorno 26 ed entro il giorno Il di 
ogni mese all’Ispettorato compartimentale delle tasse e 
delle imposte indirette sugli affari di Milano un pro- 
spetto indicante globalmente l'ammontare degli introiti 
conseguiti rispettivamente nella quindicina antecedente 
dal 1° al 15 e dal 16 a fine mese da ogni singola dipen- 
denza, rappresentanza e dai corrispondenti, che provve- 
dono alla distribuzione dei valori, con indicazione degli 
estremi delle quietanze di tesoreria relative ai versa- 
menti di cui al comma precedente. 


Art. 9. 


Le spese relative al concentramento nel magazzino 
compartimentale degli istituti della dotazione dei valori 
boliati di cui all'art. 4 come quelle di trasporto dei 
valori bollati e degli stampati dal deposito generale dei 
valori bollati di Roma o dall'Istituto poligrafico dello 
Stato o dalla cartiera di Foggia, fino alla stazione fer- 
roviaria di Milano od a quella Intendenza di finanza su 
ordinazione della Cassa di risparmio delle provincie 
lombarde e dalla Banca popolare di Milano, sono a 
carico del Ministero delle finanze. 

Le spese occorrenti per il ritiro ed il trasporto dei 
detti valori bollati e stampati dalla stazione ferroviaria 
o dall’Intendenza di finanza di Milano al magazzino 
compartimentale degli istituti, come le spese di ge- 
stione di questo, le spese per la custodia e conserva- 
zione della dotazione stessa e le spese di trasporto per 
la distribuzione dei valori e stampati dal magazzino 
compartimentale, sono invece a carico degli istituti. 


Art. 10. 


La Cassa di risparmio e la Banca si obbligano a prov- 
vedere alla distribuzione dei valori bollati a mezzo del- 
le proprie dipendenze (filiali, agenzie, succursali, sub- 
agenzie, ecc.) nonchè di istituti di credito corrispon- 
denti o di apposite rappresentanze nelle piazze indicate 
nell'allegato A alla presente convenzione ed in altre 
che potranno successivamente essere determinate di 
intesa fra Ia amministrazione delle finanze, la Cassa di 
risparmio e la Banca, assumendo in pieno ogni respon- 
sabilità al riguardo. 

La Cassa di risparmio e la Banca s1 obbligano ad 
effettuare la distribuzione dei valori bollati ai rivendi- 
tori secondari tutti i giorni in cui gli istituti di credito 
restano aperti al pubblico, ad eccezione dell’ultimo 
giorno di ogni quindicina, 
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Qualora la Cassa di risparmio e la Banca intendano 
spostare le proprie dipendenze o comunque variare la 
rete di distribuzione dei valori bollati quale risulta 
dall'allegato A alla presente convenzione dovranno otte- 
nerne il preventivo assenso dal Ministero delle finanze 

Direzione generale delle tasse e delle imposte indirette 
sugli affari. 

La Cassa di risparmio e la Banca si obbligano a tenere 
presso ciascun centro di distribuzione indicato nello 
allegato A una congrua dotazione di ogni specie e taglio 
di valori bollati per la vendita ai distributori secon- 
dari. E' facoltà del Ministero delle finanze di stabilire 
i quantitativi dei valori per ogni specie e taglio, che 
devono costituire la detta dotazione e quale parte di 
essa deve rappresentare la dotazione fissa della dipen- 
denza che non può essere posta in vendita se non con 
particolare autorizzazione del Ministero delle finanze. 


Art. ll. 


Sull'importo dei valori bollati prelevati annualmente 
dalla Cassa di risparmio delle provincie lombarde e 
dalla Banca popolare di Milano contro pagamento al 
deposito generale dei valori bollati, compete agli istituti 
la seguente provvigione: 

L. 1% fino ad un importo di L. 50 miliardi; 
L. 0,30 % sull'importo eccedente i 50 miliardi. 

Nessun altro aggio, provvigione o compenso spettano 
alla Cassa di risparmio dellc provincie lombarde e alla 
Banca popolare di Milano ed alle loro dipendenze, cor- 
rispondenti o rappresenianze per ia disiribuzione dei 
valori bollati oggetto della presente convenzione. 


Art. 12. 

La provvigione di cui al precedente art. II c l’aggio 
che la Cassa di risparmio e la Banca devono consentire, 
a loro volta, per conto dello Stato, ai rivenditori di 
valori bollati nella misura determinata dalle vigenti dì- 
sposizioni di legge saranno liquidati nei rapporti fra 
l'amministrazione finanziaria e gli istituti, mensilmen- 
te, con l'osservanza delle norme che saranno determi. 
nate dal Ministero delle finanze, alle quali i due istituti 
precitati dichiarano fin d’ora di aderire. 

Per quanto riguarda l’aggio ai rivenditori il Mini- 
stero delle finanze, salvo diverse norme che ritenesse 
di impartire in base al comma precedente, autorizza 
l’Intendenza di finanza di Milano ad emettere entro i 
primi cinque giorni di ogni mese, un ordinativo di rim- 
borso per l'importo preventivamente accertato che non 
potrà superare la somma corrispondente all'importo 
medio mensile dell’aggio scontato nel trimestre prece- 
dente, salvo a procedere successivamente alla liquida- 
zione definitiva in base ai documenti che i due istituti 
anzidetti sono tenuti a produrre non oltre il successivo 
giorno 25 di ogni mese. 


Art. 13. 


La Cassa di risparmio e la Banca si obbligano a tenere, 
per la gestione del servizio di distribuzione dei valori 
bollati ad esse affidato con la presente convenzione, 
le contabilità che sono attualmente in uso presso i 
magazzini gestiti dall'amministrazione e presso gli 
Uffici del registro e quelle altre che il Ministero delle 
finanze riterrà di dover istituire per il riscontro delle 
giacenze, delle entrate e delle uscite dei valori, sia pres- 
so il magazzino compartimentale degli istituti, sia pres- 
so gli organi di distribuzione. 


pertinente 


La Cassa di risparmio e la Banca si obbligano altresì 
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L'ammontare di detto deposito dovrà essere aumen- 


di sottoporsi, per quanto riguarda la gestione del ser-|tato o diminuito con disposizione del Ministero delle 


vizio ad esse affidato con la presente convenzione, ad 
ogni controllo, tanto presso 11 magazzino comparti- 
mentale, come presso gli Uffici periferici di distribu- 
zione, dei funzionari della carriera ispettiva dell'ammi- 
nistrazione delle tasse e delle imposte indirette sugli 
affari e di altri funzionari della amministrazione delle 
finanze appositamente delegati dal Ministero delle finan- 
ze, nonchè alla resa del conto giudiziale a norma dello 
art. 74 della vigente legge sulla contabilità generale 
dello Stato. 


Art. 14. 


La Cassa di risparmio delle provincie lombarde e la 
Banca popolare di Milano, Società cooperativa a respon- 
sabilità limitata, a garanzia dell’esatto adempimento 
degli obblighi assunti con le precedenti convenzioni 
e di quelli che esse si assumono con la presente, si 
obbligano di confermare, entro il mese successivo a 
quello della sottoscrizione di questa ultima conven- 
zione, 11 deposito cauzionale già prestato, in base alle 
precedenti convenzioni ed alle successive integrazioni 
di esso ed ammontante attualmente a L. 739.200.000 
(valore nominale). 

Tutti i titoli costituenti il predetto deposito cauzio- 
nale dovranno recare l'annotazione di vincolo a favore 
dell’amministrazione delle tasse e delle imposte indi- 
rette sugli affari. 


O193UNN 


finanze, in relazione alle eventuali variazioni dell’am- 
montare della dotazione dei valori bollati stabilita dal 
precedente art. 4. 


L'eventuale aumento del deposito cauzionale dovrà 
essere effettuato con titoli dello Stato 5 % intestati agli 
istituti, 


Art. 15. 


La presente convenzione ha effetto dal 1° gennaio 1968 
ed ha la durata di due anni. Ove non venga data di- 
sdetta dall'una o dall'altra parte almeno un semestre 
prima della scadenza del termine, si intende rinnovata 
per il successivo biennio. 


Roma, addì 16 aprile 1968 


Il Ministro per le finanze 
PRETI 


p. La Cassa di risparmio delle provincie lombarde 
ALpo BossI 


p. La Banca popolare di Milano 
NICOLA CARBONE 


Registrato al n. 13885, mod. II, addì 3 maggio 1968, al I Uf- 
ficio registro, atti privati di Roma, esatte L. 5.513.500 (lire cinque- 
milionicinquecentotredicimilacinquecento). — p. Il capo ufficio: 
CATALANO. — p. ZI cassiere: LUCISANO 
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5? PIAZZE PROVINCE INDIRIZZI 

Za 

151{ Bormio Sondrio Cassa di risparmio, via Roma 
n. 123 

152/ Chiavenna Id Cassa di risparmio, piazza Plon- 
cher 

153| Morbegno Id. Cassa di risparmio, via Nani, 14 

154| Sondrio Id. Cassa di risparmio, via Piazzi, 4 

155| Tirano Id. Cassa di risparmio, via Rajna, 2 

156| Angera Varese Cassa di risparmio, piazza Par- 
rocchiale, 10 

157] Arcisate Id. Cassa di risparmio, viale Ro- 
ma, l 

158] Busto Arsizio Id. B.P.M,, via D. Crespi, l-bis 

159) Fagnano Olona Id. Cassa di risparmio, piazza A. Di 
Dio 

160) Gallarate Id. B.P.M.,, via G. Verdi, 8 

161| Gavirate Id. Cassa di risparmio, via Caval 
lotti, 6 

162] Laveno Mombello Id. Cassa di risparmio, via Labie 
na, 89 

163] Luino Id. Cassa di risparmio, via 11 Feb- 
braio, 3 

164} Malnate Id. Cassa di risparmio, via Car- 
ducci, 2 

165) Saronno Id. Cassa di risparmio, via Mar- 
coni, 14 

166| Sesto Calende Id. Cassa di risparmio, via dell'’Olmo 

167) Somma Lombardo Id. Cassa di risparmio, via Maspero 
n. 2 

168/ Tradate Id. Cassa di risparmio, via Mameli 
n. 2 

169f Varese Id. Cassa di risparmio, piazza San 


Roma, addì 16 aprile 1568 


Vittore, 5. 


Il Ministro per le finanze 
PRETI 


p. La Cassa di risparmio delle provincie lombarde 
ALpo Bossi 


p. La Banca popolare di Milano 
NicoLa CARBONE 


=—TeoTTTTTT-=>=<=—__TTT-=>y}z7}(vT_=>=5t0=((|tT—Tr=_ oe 


ALLEGATO B 
N. 17661 R. 
cComiiai0 ESECUTIVO 
della commissione centrale di beneficenza amministratrice della 


CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE 
e gestioni annesse 
MILANO 


Cassa di risparmio delle provincie lombarde 
Seduta del giorno 8 gennaio 1968 


Presenti i signori: 


prof. G. Dell'’Amore, presidente; 

prof. R. Ferrara, vice presidente; 

gr. utt. M. HBoraogna, commissario; 
dott. B. Cardano, commissario; 

prof. C. Masini, commissario; 

sig. C. Polli, commissario; 

avv. G. Silenzi, commissario; 

avv. L. Falaguerra, direttore generale; 
avv. G. C. Calchi Novati, segretario capo. 


Ragioniere capo riferisce sulle trattative condotte con il 
Ministero delle finanze per il rinnovo della convenzione in corso, 
riguardante la gesticze del cervizio di distribuzione valori bollati 
nella Lombardia, in unione con la Banca popolare di Milano, 
per il biennio 1968-69, salvo rinnovo tacito per altro biennio, 

Ferme restando le condizioni stabilite per il servizio in 
parola, la provvigione di cui all'art. 11 della convenzione in 
corso verrebbe determinata nella seguente nuova misura: 


1% sui primi 50 miliardi di valori venduti; 
0,30% sulle vendite eccedenti il limite suddetto. 


Chiede pertanto che it comitato esecutivo voglia provvedere 
al rilascio delle deleghe necessarie per ila stipulazione della 
nuova convenzione per la gestione del servizio a partire dal 
1° gennaio 1968. 


Il comitato esecutivo qaelivera di delegare il direttore gene. 
rale avv. Luigi Falaguerra, i vice direttori generali dott. Gio. 
vanni Confalonieri e dott. Carlo Lardera, nonchè il ragioniere 
capo rag. Aldo Bossi, in via fra loro disgiuntiva, alla stipula» 
zione — per conto della Cassa di risparmio delle provincie 
lombarde ed in unione alla Banca popolare di Milano — della 
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TEA TION" 22: 
en 


convenzione con il Ministero delle finanze per la distribuzione, 
a far tempo dal 1° gennaio 1968, dei valori bollati ai rivenditori 
seccndari della Lombardia, 


Il presidente: f.to prof. G. DELL'AMORE 
Il segretario capo: f.to avv. G. C. CaLciti NOVATI 
Il direttore generale; f.to avv. L. FALAGUERRA 


N. 22580 ui reperiorio 
Conforme all'originale in atti dell'ente sopra indicato. 


Milano, 11 gennaio 1968 
Timbro e firma Piontelli Luigi di Mario, notaio in Milano. 


ALLEGATO C 


ADUNANZA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
riunione di lunedì 30 ottobre 1967, ore 16 


Sono presenti: 


11 presidente cav. lav. dott. ing. Guido Jarach; 

il vice presidente dott. Lodovico Targetti; 

1 consiglieri: dott. Laerte Azzoni, dott. Carlo Aldo Bay, 
cav, lav. dott. arch. Ambrogio Gadola, dott. Goffredo Grami. 
@nani, dott. prof. Federico Gualtierotti, dott. ing. Francesco 
Quaroni, rag. Alessandro Sanchioni, avv. prof. Piero Schlesinger, 
avv. Giovanni Valcavi, dott. prof. Luigi Venegoni, dott. prof. Tom- 
maso Zerbi; 

il presidente del collegio sindacale dott. prof. Romolo 
Bcazzoso; 

1 sindaci effettivi: 
Fregoni; 

il direttore generale dott. Vahan Pasargiklian. 


rag. Antonino Biraghi e dott. Bruno 


Ha giustificato ia sua assenza il dott. ing. Mario Tanci. 

Il dott. Carlo Dell'Acqua ha pregato di scusare il suo ritardo. 

Assume la presidenza il cav. lav. dott. ing. Guido Jarach e 
funge da segretario l’avv. prof. Piero Schlesinger. 

Il presidente, constatata la presenza degli amministratori e 
sindaci sopra elencati e quindi la validità della riunione a sensi 
dell'art. 35 dello statuto dichiara aperta la seduta per la tratta- 
mone del seguente: 


Ordine del giorno 


1. Approvazione del verbale della seduta precedente. 

2. Comunicazioni del presidente. 

3. Approvazione di operazioni con amministratori e sindaci 
a sensi dell'art. 40 dello statuto. 

4. Relazione del direttore generale sulla situazione finanzia- 
tia al 30 settembre 1967. 

5. Relazione sui lavori svolti dalla commissione di presidenza 
mella riunione del 28 ottobre 1967. 

6. Relazione sui lavori svolti dalla commissione di econo- 
mato nella riunione del 19 ottobre 1967. 

7. Relazione sui lavori svolti dalla commissione per lo sta- 
tuto nella riunione del 23 ottobre 1967. 

8. Relazione sui lavori svolti dalla commissione del perso- 
male e della previdenza nella riunione del 24 ottobre 1967. 

Discussione sulla bozza di «Regolamento del personale ». 

9. Relazione sui lavori svolti dalla commissione per il fondo 
di previdenza nella riunione del 27 ottobre 1967 e sui lavori 
svolti dalla commissione per l'aumento del capitale nella riu- 
mione del 27 ottobre 1967. 


10. Varie ed eventuali. 
(Omissis). 


2. Comunicazioni del presidente, 


5. Relazione sui lavori svolti dalla commissione di 
derza nella riunione del 28 ottobre 1967. 


(Omissis). 


presi- 


D) Rinnovo della convenzione relativa alla gestione del servizio 
per la distribuzione dei valori bollati in Lombardia. 


Il direttore generale riferisce sulle trattative condotte, in 
ione alla Cassa di risparmio delle provincie Iombarde con il 
inistero delle finanze per il rinnovo della convenzione in corso 

der il biennio 1968-1969, salvo rinnovo tacito per altro biennio. 


Ferme restando le condizioni stabilite per il servizio in 
parola, l’aggio di cui all'art. 11 della convenzione in corso ver- 
rebbe determinato nella seguente misura: 

1% sui primi 50 miliardi di valori venduti; 
0,30% sulle vendite eccedenti il limite suddetto. 


Dopo esauriente discussione, il consiglio all'unanimità deli- 
bera di aderire al rinnovo per il 1968-1969, salvo rinnovo per il 
successivo da stipulare col 
Ministero delle finanze, per la distribuzione primaria dei valori 
bollati ai distributori secondari della Lombardia e, all'uopo, 
delega i signori: cav. lav. dott. ing. Guido Jarach, dott. Lodovico 
Targetti, dott. Carlo Dell'Acqua, avv. prof. Piero Schlesinger, dot- 
tor Vahan Pasargiklian, dott. prof. Romolo Scazzoso, dott. Ni- 
cola Carbone, rag. Luigi Cogni, perchè anche disgiuntamente 
in nome e per conto della Banca popolare di Milano abbiano 
a sottoscrivere la convenzione stessa in unione alla Cassa di 
risparmio delle provincie lombarde, 


(Omissis). 


Null’altro essendovi ‘a deliberare la seduta è tolta. Sono le 
ore 20,45. 


Il presidente: cav. lav. dott. ing. Guino JARACH 


Il segretario: avv. prof. Piero SCHELSINGER 


N. 40434 del repertorio. 


Certifico io sottoscritto dott. Nicola Scorza, notaio in Mi- 
lano, iscritto nel ruolo di questo distretto notarile, che quanto 
sopra è estratto conforme del verbale di adunanza del consiglio 
di amministrazione in data 30 ottobre 1967, della Banca popo- 
lare di Milano - Società cooperativa a responsabilità limitata, 
con sede in Milano, piazza Meda n. 4, trascritto sul relativo 
libro verbali, debitamente bollato, vidimato ap 
a norma di legge; libro che mi è stato esibito e che ho resti- 
tuito previa collazione, con dichiarazione che le parti omesse 
non modificano nè alterano il contenuto di quelle trascritte. 


Milano, addì 13 dicembre 1967 


che 


nare 
pare 


tenuto 


Timbro e firma dott. Nicola Scorza fu Salvatore notaio in 
Milano. 


Rinnovo della convenzione con l’Istituto federale delle casse 
di risparmio delle Venezie per la distribuzione dei valori 
bollati ai rivenditori secondari nelle Venezie. 


Fra il Ministero delle finanze, rappresentato dal Mini- 
stro prof. avv. Luigi Preti e l’Istituto federale delle 
casse di risparmio delle Venezie con sede in Venezia, 
rappresentato dal suo presidente prof. avv. Feliciano 
Benvenuti si stabilisce e si conviene quanto segue: 


Art. 1. 


La convenzione stipulata tra il Ministero delle finan- 
ze e l’Istituto federale delle casse di risparmio delle 
Venezie, con sede in Venezia, in data 28 dicembre 1939, 
approvata con regio decreto 22 aprile 1940, n. 453, con 
la quale fu affidato al detto istituto il servizio di distri- 
buzione dei valori bollati nelle Venezie, rinnovata, con 
modificazioni, per il biennio 1° gennaio 1942-31 dicem- 
bre 1943, con convenzione 28 dicembre 1941, approvata 
col regio decreto 9 marzo 1942, n. 344, e prorogata 
tacitamente per un biennio e cioè dal 1° gennaio 1944 
al 31 dicembre 1945 e, successivamente prorogata, con 
modificazioni, per un biennio e cioè dal 1° gennaio 1946 
al 31 dicembre 1947 con la convenzione 24 agosto 1946, 
approvata con decreto del Capo provvisorio dello Stato 
13 novembre 1946, n. 641, rinnovata con modificazioni, 
per un triennio e cioè dal 1° gennaio 1948 al 31 dicem- 
bre 1950 con la convenzione 26 aprile 1950, approvata 
con la legge 16 dicembre 1950, n. 1022, e successivamen- 
te prorogata tacitamente per il successivo triennio e 
cioè dal 1° gennaio 1951 al 31 dicembre 1953, rinnovata 
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con modificazioni, per un biennio e cioè dal 1° gen- 
naro 1954 al 31 dicembre 1955, con la convenzione 
17 marzo 1954, approvata con il decreto ministeriale 
18 marzo 1954, rinnovata con modificazioni, per un 
biennio e cioè dal 1° gennaio 1956 al 31 dicembre 1957, 
con la convenzione 20 febbraio 1956, approvata col 
decreto ministeriale 21 febbraio 1956, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 121 del 
18 maggio 1956, prorogata tacitamente per un biennio 
e cioè dal 1° gennaio 1958 al 31 dicembre 1959, rinno- 
vata, per un biennio e cioè dal 1° gennaio 1960 al 31 di- 
cembre 1561, con la convenzione 19 maggio 1960 appro- 
vata con decreto ministeriale 20 maggio 1960, pubbli- 
cato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 
n. 22 del 26 gennaio 1961 e prorogata tacitamente per 
un biennio e cioè dal 1° gennaio 1962 al 31 dicem- 
bre 1963 e rinnovata per un biennio e cioè dal 1° gen- 
naso 1964 al 31 dicembre 1965, con la convenzione 
24 giugno 1964, approvata con decreto ministeriale 
26 giugno 1964, pubblicato nel supplemento ordinario 
alla Gazzetta Ufficiale n. 277 dell'11 novembre 1964 e 
prorogata tacitamente per un biennio e cioè dal 1° gen- 
na:0 1966 al 31 dicembre 1967, è rinnovata per un bien- 
nio e cioè dal 1° gennaio 1968 al 31 dicembre 1969, alle 
condizioni che seguono. 


Art. 2. 


Il Ministero delle finanze consente all'Istituto fede- 
rale delle Casse di risparmio delle Venezie di conti- 
nuare ad effettuare il servizio di distribuzione dei valori 
bollati ai rivenditori secondari nelle provincie seguenti: 
Bolzano, Trento, Belluno, Padova, Rovigo, Treviso, Udi- 
ne, Venezia, Verona, Vicenza, Gorizia e Trieste. 

E’ peraltro in facoltà del Ministero delle finanze di 
riservare la distribuzione di alcuni tipi di valori bollati 
agli Uffici del registro. 


Art. 3. 


L'Istituto federale accetta di continuare ad effettuare 
il detto servizio e si obbliga di eseguirlo con la osser- 
vanza delle norme contenute nella presente conven- 
zione. 


Art. 4. 


L'Istituto federale continuerà a mantenere in Vene- 
zia, a proprie spese, un magazzino centrale comparti- 
mentale dei valori bollati quale centro di distribuzione 
dei valori stessi. 

Resta fissata in L. 13.500 milioni di scorta di valori 
bollati di cui il magazzino suddetto è stato già dotato. 
Tale dotazione dovrà risultare da apposito dettagliato 
elenco firrnato dai rappresentanti delle parti contraenti. 

L'ammontare della detta scorta potrà essere variata 
con disposizione del Ministero delle finanze in rela- 
zione alla contrazione o all’incremento dei prelievi dei 
valori bollati effettuati dall'Istituto federale. 


Art. 5. 


L'Istituto federale assume in deposito la dotazione 
dei valori bollati di cui al precedente art. 4 e se ne 
rende responsabile obbligandosi a restituirla integral 
mente in valori o in denaro al termine della durata 
della presente convenzione o delle proroghe previste 
dal successivo art. 15 ed anche prima all'atto dell’even- 


tuale soppressione di qualche tipo di valore bollato.! 


Art. 6. 


Il Ministero delle finanze autorizza l’Istituto federale 
delle Casse di risparmio delle Venezie a disporre, sulla 
detta dotazione, per la distribuzione, senza obbligo di 
pagamento anticipato del prezzo relativo, salvo peraltro 
l'obbligo della restituzione ai sensi del precedente art. 5 
di un ammontare di valori bollati non superiore ai 9/10 
della dotazione stabilita col precedente art. 4. 


Art. 7. 


L'Istituto federale si obbliga a tener fermo costante 
mente nel magazzino compartimentale, come scorta, 
almeno 1/10 dei valori bollati costituenti la predetta 
dotazione, giusta i vari tagli e specie che verranno 
determinati con apposito elenco firmato dai rappresen- 
tanti delle parti contraenti. 

Di tale quantitativo di valori il detto Istituto non 
potrà disporre se non previa espressa autorizzazione 
del Ministero delle finanze. 


Art. 8. 


L'Istituto federale si obbliga ad effettuare almeno 
ogni 15 giorni ed in ogni caso non oltre il 25 ed il 10 di 
ogni mese, il rifornimento dei valori bollati per un am- 
montare pari alle somme introitate rispettivamente 
riella quindicina precedente dal 1° al 15 e dal 16 a fine 
mese, dalle Casse di risparmio federate, dai propri cor- 
rispondenti e rappresentanze in ordine alla distribu- 
zione dei valori bollati dai medesimi effettuata. 

Il rifornimento si effettua con ordinazione al deposito 
generale dei valori bollati in Roma, pagandone il prez- 
zo anticipatamente ad ogni ordinazione mediante ver- 
samento del relativo importo presso la sezione di teso- 
reria provinciale di Venezia. All'ordinazione deve essere 
allegata la relativa quietanza. 

Ai fini del controllo di quanto sopra convenuto l’Isti. 
tuto federale si obbliga a trasmettere entro il giorno 26 
ed entro il giorno 11 di ogni mese all’Ispettorato com- 
partimentale delle tasse e delle imposte indirette sugli 
affari di Venezia, un prospetto indicante globalmente 
l'ammontare degli introiti conseguiti rispettivamente 
nella quindicina antecedente dal 1° al 15 e dal 16 a fine 
mese da ogni singola Cassa di risparmio o rappresen- 
tanza e dai corrispondenti che provvedono alla distri. 
buzione dei valori, con indicazione degli estremi delle 
quietanze di tesoreria, relative ai versamenti di cui al 
comma precedente. 


Art. 9. 


Le spese relative al concentramento nel magazzino 
compartimentale dell'istituto della dotazione di valori 
bollati di cui all’art. 4, come pure le spese relative al 
trasporto dei valori bollati e degli stampati dal depo- 
sito generale dei valori bollati di Roma o dall'Istituto 
poligrafico dello Stato o dalla cartiera di Foggia, fino 
alla stazione ferroviaria di Venezia od a quella Inten- 
denza di finanza, su ordinazione dell’istituto, sono * 
carico del Ministero delle finanze. 

Le spese occorrenti per il ritiro ed il trasporto di 
detti valori e stampati dalla stazione ferroviaria o dalia 
Intendenza di finanza di Venezia al magazzino compar- 
timentale stesso, come le spese di gestione di questo, 
le spese per la custodia e conservazione della detta 
dotazione, nonchè le spese di trasporto per la distri. 
buzione dei valori e stampati dal magazzino comparti» 
mentale, sono, invece, a carico dell'istituto, 
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Art. 10. 


L'istituto si obbliga a provvedere alla distribuzione 
dei valori bollati a mezzo delle proprie Casse di rispar- 
mio sue partecipanti e filiali, agenzie, succursali, sub- 
agenzie delle dette casse, nonchè di Istituti di credito 
corrispondenti o di apposite rappresentanze nelle piaz- 
ze indicate nell'allegato A alla presente convenzione ed 
in altre che potranno essere successivamente determi. 
nate d'intesa fra l'amministrazione delle finanze e lo 
istituto, assumendo in pieno ogni responsabilità al 
riguardo. 

L'istituto si obbliga ad effettuare la distribuzione dei 
valori bollati ai rivenditori secondari tutti i giorni in 
cui gli istituti di credito restano aperti al pubblico, ad 
eccezione dell'ultimo giorno di ogni quindicina. 

Qualora l'istituto intenda spostare le proprie dipen- 
denze o comunque variare la rete di distribuzione dei 
valori bollati quale risulta dall'allegato A alla presente 
convenzione, dovrà ottenere il preventivo assenso dal 
Ministero delle finanze - Direzione generale delle tasse 
e delle imposte indirette sugli affari. 

L'Istituto federale si obbliga a tenere presso ciascun 
centro di distribuzione indicato nell'allegato A una con- 
grua dotazione di ogni specie e taglio di valori bollati 
per la vendita ai distributori secondari. 

E' in facoltà del Ministero delle finanze di stabilire 
i quantitativi dei valori per ogni specie e taglio che 
devono costituire la detta dotazione e quale parte di 
essa deve rappresentare la dotazione fissa della dipen- 


denza 
Goenza 


agar radea mr i ae 3 FORA SCR 
che non puo cssere posia in vendita sce ivi cor 


particolare autorizzazione del Ministero delle finanze. 


Art. il. 


Sull’importo dei valori bollati prelevati annualmente 
dall'Istituto federale delle casse di risparmio delle Ve- 
nezie contro pagamento al deposito generale dei valori 
bollati di Roma, compete all'istituto la seguente prov- 
vigione: 

L. 2,10% fino ad un importo di L. 23.000 milioni; 
L. 0,30 % sull'importo eccedente L. 23.000 milioni. 


Nessun altro aggio, provvigione o compenso spetta 
all'istituto federale ed alle sue dipendenze, corrispon- 
denti o rappresentanze per la distribuzione dei valori 
bollati oggetto della presente convenzione. 


Art. 12. 


La provvigione di cui all’art. 11 e l’aggio che l'istituto 
deve consentire, a sua volta, per conto dello Stato ai 
rivenditori di valori bollati, nella misura determinata 
dalle vigenti disposizioni di legge al riguardo, saranno 
liquidati, nei rapporti fra l'amministrazione finanziaria 
e l'istituto, mensilmente con l'osservanza delle norme 
che saranno determinate dal Ministero delle finanze, 
elle quali l'istituto dichiara fin d'ora di aderire. 

Per quanto riguarda l’aggio ai rivenditori il Ministero 
delle finanze, salvo diverse norme che ritenesse di im- 
partire in base al comma precedente, autorizza l’Inten- 
denza di finanza di Venezia ad emettere ‘entro i primi 
5 giorni di ogni mese un ordinativo di rimborso per lo 
importo preventivamente accertato, che non potrà su- 
perare la somma corrispondente all'importo medio 
mensile dell’aggio scontato nel trimestre precedente, 
salvo a procedere, successivamente, alla liquidazione 
definitiva in base ai documenti che l’istituto è tenuto 


a produrre non oltre il successivo giorno 25 di ogni 
mese. 


Art. 13. 


L'istituto federale si obbliga a tenere per la gestione 
del servizio di distribuzione dei valori ad esso affidato 
con la presente convenzione, le contabilità che sono 
attualmente in uso presso i magazzini gestiti dall'am- 
ministrazione e presso gli Uffici del registro e quelle 
altre che il Ministero delle finanze riterrà di dover 
istituire per il riscontro delle giacenze, delle entrate e 
delle uscite dei valori sia presso il magazzino compar- 
timentale dell'istituto sia presso gli organi di distribu- 
zione. ° 

L'istituto si obbliga altresì di sottoporsi per quanto 
riguarda la gestione del servizio ad esso affidato con la 
presente convenzione, ad ogni controllo, tanto presso il 
magazzino compartimentale, come presso gli organi 
periferici di distribuzione, dei funzionari della carriera 
ispettiva dell'amministrazione delle tasse e delle impo- 
ste indirette. sugli affari e di altri funzionari dell’ammi- 
nistrazione delle finanze, appositamente dal 
Ministero delle finanze, nonchè alla resa del conto giu- 
diziale a norma dell'art. 74 della vigente legge sulla con- 
tabilità generale dello Stato. 


delegati 


Art. 14. 


L'Istituto federale delle casse di risparmio delle Ve- 
nezie a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi 
assunti con le precedenti convenzioni e di quelli che 
esso si assume con la presente si obbliga di confer- 
mare entro il mese successivo a quello della sottoscri- 
zione di quest’ultima convenzione, il deposito cauzio- 
nale già prestato in base alle precedenti convenzioni 
ed alle successive integrazioni di esso ed ammontante 
attualmente a L. 451.960.000 (valore nominale). 

Tutti i titoli costituenti il predetto deposito cauzio- 
nale dovranno recare l'annotazione di vincolo a favore 
dell'Amministrazione delle tasse e delle imposte indi- 
rette sugli affari. 

L'ammontare di detto deposito dovrà essere aumen- 
tato o diminuito con disposizione del Ministero delle 
finanze, in relazione alle eventuali variazioni dell’am- 
montare della dotazione dei valori bollati stabilita dal 
precédente art. 4. 

L'eventuale aumento del deposito cauzionale dovrà 
essere effettuato con titoli di Stato 5% intestati al 
predetto istituto. 


Art. 15. 


La presente convenzione ha effetto dal 1° gennaio 1968 
ed ha la durata di due anni. Ove non venga data disdet- 
ta dall'una o dall'altra parte almeno un semestre prima 
della scadenza del termine, si intende rinnovata per 
un successivo biennio. 


Roma, addì 16 aprile 1968 


Il Ministro per le finanze 
PRETI 


Il Presidente dell'Istituto federale delle 
casse di risparmio delle Venezie 
FELICIANO BENVENUTI 


Registrato al n. 13886, mod. II, addì 3 maggio 1968, al I Uf- 
ficio registro, atti privati di Roma, esatte L. 5.291.300 (lire cinque- 
milioniduecentonovantunomilatrecento). — p. Il capo ufficio: Ck 
TALANO — p. // cassiere: LUCISANO 
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Rinnovo della convenzione con l’Istituto di credito delle 
casse di risparmio italiane per la distribuzione dei valori 
bollati ai rivenditori secondari nella Liguria. 


Fra il Ministero delle finanze rappresentato dal Mini- 
Stro prof. avv. Luigi Preti e l’Istituto di credito delle 
casse di risparmio italiane rappresentato dal suo presi- 
dente dott. Edoardo Calleri Di Sala, si stabilisce e si 
conviene quanto segue: 


Art. 1. 


La convenzione stipulata tra il Ministero delle finanze 
e l’Isilttuto di credito delle casse di risparmio italiane 
in data 28 dicembre 1941, approvata col regio decreto 
9 marzo 1942, n. 466, con la quale fu affidato al detto 
istituto il servizio di distribuzione dei valori bollati nel- 
la Liguria per un biennio dal 1° gennaio 1942 al 31 di- 
cembre 1943 e prorogata tacitamente per un biennio e 
cioè dal 1° gennaio 1944 al 31 dicembre 1945 e successi- 
vamente prorogata, con modificazioni per un altro bien- 
nio e cioè dal 1° gennaio 1946 al 31 dicembre 1947 con 
la convenzione 24 agosto 1946 approvata con decreto 
del Capo provvisorio dello Stato 13 novembre 1946, 
n. 627, rinnovata, con modificazioni, per un triennio e 
cioè dal 1° gennaio 1948 al 31 dicembre 1950 con la 
convenzione 26 aprile 1950, approvata con la legge 
16 dicembre 1950, n. 1022 e successivamente prorogata 
tacitamente per il successivo triennio e cioè dal 1° gen- 
naio 1951 al 31 dicembre 1953, rinnovata con modifica- 
zioni, per un biennio e cioè dal 1° gennaio 1954 al 31 di- 
cembre 1955 con la convenzione 17 marzo 1954, appro- 
vata con il decreto ministeriale del 18 marzo 1954, rin- 
novata, con modificazioni, per un biennio e cioè dal 
1° gennaio 1956 al 31 dicembre 1957, con la convenzione 
20 febbraio 1956, approvata con il decreto ministeriale 
21 febbraio 1956, pubblicato nel supplemento ordinario 
alla Gazzetta Ufficiale n. 121 del 18 maggio 1956, pro- 
rogata tacitamente per un biennio e cioè dal 1° gen- 
naso 1953 al 31 dicembre 1959, rinnovata, per un bien- 
ni0 e cioè dal 1° gennaio 1960 al 31 dicembre 1961, con 
la convenzione 19 maggio 1960, approvata con decreto 
ministeriale 20 maggio 1960, pubblicato nel supplemen- 
to ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 22 del 26 gen- 
naio 1961 e prorogata tacitamente per un biennio e cioè 
dal 1° gennaio 1962 al 31 dicembre 1963 e rinnovata per 
un biennio e cioè dal 1° gennaio 1964 al 31 dicem- 
bre 1965, con la convenzione 24 giugno 1964, approvata 
con decreto ministeriale 26 giugno 1964, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 277 del- 
l’1l1 novembre ‘1964 e prorogata tacitamente per un 
biennio e cioè dal 1° gennaio 1966 al 31 dicembre 1967, 
è rinnovata per un biennio e cioè dal 1° gennaio 1968 
al 31 dicembre 1969, alle condizioni che seguono. 


Art. 2. 


Il Ministero delle finanze consente all'Istituto di cre- 
dito delle casse di risparmio italiane di continuare ad 
effettuare il servizio di distribuzione dei valori bollati 
ai rivenditori secondari delle seguenti province: Geno- 
va, Imperia, La Spezia e Savona. 

E’ peraltro in facoltà del Ministero delle finanze di 
riservare la distribuzione di alcuni tipi di valori boilati 
agli Uffici del registro. 


Art. 3. 


L'Istituto di credito delle casse di risparmio italiane 
accetta di continuare ad effettuare il detto servizio e si 
obbliga di eseguirlo con l'osservanza delle norme con- 
tenute nella presente convenzione. 


Art. 4. 


L'Istituto di credito delle casse di risparmio italiane 
continuerà a mantenere in Genova, presso la sede della 
Cassa di risparmio di Genova, in via Davide Chiossone 
n. 5, a proprie spese, un magazzino compartimentale 
dei valori bollati quale centro di distribuzione dei va- 
lori stessi. 

Resta fissata in L. 3.500 milioni la scorta dei valori 
bollati di cui è già dotato il magazzino suddetto, come 
risulta da apposito dettagliato elenco firmato dai rap- 
presentanti delle parti contraenti. 

L'ammontare della detta dotazione potrà essere varia- 
to con disposizione del Ministero delle finanze in rela- 
zione alla contrazione o all'incremento dei prelievi di 
valori bollati effettuati dall'istituto. 


Art. 5. 


L'istituto assume in deposito la dotazione di valori 
bollati di cui al precedente art. 4 e se ne rende respon- 
sabile, obbligandosi a restituirla integralmente in va- 
lori o in denaro al termine della durata della presente 
convenzione o delle proroghe previste dal successivo 
art. 15, ed anche prima all'atto della eventuale sop- 
pressione di qualche tipo di valore bollato. 


Art. 6. 


Il Ministero delle finanze autorizza l'istituto a dispor- 
re sulla detta dotazione per la distribuzione senza ob- 
bligo di pagamento anticipato del prezzo relativo salvo 
peraltro l'obbligo della restituzione ai sensi del prece- 
dente art. 5, di un ammontare di valori bollati non su- 
periore ai 9/10 della dotazione stabilita dal precedente 
art. 4. 


Art. 7. 


L'istituto si obbliga a tenere come scorta fermo co- 
stantemente nel magazzino compartimentale, almeno 
1/10 dei valori bollati costituenti la predetta dotazione, 
giusta i vari tagli e specie che verranno determinati 
con apposito elenco firmato dai rappresentanti delle 
parti contraenti. 

Di tale quantitativo di valori il detto istituto non 
potrà disporre se non previa espressa autorizzazione 
del Ministero delle finanze. 


Art. 8. 


L'istituto si obbliga ad effettuare almeno ogni quin- 
dici giorni ed in ogni caso non oltre il 25 ed il 10 di ogni 
mese il rifornimento dei valori bollati per un ammon- 
tare pari alle somme introitate, rispettivamente nella 
quindicina precedente dal 1° al 15 e dal 16 a fine mese, 
dalle proprie dipendenze, rappresentanze, consociate e 
dai propri corrispondenti in ordine alla distribuzione 
dei valori bollati dai medesimi effettuata. 

Il rifornimento si effettua con ordinazione al depo- 
sito generale dei valori bollati in Roma, pagandone il 
prezzo anticipatamente ad ogni ordinazione, mediante 


24 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 272 del 25 ottobre 1968 


r_——_—————mmm6__r  _—T6e'_m—_——————@————T———@—@—@—@—@—@——@—@—————@—@——1——@—1—14k—É—€—_1«=@_—17=_ mzì 


versamento del relativo importo presso la sezione di 
tesoreria provinciale di Genova o di Roma. 

All’ordinazione deve essere allegata la relativa quie- 
tanza. 

Ai fini del controllo di quanto sopra convenuto l’isti- 
tuto s1 obbliga a trasmettere entro il giorno 26 ed en- 
tro il giorno 11 di ogni mese all'Ispettorato comparti- 
mentale delle tasse e delle imposte indirette sugli affari 
di Genova un prospetto, indicante globalmente l’am- 
montare degli introiti conseguiti rispettivamente nella 
quindicina antecedente dal 1° al 15 e dal 16 a fine mese 
da ogni singola dipendenza e rappresentanza e dai cor- 
rispondenti che provvedono alla distribuzione dei va- 
lori, con l'indicazione degli estremi delle quietanze di 
tesoreria relative ai versamenti di cui al comma prece- 
dente. 


Art. 9. 


Le spese relative al concentramento nel magazzino 
compartimentale dell'istituto della dotazione di valori 
di cui all’art. 4, come quelle di trasporto dei valori bol- 
lati e degli stampati dal deposito gencrale dei valori 
bollati di Roma, o dall’Istituto poligrafico dello Stato 
o dalla cartiera di Foggia, fino alla stazione ferroviaria 
di Genova od a quella Intendenza di finanza su ordi- 
nazione dell'Istituto di credito delle casse di risparmio 
italiane, sono a carico del Ministero delle finanze. 

Le spese occorrenti per il ritiro ed il trasporto dei 
detti valori bollati e stampati dalla stazione ferroviaria 


o dall’Intendenza di finanza di Genova al magazzino | 


compartimentale dell'istituto come le spese di gestione 
di questo, le spese per la custodia e conservazione del- 
la dotazione stessa e Ie spese di trasporto per la distri- 
buzione dei valori e stampati dal magazzino comparti- 
mentale sono invece a carico dell'istituto. 


Art. 10. 


L'istituto si obbliga a provvedere alla distribuzione 
dei valori bollati a mezzo delle proprie dipendenze (fi- 
liali, agenzie, succursali, sub-agenzie, ecc.) nonchè di 
istituti di credito corrispondenti o di apposite rappre- 
sentanze nelle piazze indicate nell’allegato A alla pre- 
sente convenzione ed in altre che potranno successi- 
vamente essere determinate di intesa tra l'amministra- 
zione dellc finanze e l'istituto, assumendo in pieno ogni 
responsabilità al riguardo. 

L'istituto si obbliga ad effettuare la distribuzione dei 
valori bollati ai rivenditori secondari tutti i giorni in 
cui gli istituti di credito restano aperti al pubblico, 
ad eccezione dell'ultimo giorno di ogni quindicina. Qua- 
lora l'istituto intenda spostare le proprie dipendenze o 
comunque variare la rete di distribuzione dei valori 
bollati, quale risulta dall'allegato A alla presente con- 
venzione, dovrà ottenerne il preventivo assenso dal 
Ministero delle finanze - Direzione generale delle tasse 
e delle imposte indirette sugli affari. 

L'istituto si obbliga a tenere presso ciascun centro 


Art. 11. 


Sull'importo dei valori bollati prelevati annualmente 
dall'istituto contro pagamento al deposito generale dei 
valori bollati, compete all’istituto stesso la seguente 
provvigione: 

L. 1,50% fino ad un importo di L. 10.500 milioni; 
L. 0,30% sull'importo eccedente L. 10.500 milioni. 

Nessun altro aggio, provvigione o compenso spetta 
all'istituto ed alle sue dipendenze, corrispondenti o rap- 
presentanze per la distribuzione dei valori bollati og- 
getto della presente convenzione. 


Art. 12. 


La provvigione di cui al precedente art. 11 e l’aggio 
che l'istituto deve consentire a sua volta per conto del- 
lo Stato ai rivenditori di valori bollati, nella misura 
determinata dalle vigenti disposizioni di legge saranno 
liquidati, nei rapporti tra l'’amministrazione finanziaria 
e l'istituto, mensilmente, con la osservanza delle nor- 
me che saranno determinate dal Ministero delle finan- 
ze, alle quali l'istituto dichiara, fin d’ora di aderire. 

Per quanto riguarda l'aggio ai rivenditori il Ministero 
delle finanze, salvo diverse norme che ritenesse di im- 
partire in base al comma precedente, autorizza l’Inten- 
denza di finanza di Genova, ad emettere entro i primi 
cinque giorni di ogni mese, un ordinativo di rimborso 
per l'importo preventivamente accertato che non potrà 
superare la somma corrispondente all'importo medio 
mensile dell’'aggio scontato nel trimestre precedente, 
salvo a procedere successivamente alla liquidazione de- 
finitiva in base ai documenti che l'Istituto di credito 
delle casse di risparmio italiane è tenuto a produrre 
non oltre il successivo giorno 25 di ogni mese. 


Art. 13. 


L'istituto si obbliga, a tenere per la gestione del 
servizio ‘di distribuzione dei valori bollati ad esso affì- 
dato con la presente convenzione, le’ contabilità che 
sono attualmente in uso presso i magazzini gestiti dal- 
l'amministrazione e presso gli Uffici del registro e quel- 
le altre che il Ministero delle finanze riterrà di dover 
istituire per il riscontro delle giacenze, delle entrate e 
delle uscite dei valori sia presso il magazzino comparti- 
mentale dell'istituto, sia presso gli organi di distribu- 
zione. 

L'istituto si obbliga altresì di sottoporsi, per quanto 
riguarda la gestione del servizio ad esso affidato con la 
presente convenzione, ad ogni controllo, tanto presso il 
magazzino compartimentale come presso gli organi peri- 
ferici di distribuzione, dei funzionari della carriera ispet- 
tiva dell'Amministrazione delle tasse e delle imposte 
indirette sugli affari e di altri funzionari dell'ammini- 
strazione delle finanze appositamente delegati dal Mi- 
nistero delle finanze, nonchè alla resa del conto giudi- 


di distribuzione indicato nell'allegato A una congruajziale a norma dell'art. 74 della vigente legge sulla 
dotazione di ogni specie e taglio di valori bollati per|contabilità generale dello Stato. 


la vendita ai distributori secondari. 

E’ in facoltà del Ministero delle finanze di stabilire i 
quantitativi dei valori per ogni specie e taglio che de- 
vono costituire la detta dotazione e quale parte di essa 
deve rappresentare la dotazione fissa della dipendenza 
che non può essere posta in vendita se non con parti. 
colare autorizzazione del Ministero delle finanze. 


Art. 14. 


L'Istituto di credito delle casse di risparmio italiane 
a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi as- 
sunti.con le precedenti convenzioni e di quelli che esso 
si assume con la presente si obbliga di confermare en- 
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tro il mese successivo a quello della sottoscrizione di 
quest'ultima convenzione, 11 deposito cauzionale già 
prestato in base alle precedenti convenzioni ed alle 
successive integrazioni di esso ed attualmente ammon- 
tante a L. 122.500.000 (valore nominale). 

Tutti i titoli costituenti il predetto deposito cauzio- 
nale dovranno recare l'annotazione di vincolo a favore 
dell'Amministrazione delle tasse e delle imposte indi- 
rette sugli affari. 

L'ammontare di detto deposito dovrà essere aumen- 
tato o diminuito con disposizione del Ministero delle 
finanze, in relazione alle eventuali variazioni dell'am- 
montare della dotazione dei valori bollati stabilita dal 
precedente art. 4. 

L'eventuale aumento del deposito cauzionale dovrà 
essere effettuato con titoli dello Stato 5 % intestati al 
predetto istituto. 


Art. 15. 


La presente convenzione ha effetto dal 1° gennaio 1968 
e ha la durata di due anni. Ove non venga data disdetta 
dall'una o dall’altra parte almeno un semestre prima 
della scadenza del termine, s'intende rinnovata per un 
successivo biennio. 


Roma, addì 16 aprile 1968 


Il Ministro per le finanze 
PRETI 
II presidente dell’Istituto di credito delle 
casse di risparmio italiane 
EpoarDo CALLERI DI SALA 


Registrato al n. 13888, mod. II, addì 3 maggio 1968, al I Uf- 
ficio registro, atti privati di Roma, esatte L. 1.654.550 (lire unmk 
lioneseicentocinguantaquattromilacinquecentocinquanta). — p. Il 
capo ufficio: CATALANO — p. Il cassiere: LucIsANO 


ALLEGATO A 
(Articolo 10 della convenzione) 


Elenco delle piazze nelle quali le Casse di risparmio di Genova, La Spezia 
e Savona, si obbligano di provvedere alla distribuzione dei valori 


bollati. 


PIAZZE 


Numero 
ordine 


d 


PROVINCE 


INDIRIZZI 


Genova centro Genova 


I 


) GE-Sampierdarena Id. 


3 GE-Sestri 


| 


4) GE-Voltri 


Id. 


Id. 


5| GE-Bolzaneto Id. 


6i GE-Pontedecimo Id. 


7| GE-Rivarolo Id. 


8! GE-Pegli Id. 


9} GE-Nervi Ia, 


10! GE-Molassana Id. 


1]| Recco Id. 


12. S. Margherita Ligure Id. 


13| Chiavari Id 


| 


Cassa di risparmio di Genova e 
Imperia, via Accademia, 2 


Cassa di risparmio di Genova e 
Imperia, piazza Vittorio Ve- 
neto, 2 


Cassa di risparmio di Genova e 
Imperia, via Sestri, 114r 


Cassa di risparmio di Genova e 
Imperia, via Don Giovanni 
Verità, 28-r 


Cassa di risparmio di Genova e 
Imperia, via G. B. Custo, 11-r 


Cassa di risparmio di Genova e 
Imperia, via Felice del Can- 
to, 4a 


Cassa di risparmio di Genova e 
Imperia, via Germano Jori 
n. 224 


Cassa di risparmio di Genova e 
Imperia, via Martiri della Li- 
bertà, 3 


Cassa di risparmio di Genova e 
Imperia, via Guglielmo Ober- 
dan, 120-a 


Cassa di risparmio di Genova e 
Imperia, via Molassana, 70-r 


Cassa di risparmio di Genova e 
Imperia, via IV Novembre 
n. 2r 


Cassa di risparmio di Genova e 
Imperia, via XXV Aprile 1945, 
n. 2-b 


Cassa di risparmio ci Genova @ 
Imperia, piazza Roma, 6 
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ET PIAZZE PROVINCE INDIRIZZI 

Z>y 

47) La Spezia La Spezia Cassa di risparmio di La Spezia, 
corso Cavour, 86 

48: Brugnato Id Cassa di risparmio di La Spezia, 
via Bertucci, 10 

49] Lerici Id. Cassa di risparmio di La Spezia, 
piazza Garibaldi, 14 

50! Levanto Id Cassa di risparmio di La Spezia, 
via Cairoli, 2 

51) Piana Battolla Id. Cassa di risparmio di La Spezia, 
via Provinciale, 163 

52! Sarzana Id. Cassa di risparmio di La Spezia, 
via Bertoloni, 16 

53] Sesta Godano Id. Cassa di risparmio di La Spez‘a, 
via Roma, 15 

54! Ventimiglia Imperia Istituto Bancario S. Paolo ar 


Roma, addì 16 aprile 1968 


Torino, corso delle Repubbu- 
che, 6 


Il Ministro per le finanze 
PRETI 


Il presidente dell'Istituto di credito delle casse di risparmio 
Epoarno CaLLeri DI SALA 
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Rinnovo della convenzione con l’Istituto di credito delie 
casse di risparmio italiane per la distribuzione dei valori 
bollati ai rivenditori secondari dell'Emilia e della Ro- 
magna. 


Fra il Ministero delle finanze, rappresentato dal Mini- 
stro prof. avv. Luigi Preti e l’Istituto di credito delle 
casse di risparmio italiane, rappresentato dal suo pre- 
sidente pro-tempore dott. Edoardo Calleri Di Sala, si 
stabilisce e si conviene quanto segue: 


Art. 1. 


La convenzione stipulata fra il Ministero delle finanze 
e l’Istituto di credito delle casse di risparmio italiane 
in data 23 dicembre 1941, approvata con regio decreto 
9 marzo 1942, n. 465, con la quale fu affidato al detto 
Istituto il servizio di distribuzione dei valori bollati 
nell'Emilia e Romagna per un biennio dal 1° gen- 
na1o 1942 al 31 dicembre 1943 e prorogata tacitamente 
per un biennio e cioè dal 1° gennaio 1944 al 31 dicem- 
bre 1945 c successivamente prorogata, con modifica- 
zioni, per un altro biennio cicè dal 1° gennaio 1946 al 
31 dicembre 1947 con la convenzione 24 agosto 1946 ap- 
provata con decreto del Capo provvisorio dello Stato 
13 novembre 1946, n. 634, rinnovata, con modificazioni, 
per un triennio e cioè dal 1° gennaio 1948, al 31 dicem- 
bre 1950 con la convenzione 26 aprile 1950, approvata 
con la legge 15 dicembre 1950, n. 1072 e successivamente 
prorogata tacitamente per il successivo triennio e cioè 
dal 1° gennaio 1951 al 31 dicembre 1953, rinncevata, con 
modificazioni, per un biennio e cioè dal 1° gennaio 1954 
al 31 dicembre 1955, con la convenzione 17 marzo 1954, 
approvata con decreto ministeriale del 18 marzo 1954, 


rinnovata, con modificazioni, per un biennio e cioè dal 
1° gennaio 1956 al 31 dicembre 1957, con la convenzione 
20 febbraio 1956, approvata con decreto ministeriale 
21 febbraio 1956, pubblicato nel supplemento ordinario 
alla Gazzetta Ufficiale n. 121 del 18,maggio 1956, pro- 
rogata tacitamente per un biennio e cioè dal I° gen- 
naio 1958 al 31 dicembre 1959, rinnovata, per un bien- 
nio e civè dal 1° gennaio 1960 al 31 dicembre 1961, con 
la convenzione 19 maggio 1960, approvata. con decreto 
ministeriale 20 maggio 1960, pubblicato nel supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 22 del 26 gennaio 
1961 e prorogata tacitamente per un biennio e cioè dal 
1° gennaio 1962 al 31 dicembre 1963 e rinnovata per un 
biennio e cioè dal 1° gennaio 1964 al 31 dicembre 1965, 
con la convenzione 24 giugno 1964, approvata con de- 
creto ministeriale 26 giugno 1964, pubblicato nel sup- 
plemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 277 del. 
l'11 novembre 1964 e prorogata tacitamente per un 
biennio e cioè dal 1° gennaio 1966 al 31 dicembre 1967, 
è rinnovata per un biennio e cioè dal 1° gennaio 1968 
al 31 dicembre 1969, alle condizioni che seguono. 


Art. 2. 


Il Ministero delle finanze consente all’Istituto di cre 
dito delle casse di risparmio italiane di continuare ad 
effettuare il servizio di distribuzione dei valori bollati 
ai rivenditori secondari delle seguenti province: Bolo» 
gna, Modena, Parma, Piacenza, Reggio Emilia, Ferrara, 
Ravenna e Forlì. 

E’ peraltro in facoltà del Ministero delie finanze dl 
riservare la distribuzione di alcuni valori boilati agli 
Uffici del registro. 


Art. 3. 


L'Istituto di credito delle casse di risparmio italiane 
accetta di continuare ad effettuare il detto servizio e si 
obbliga di eseguirlo con l'osservanza delle norme con- 
tenute nella presente convenzione. 


Art. 4. 


L'Istituto di credito delle casse di risparmio italiane 
continuerà a mantenere in Bologna presso la sede della 
Cassa di risparmio di Bologna, via Farini, n. 22, a pro- 
prie spese, un magazzino compartimentale dei valori 
bollati quale centro di distribuzione dei valori stessi. 


Resta fissata in lire 7.500 milioni la scorta dei valori 
bollati di cui il magazzino suddetto è stato già dotato. 


Tale dotazione dovrà risultare da apposito detta- 
gliato elenco firmato dai rappresentanti delle parti 
contraenti. 

L'ammontare di detta dotazione potrà essere variato 
con disposizione del Ministero delle finanze in relazione 
alla contrazione o all'incremento dei prelievi di valori 
bollati effettuati dall'istituto. 


Art. 5. 


L'istituto assume in deposito la dotazione di valori 
bollati di cui al precedente art. 4 c se ne rende respon- 
sabile, obbligandosi a restituirla integralmente in va- 
iori o in denaro al termine della durata della presente 
convenzione o della proroga prevista dal successivo 
art, 15, ed anche prima all'atto della eventuale sop- 
pressione di qualche tipo di valore bollato. 


Art. 6. 


Il Ministero delle finanze autorizza l'istituto a dispor- 
re sulla detta dotazione per la distribuzione, senza lo 
obbligo di pagamento anticipato del prezzo relativo 
(salvo peraltro l'obbligo della restituzione ai sensi del 
precedente art. 5), di un ammontare di valori bollati, 
non superiore ar 9/10 della dotazione stabilita col pre- 
cedente art. 4. 


Art. 7. 


L'istituto si obbliga a tener fermo costantemente co- 
me scorta nel magazzino compartimentale almeno 1/10 
dei valori bollati costituenti la predetta dotazione, giu- 
sta i vari tagli e specie che verranno determinati con 
&pposito elenco firmato dai rappresentanti delle parti 
contraenti. Di tale quantitativo di valori il detto istituto 
non potrà disporre se non previa espressa autorizza- 
zione del Ministero delle finanze. 


Art. 8. 


L'istituto si obbliga ad effettuare almeno ogni quin- 
dici giorni ed in ogni caso non oltre il 25 ed il 10 di 
©gni mese, il rifornimento dei valori bollati per un 
ammontare pari alle somme introitate, rispettivamente 
nella quindicina precedente dal 1° al 15 e dal 16 a fine 
mese, dalle proprie dipendenze, rappresentanze, conso- 
ciate e dai propri corrispondenti in ordine alla distri- 
buzione dei valori bollati dai medesimi effettuata. 
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Il rifornimento si effettua con ordinazione al depo- 
sito generale dei valori bollati in Roma, pagandone il 
prezzo anticipatamente ad ogni ordinazione, mediante 
versamento del relativo importo presso la sezione di 
tesoreria provinciale di Bologna e di Roma. 

All’ordinazione deve essere allegata la relativa quie- 
tanza. ° 

Ai fini del controllo di quanto sopra convenuto lo 
istituto si obbliga a trasmettere entro il giorno 26 ed 
entro il giorno 11 di ogni mese all’Ispettorato compar- 
timentale delle tasse ed imposte indirette sugli affari 
di Bologna, un prospetto indicante globalmente l'am- 
montare degli introiti conseguiti rispettivamente nella 
quindicina antecedente dal 1° al 15 e dal 16 a fine mese 
da ogni singola dipendenza o rappresentanza e dai cor- 
rispondenti che provvedono alla distribuzione dei va- 
lori, con indicazione degli estremi delle quietanze di 
tesoreria relative ai versamenti di cui al comma prece- 
dente, 


Art. 9. 


Le spese relative al concentramento nel magazzino 
compartimentale dell'istituto della dotazione di valori 
di cui all'art. 4 come quelle di trasporto dei valori bol. 
lati e degli stampati dal deposito generale dei valori 
bollati di Roma, o dall’Istituto poligrafico dello Stato 
o dalla cartiera di Foggia, fino alla stazione ferroviaria 
di Bologna od a quella Intendenza di finanza su ordi- 
nazione dell'Istituto di credito delle casse di risparmio 
italiane, sono a carico del Ministero delle finanze. 

Le spese occorrenti per il ritiro ed il trasporto dei 
detti valori bollati e stampati dalla stazione ferroviaria 
e dalla Intendenza di finanza di Bologna al magazzino 
compartimentale stesso, come le spese di gestione di 
questo, le spese di custodia e conservazione della scorta 
stessa c le spese di trasporto per la distribuzione dei 
valori e stampati dal Magazzino compartimentale, sono 
invece a carico dell'istituto. 


Art. 10. 


L’istituto si obbliga a provvedere alla distribuzione 
dei valori bollati a mezzo delle proprie dipendenze 
(filiali, agenzie, succursali, sub-agenzie, ecc.) nonchè di 
istituti di credito corrispondenti o di apposite rappre- 
sentanze nelle piazze indicate nell'allegato A alla pre- 
sente convenzione ed in altre che potranno successiva- 
mente essere determinate d'intesa tra la Amministra- 
zione delle finanze e l’istituto, assumendo in pieno ogni 
responsabilità al riguardo. 

L'istituto si obbliga ad effettuare la distribuzione dei 
valori bollati ai rivenditori secondari tutti i giorni in 
cui gli istituti di credito restano aperti al pubblico, ad 
eccezione dell'ultimo giorno di ogni quindicina. 

Qualora l’istituto intenda spostare le proprie dipen- 
denze o comunque variare la rete di distribuzione dei 
valori bollati, quale risulta dall'allegato A alla presente 
convenzione, dovrà ottenerne il preventivo assenso dal 
Ministero delle finanze - Direzione generale delle tasse 
e delle imposte indirette sugli affari. 

L'istituto si obbliga a tenere presso ciascun centro 
di distribuzione indicato nell'allegato A una congrua 
dotazione di ogni specie e taglio di valori bollati per la 
vendita ai distributori secondari. 
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E’ in facoltà del Ministero delle finanze di stabilire 
i quantitativi dei valori bollati per ogni specie e taglio 


che devono costituire la detta dotazione e quale parte: 


di essa deve rappresentare la dotazione fissa della di- 
pendenza che non può essere posta in vendita se non 
con particolare autorizzazione del Ministero delle fi- 
nanze. 


Art. ll. 


Sull’importo dei valori bollati prelevati annualmente 
dall'istituto contro pagamento al deposito generale dei 
valori bollati, compete all'istituto stesso la seguente 
provvigione: 

L. 2,10% fino ad un importo di L. 17.500 milioni; 
L. 0,30% sull'importo eccedente L. 17.500 milioni. 


Nessun altro aggio, provvigione o compenso spetta 
all'istituto ed alle sue dipendenze, corrispondenti o 
rappresentanze per la distribuzione dei valori bollati 
oggetto della presente convenzione. 


Art. 12. 


La provvigione di cui all'art. 11 e l’aggio che l'istituto 
deve consentire a sua volta per conto dello Stato ai 
rivenditori di valori bollati, nella misura determinata 
dalle vigenti disposizioni di legge saranno liquidati, nei 
rapporti tra l'amministrazione finanziaria e l'istituto, 
mensilmente, con l’osservanza delle norme che saranno 
determinate dal Ministero delle finanze, alle quali lo 
istituto dichiara fin da ora di aderire. 

Per quanto riguarda l’aggio ai rivenditori il Ministero 
delle finanze, salvo diverse norme che ritenesse di im- 
partire in base al comma precedente, autorizza l’Inten- 
denza di finanza di Bologna ad emettere entro i primi 
cinque giorni di ogni mese, un ordinativo di rimborso 
per l'importo preventivamente accertato che non potrà 
superare la somma corrispondente all'importo medio 
mensile dell’aggio scontato nel trimestre precedente, 
salvo a procedere successivamente alla liquidazione de- 
finitiva in base ai documenti che l’Istituto di credito 
delle casse di risparmio italiane è tenuto a produrre 
non oltre ‘il successivo giorno 25 di ogni mese. 


Art. 13. 


L'istituto si obbliga a tenere per la gestione del ser- 
vizio di distribuzione dei valori bollati ad esso affidato 
con la presente convenzione, le contabilità che sono 
attualmente in uso presso i magazzini gestiti dall’am- 
ministrazione e presso gli Uffici del registro e quelle 
altre che il Ministero delle finanze riterrà di dovere isti- 
tuire per il riscontro delle giacenze, delle entrate e delle 
uscite dei valori sia presso il magazzino compartimen- 
tale dell'istituto, sia presso gli organi di distribuzione. 


L'istituto si obbliga altresì di sottoporsi per quanto 
riguarda la gestione del servizio ad esso affidato con 
la presente convenzione, ad ogni controllo, tanto presso 
il magazzino compartimentale come presso gli organi 
periferici di distribuzione, dei funzionari della carriera 
ispettiva dell'Amministrazione delle tasse e delle impo- 
ste indirette sugli affari e di altri funzionari dell’am- 
ministrazione delle finanze appositamente delegati dal 
Ministero delle finanze, nonchè alla resa del conto giu- 
diziale a norma dell'art. 74 della vigente legge sulla 
contabilità generale dello Stato. 


Art. 14. 


L'Istituto di credito delle casse di risparmio italiane 
a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi as- 
sunti con le precedenti convenzioni e di quelli che esso 
si assume con la presente, si obbliga di confermare 
entro il mese successivo a quello della sottoscrizione 
di quest’ultima convenzione il deposito cauzionale già 
prestato in base alle precedenti convenzioni ed alle 
successive integrazioni di esso ed ammontante attual- 
mente a lire 264.230.000 (valore nominale). 


Tutti i titoli costituenti il predetto deposito cauzio- 
nale dovranno recare l'annotazione di vincolo a favore 
dell’Amministrazione delle tasse e delle imposte indi- 
rette sugli affari. 


L'ammontare di detto deposito dovrà essere aumen- 
tato o diminuito con disposizione del Ministero delle 
finanze, in relazione alle eventuali variazioni dell’am- 
montare della dotazione dei valori bollati stabilita dal 
precedente art, 4. 

L'eventuale aumentto del deposito cauzionale dovrà 
essere effettuato con titoli dello Stato 5 % intestati al 
predetto istituto. 


Art. 15. 


La presente convenzione ha effetto dal 1° gennaio 1968 
ed ha la durata di due anni. Ove non venga data disdet- 
ta dall'una o dall’altra parte almeno un semestre prima 
della scadenza del termine, s'intende rinnovata per un 
successivo biennio. 


Roma, addì 16 aprile 1968 


Il Ministro per le finanze 
PRETI 


Il presidente dell'Istituto di credito 
delle casse di risparmio italiane 


EpoarDo CALLERI DI SALA 


Registrato.al n. 13887, mod. II, addì 3 maggio 1968, al I Uf- 
ficio registro, atti privati di Roma, esatte L. 3.197.650 (lire tremi- 
lionicentonovantasettemilaseicentocinquanta). — p. Il capo ufficio: 
CATALANO — p. Il cassiere: LUCISANO 
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LISTE ILS IE I SICILIE TTT LITI ECCO DITE TT IT III 


Iinnovo della convenzione col Monte dei paschi di Siena 
per la distribuzione dei valori bollati ai rivenditori secon- 
dari nella Toscana e nell'Umbria. 


Fra il Ministero delle finanze, rappresentato dal 
Ministro prof. avv. Luigi Preti e il Monte dei paschi di 
Siena rappresentato dal suo direttore generale (prov- 
veditore) prof. dott. Paolo Pagliazzi si stabilisce e si 
conviene quanio segue: 


Art. 1. 


La convenzione stipulata fra il Ministero delle finanze 
e il Monte dei paschi di Siena in data 20 novembre 1940, 
approvata con regio decreto 23 dicembre 1940, n. 2025, 
con la quale fu affidato al detto Monte il servizio di 
distribuzione dei valori bollati nella Toscana e nella 
Umbria, rinnovata, con modificazioni, per il biennio 
1° gennaio 1943-31 dicembre 1944 con convenzione 22 di- 
cembre 1942, approvata con regio decreto 29 marzo 
1943, n. 255, prorogata tacitamente per un altro bien- 
nio e cioe dal 1° gennaio 1945 al 31 dicembre 1946, e 
sostituita, ad ogni effetto, a decorrere dal l° gen- 
naio 1946, per il biennio 1946-47, con la convenzione 
24 agosto 1946 approvata con decreto del Capo provvi- 
sorio clello Stato 13 novembre 1946, n. 599, rinnovata 
con modificazioni, per un triennio e cioè dal 1° gen- 
naio 1948 al 31 dicembre 1950, con la convenzione 
26 aprile 1950, approvata con la legge 16 dicembre 1950, 
n. 1022, e successivamente prorogata tacitamente per il 
successivo triennio e cioè dal 1° gennaio 1951 al 31 di- 
cembre 1953, rinnovata, con modificazioni, per un bien- 
nio e cioe dal 1° gennaio 1954 al 31 dicembre 1955 con 
la convenzione del 17 marzo 1954 approvata con decreto 
ministeriale 18 marzo 1954, rinnovata, con modifica- 
zioni, per un biennio e cioè dal 1° gennaio 1956 al 31 di- 
cembre 1957 con la convenzione 20 febbraio 1956, ap- 
provata con decreto ministeriale 21 febbraio 1956, pub- 
blicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 
n. 121 del 18 maggio 1956, prorogata tacitamente per 
un biennio e cioè dal 1° gennaio 1958 al 31 dicem- 
bre 1959, rinnovata, per un biennio e cioè dal 1° gen- 
na:o 1960, approvata con decreto ministeriale 20 mag- 
gio 1960, pubblicato nel supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale n. 22 del 26 gennaio 1961 e prorogata 
tacitamente per un biennio e cioè dal 1° gennaio 1962 
al 31 dicembre 1963 e rinnovata per un biennio e cioè 
dal 1° gennaio 1964 al 31 dicembre 1965, con la conven- 
zione .4 giugno 1964, approvata con decreto ministe- 
riale 26 giugno 1964, pubblicato nel supplemento ordi- 
nario alla Gazzetta Ufficiale n. 271 dell'11 novembre 1964 
e prorogata tacitamente per un biennio e cioè dal 
1° gennaio 1966 al 31 dicembre 1967, è rinnovata per 
un biennio e cioè dal 1° gennaio 1968 al 31 dicem. 
bre 1969, alle condizioni che seguono. 


Art. 2. 


Il Ministero delle finanze consente al Monte dei pa- 
scni di Siena di continuare ad effettuare il servizio di 
distribuzione dei valori bollati ai rivenditori secondari 
nelle seguenti province: Firenze, Arezzo, Grosseto, Li- 
vorno, Lucca, Massa Carrara, Pistoia, Siena, Pisa, Peru- 
gia e Terni. 

E’ peraltro in facoltà del Ministero delle finanze di 
riservare la distribuzione di alcuni tipi di valo i bollati 
agli Uffici del registro. 


Art. 3. 


Il Monte dei paschi di Siena accetta di continuare 
ad efiettuare il detto servizio e si obbliga di eseguirio 
con l'osservanza delle norme contenute nella presente 
convenzione. 


Art. 4. 


Il Monte dei paschi di Siena continuerà a mantenere 
a proprie spese, un magazzino compartimentale dei va- 
lori bollati quale centro di distribuzione dei valori 
stessi. 

Resta fissata in L. 13.000 milioni la scorta dei valori 
bollati di cui il magazzino suddetto è stato già dotato. 
Tale dotazione dovrà risultare da apposito dettagliato 
elenco firmato dai rappresentanti delle parti con- 
traenti. 

L'ammontare della detta dotazione potrà essere va. 
riato con disposizione del Ministero delle finanze, in 
relazione alla contrazione o all'incremento dei prelievi 
di valori bollati effettuati dall'istituto. 


Art. 5. 


Il Monte dei paschi di Siena assume in deposito la 
dotazione di valori bollati di cui al precedente art. 4 
e se ne rende responsabile obbligandosi a restituirla 
integralmente in valori o in danaro al termine della 
presente convenzione, o della proroga prevista dal suc- 
cessivo art. 15, ed anche prima all’atto della eventuale 
soppressione di qualche tipo di valore. 


Art. 6. 


Il Ministero delle finanze autorizza il Monte dei pa- 
schi di Siena a disporre, sulla detta dotazione, per la 
distribuzione, senza obbligo di pagamento anticipato 
del prezzo relativo, salvo peraltro l'obbligo della resti- 
tuzione ai sensi del precedente art. 5, di un ammontare 
di valori bollati non superiore ai 9/10 della dotazione 
stabilita col precedente art. 4. 


Art. 7. 


Il Monte dei paschi di Siena si obbliga a tener fermo, 
come scorta, costantemente nel magazzino comparti. 
mentale almeno un decimo dei valori bollati costituenti 
la predetta dotazione, giusta i vari tagli e specie che 
verranno determinati con apposito elenco firmato dai 
rappresentanti delle parti contraenti. 

Di tale quantitativo di valori il detto Monte non potrà 
disporre se non previa espressa autorizzazione del Mi- 
nistero delle finanze. 


Art. 8. 


Il Monte dei paschi si obbliga di effettuare almeno 
ogni 15 giorni ed in ogni caso non oltre il 25 ed il 10 di 
ogni mese, il rifornimento dei valori bollati per un 
ammontare pari alle somme introitate rispettivamente, 
nella quindicina precedente dal 1° al 15 e dal 16 a fine 
mese, dalle proprie dipendenze e rappresentanze e dai 
propri corrispondenti in ordine alla distribuzione dei 
valori bollati dai medesimi effettuata. 

Il rifornimento si effettua con ordinazione al deposito 
generale dei valori bollati in Roma, pagandone il prez- 
zo anticipatamente ad ogni ordinazione, mediante ver- 
samento del relativo importo presso la sezione di teso- 
reria provinciale di Siena o di Roma. 


All'ordinazione deve essere allegata la relativa quie- 
tanza. 

Ai fini del controllo di quanto sopra convenuto il 
Monte dei paschi di Siena si obbliga a trasmettere en- 
tro il giorno 26 ed entro il giorno 11 di ogni mese allo 
Ispettorato compartimentale delle tasse e delle imposte 
indirette sugli affari di Firenze, un prospetto indicanie 
globalmente l'ammontare degli introiti conseguiti ri- 
spettivamente nella quindicina antecedente dal 1° al 15 
e dal 16 a fine mese da ogni singola dipendenza o rap- 
presentanza e dai corrispondenti che provvedono alla 
distribuzione dei valori, con l'indicazione degli estremi 
delle quietanze di tesoreria, relative ai versamenti di 
cui al comma precedente. 


Art. 9. 


Le spese relative al concentramento nel magazzino 
compartimentale dell'istituto della dotazione di valori 
bollati di cui sopra, come quelle di trasporto dei valori 
bollati e degli stampati al deposito generale dei valori 
boliati di Roma o dall'Istituto poligrafico dello Stato o 
dalla cartiera di Foggia, fino alla stazione ferroviaria 
di Siena od a quella Intendenza di finanza su ordina- 
zione del Monte dei paschi, sono a carico del Ministero 
delle finanze. 

Le spese occorrenti per il ritiro ed il traspurlo dei 
detti valori bollati e stampati dalla stazione ferroviaria 
e dall'Intendenza di finanza di Siena al magazzino com- 
partimentale dell'istituto, come le spese di gestione di 
questo, le spese per la custodia e conservazione della 
dotazione stessa e le spese di trasporto per la distribu- 
zione dei valori e stampati dal magazzino comparti. 
mentale sono, invece, a carico dell'istituto. 


Art. 10. 


Il Monte dei paschi di Siena si obbliga a provvedere 
alla distribuzione dei valori bollati a mezzo delle pro- 
prie dipendenze (filiali, agenzie, sub-agenzie, ecc.) non- 
chè di istituti di credito corrispondenti o di apposite 
rappresentanze nelle piazze indicate nell'allegato A alla 
presente convenzione ed in altre che potranno succes- 
sivamente essere determinate d'intesa fra l'Amministra- 
zione delle finanze ed il Monte dei paschi di Siena, as- 
sumendo in pieno ogni responsabilità al riguardo. 

Il Monte dei paschi di Siena si obbliga ad effettuare 
la distribuzione dei valori bollati ai rivenditori secon- 
dari tutti i giorni in cui gli istituti di credito restano 
aperti al pubblico, ad eccezione dell'ultimo giorno di 
ogni quindicina. 

Qualora il Monte dei paschi di Siena intenda spostare 
le proprie dipendenze o comunque variare la rete di 
distribuzione dei valori bollati quale risulta dall’alle- 
gato A alla presente convenzione, dovrà ottenerne 1l 
preventivo assenso dal Ministero delle finanze - Dire- 
zione generale delle tasse e delle imposte indirette sugli 
affari. 

Il Monte dei paschi di Siena 


aa tranze racer 


a tcner presso 
ciascun centro di distribuzione indicato nell'allegato A 
una congrua dotazione di ogni specie e taglio di valori 
bollati per la vendita ai distributori secondari. 

E’ in facoltà del Ministero delle finanze di stabilire 
1 quantitativi di valori per ogni specie e taglio che de- 
vono costituire la detta dotazione e quale parte di essa 
deve rappresentare la dotazione fissa della dipendenza 
che non può essere posta in vendita se non con parti- 
colare autorizzazione del Ministero delle finanze. 


SI, 
di 
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Art. 11. 


Sull'importo dei valori bollati prelevati annualmente 
dal Monte dei paschi di Siena contro pagamento al 
deposito generale dei valori bollati compete all'istituto 
la seguente provvigione: 

1. 240% fino ad un importo di L. 17.500 milioni, 
L. 0,30% sull'importo eccedente L. 17.500 milioni. 


Nessun altro aggio, provvigione o compenso spetta al 
Monte dei paschi ed alle sue dipendenze, corrispon- 
denti e rappresentanze per la distribuzione dei valori 
bollati oggetto della presente convenzione. 


Art. 12. 


La provvigione di cui al precedente art. 11 e l'aggio 
che il Monte dei paschi di Siena deve consentire, a sua 
volta, per conto dello Stato ai rivenditori di valori bol- 
lati nella misura determinata dalle vigenti disposizioni 
di legge al riguardo saranno liquidati, nei rapporti tra 
l'’amministrazione finanziaria e l'istituto, mensilmente 
con l'osservanza delle norme che saranno determinate 
dal Ministero delle finanze, alle quali il Monte dei paschi 
dichiara fin d'ora di aderire. 

Per quanto riguarda l'aggio ai rivenditori il Ministero 
delle finanze, salvo diverse norme che ritenesse di im- 
partire in base al comma precedente, autorizza l’Inten- 
denza di finanza di Siena ad emettere, entro i primi 


cinque giorni di ogni mese, 


ardinativao 
ID MAGLIUALI VIA 


per l'importo preventivamente accertato che non potrà 
superare la somma corrispondente all'importo medio 
mensile dell’aggio scontato nel trimestre precedente, 
salvo a procedere, successivamente alla liquidazione de- 
finitiva in base ai documenti che il Monte dei paschi è 
tenuto a produrre non oltre il successivo giorno 25 di 
ogni mese. 


un 
dii 


Ai rimbarzn 
HI ISU VISÙ 


Art. 13. 


Il Monte dei paschi si obbliga a tenere, per ia gestio- 
ne del, servizio di distribuzione dei valori bollati ad 
esso affidato con la presente convenzione le contabilità 
che sono attualmente in uso presso i magazzini gestiti 
dall'amministrazione e presso gli Uffici del registro e 
quelle altre che il Ministero delle finanze riterrà di 
dover istituire per il riscontro delle giacenze, delle 
entrate e delle uscite dei valori, sia presso il magazzino 
compartimentale dell'istituto sia presso gli organi di 
distribuzione. 

Il Monte dei paschi si obbliga altresì di sottoporsi 
per quanto riguarda la gestione del servizio ad esso 
affidato con la presente convenzione, ad ogni controllo, 
tanto presso il magazzino compartimentale dell'istituto 
come presso gli organi periferici di distribuzione, dei 
funzionari della carriera ispettiva dell'Amministrazione 
delle tasse e delle imposte indirette sugli affari e di 
altri funzionari della amministrazione delle finanze, ap- 
positamente delegaii dal Minisiero delle finanze, non- 
chè alla resa del conto giudiziale a norma dell'art. 74 
della vigente legge sulla contabilità generale dello Stato. 


Art. 14. 


Il Monte dei paschi di Siena a garanzia dell’esatto 
adempimento degli obblighi assunti con le precedenti 
convenzioni e di quelli che esso si assume con la pre- 
sente, si obbliga di confermare entro il mese successivo 


-— mn: 


a quello della sottoscrizione di questa ultima conven- 
zione, il deposito cauzionale già prestato in base alle 
precedenti convenzioni ed alle successive integrazioni 
di esso ed ammontante attualmente a L. 433.550.000 
(valore nominale), 


Tutti i titoli costituenti il predetto deposito cauziona- 
le dovranno recare l'annotazione di vincolo a favore 
dell’Amministrazione delle tasse e delle imposte indi- 
rette sugli affari. 


L'ammontare di detto deposito dovrà essere aumen- 
tato o diminuito con disposizione del Ministero delle 
finanze, in relazione alle eventuali variazioni dell'am- 
montare della dotazione dei valori bollati stabilita dal 
precedente art. 4. 


L'eventuale aumento del deposito cauzionale dovrà 
essere effettuato con titoli dello Stato 5 % intestati al 
predetto istituto. 
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Art. 15. 


La presente convenzione ha effetto dal 1° gennaio 1968 
ed ha la durata di due anni. Ove non venga data di- 
sdetta dall'una o dall’alira parte almeno un semestre 
prima della scadenza del termine, si intende rinnovata 
per un successivo biennio. 


Roma, addì 16 aprile 1968 


Il Ministro per le finanze 
PRETI 
Il direttore generale (provveditore) 
del Monte dei paschi di Siena 
PaoLo PAGLIAZZI 


Registrato al n. 13889, mod. II, addì 3 maggio 1968, al I Uf- 
ficio registro, atti privati di Roma, esatte L. 4.851.000 (lire quat- 
tromilioniottocentocinquantunomila). — p. Il capo ufficio: 
CATALANO — p. Zi cassiere: LUCISANO 


ALLEGATO A 
(Articolo 10 della convenzione) 


Elenco delle piazze nelle quali il Monte dei paschi di Siena si obbliga 
a provvedere alla distribuzione dei valori bollati a mezzo di proprie 
dipendenze o rappresentanze o di istituti di credito corrispondenti. 


PIAZZE 


1 Aulla Massa Carrara 
2° Bagnone Id. 
3 Carrara Id. 
al Fivizzano Id. 
5| Marina di Carrara Id. 
6; Massa Id. 
7| Pontremoli Id. 
8} Villafranca Lunigiana Id. 
9 Arezzo Arezzo 
10!/ Bucine Id. 
lìj Castiglion Fiorentino Id. 
12) Cortona Id. 
13j Foiano della Chiana Id. 
14| Monte San Savino Id. 
15| Montevarchi Id. 
16| Pieve Santo Stefano Id. 
17) Ponte a Poppi Id. 
18| Pratovecchio i Id. 
19} San Giovanni Valdarno Id. 
20| Sansepolcro Id. 
21| Soci Id. 
22| Terranuova Bracciolini Id. 
23i Barberino di Mugello Firenze 
24 Borgo San Lorenzo Id. 
25) Campi Bisenzio Id. 
26) Castelfiorentino Id. 
27) Certaldo Id. 


PROVINCE 


INDIRIZZI 


Banca Toscana 

Banca Toscana 

Via Loris Giorgi, 1-E 
Banca Toscana 

Banca Toscana 

Piazza Aranci, 9 

Piazza délla Repubblica, 1 
Banca Toscana 

Via Verdi, 22 

Via Roma, 13 

Corso Italia, 23 

Via Nazionale, 42 

Piazza Fra Benedetto, 67 
Corso S. Carlo, 99 

Via Poggio Bracciolini, 55 
Via Roma, 1 

Via Roma, 83-85-87 

Banca Toscana 

Corso Italia, 151 

Piazza Torre di Berta, 118 
Piazza Garibaldi, 38-39 
Piazza della Repubblica 
Banca Toscana 

Corso Matteotti, 68 

Banca Toscana 


Piazza Cavour, 15-r 
Via XX Settembre, 1 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 272 del 25 ottobre 1968 


LTT A EAT TT TAR AT ZARISTA ET TIE DI TITTI ZI 


Rinnovo della convenzione con l’Istituto di credito delle 
casse d' risparmio italiane per la distribuzione dei valori 
bollati ai rivenditori secondari delle Marche. 


Fra il Ministero delle finanze, rappresentato dal Mi 
nistro, prof. avv. Luigi Preti e l’Istituto di credito delle 
casse di risparmio italiane, con sede in Roma, rappre- 
sentato dal suo presidente pro-tempore dott. Edoardo 
Calieri di Sala si stabilisce e si conviene quanto segue: 


Art. 1. 


La convenzione stipulata fra il Ministero delle fi- 
nanze e l’Istituto di credito delle casse ci risparmio 
italiane in data 26 marzo 1953, approvata con il de- 
creto ministeriale 14 aprile 1953, con la quale fu affi- 
dato al detto istituto il servizio di distribuzione dei 
valori bollati nelle Marche dal 14 aprile 1953 al 31 di- 
cembre 1955, rinnovata, con modificazioni, per un bien- 
m:0 e cioè dal 1° gennaio 1956 al 31 dicembre 1957 con 
la convenzione 20 febbraio 1956, approvata col decreto 
ministeriale 21 febbraio 1956, pubblicato nel supple- 
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 121 del 18 mag- 
gio 1956, prorogata tacitamente per un biennio e cioè 
dal 1° gennaio 1958 al 31 dicembre 1959, rinnovata, per 
un biennio e cioè dal 1° gennaio 1960 al 31 dicem- 
bre 1961, con la convenzione 19 maggio 1960, appro- 
vata col dzcreto ministeriale 20 maggio 1960, pubbli 
cato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 
n. 22 del 26 gennaio 1961 e prorogata tacitamente per 
un biennio e cioè dai i° gennaio i962 ai 31 dicem- 
bre 1963 e rinnovata per un biennio gcn- 
naro 1964 al 31 dicembre 1965, con la convenzione 
24 giugno 1964, approvata con decreto ministeriale 
26 giugno 1964, pubblicato nel supplemento ordinario 
alla Gazzetta Ufficiale n. 277 dell'11 novembre 1964 e 
prorogata tacitamente per un biennio e cioè dal 1° gen- 
naso 1966 al 31 dicembre 1967, è rinnovata per un bicn- 
nio e civè dal 1° gennaio 1968 al 31 dicembre 1969, alle 
condizioni che seguono. 


cinà dal 
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Art. 2. 


Il Ministero delle finanze consente all'Istituto di cre- 
dito delle casse di risparmio italiane di continuare ad 
effettuare il servizio di distribuzione di valori bollati 
ai rivenditori secondari nelle seguenti province: An- 
cona, Ascoli Piceno, Macerata e Pesaro. 

E' peraltro in facoltà del Ministero delle finanze di 
riservare la distribuzione di alcuni valori bollati agli 
Uffici del registro. 


Art. 3. 


L'Istituto di credito delle casse di risparmio italiane 
accetta di continuare ad effettuare il detto servizio e si 
obbliga di eseguirlo con l’osservanza delle norme con- 
tenute nella presente convenzione. 


Art. 4. 


L'Istituto di credito delle casse di risparmio italiane 
continuerà a mantenere, a proprie spese, un magaz- 
zino centrale di distribuzione dei valori bollati presso 
la sede della Cassa di risparmio di Ancona quale cen- 
tro di distribuzione dei valori stessi. 

Resta fissata in lire 2.300.000.000 la scorta di valori 
bollati di cui il magazzino suddetto è stato già dotato. 


Pini —_z_u titti iii it titti i ein 


Tale dotazione dovrà risultare da apposito dettagliato 
elenco firmato dai rappresentanti delle parti contraenti. 

L'ammontare di detta dotazione potrà essere variato 
con disposizione del Ministero delle finanze in rela- 
zione alla contrazione o all'incremento dei prelievi di 
valori bollati effettuati dall'istituto. 


Art. 5. 


L'istituto assume in deposito la dotazione dei valori 
bollati di cui sopra all'art. 4 e se ne rende responsa- 
bile obbligandosi a restituirla integralmente in valori 
od in denaro al termine della durata della presente 
convenzione, o della proroga prevista dal successivo 
art. 15 ed anche prima all'atto della eventuale sop- 
pressione di qualche tipo di valore bollato. 


Art. 6. 


Il Ministero delle finanze autorizza l’istituto a di- 
sporre della detta dotazione, per la distribuzione senza 
obbligo di pagamento anticipato del prezzo relativo, 
salvo peraltro l'obbligo della restituzione ai sensi dei 
precedente art. 5 di un ammontare di valori bollati 
non superiore ai nove decimi della dotazione stabilita 
col precedente art. 4. 


Art. 7. 


L'istituto si obbliga a tenere fermo costantemente 
nel predetto magazzino come scorta, almeno un decimo 
dei valori boliati costituenti ia predetta dotazione, giu- 
sta i vari tagli e specie dci valori bollati che saranno 
del pari determinati con apposito elenco firmato dai 
rappresentanti delle parti contraenti. 


Di tale scorta il detto istituto non potrà disporre se 
non previa espressa autorizzazione del Ministero delle 
finanze. 


Art. 8. 


L'istituto si obbliga ad effettuare almeno ogni quin. 
dici giorni ed in ogni caso non oltre il 25 ed il 10 di 
ogni mese, il rifornimento dei valori bollati per un 
ammontare pari alle somme introitate, rispettivamente, 
nella quindicina precedente dal .1° al 15 e dal 16 a fine 
mese, dalle proprie dipendenze e rappresentanze e dai 
propri corrispondenti in ordine alla distribuzione dei 
valori bollati dai medesimi effettuata. 

Il rifornimento si effettua con ordinazione al depo- 
sito generale dei valori bollati in Roma, pagandone il 
prezzo anticipatamente ad ogni ordinazione mediante 
versamento del relativo importo presso la Sezione di 
tesoreria provinciale di Ancona. All’ordinazione deve 
essere allegata la relativa quictanza. 

Ai fini del controllo di quanto sopra convenuto l’isti- 
tuto si obbliga a trasmettere entro il giorno 26 ed en- 
tro il giorno 11 di ogni mese all’Ispettorato comparti- 
mentale delle tasse e delle imposte indirette sugli af- 
fari di Ancona, un prospetto indicante globalmente 
l'ammontare degli introiti conseguiti rispettivamente 
nella quindicina antecedente dal 1° al 15 e dal 16 a 
fine mese, da ogni singola dipendenza e rappresen- 
tanza e dai corrispondenti che provvedono alla distri- 
buzione dei valori, con indicazione degli estremi delle 
quietanze di tesoreria relative ai versamenti di cui al 
comma precedente. 
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Art. 9, 


Le spese relative al concentramento nel Magazzino 
centrale di Ancona della dotazione dei valori di cui 
sopra all'art. 4 come quello del trasporto dei valori 
bollati e degli stampati dal deposito generale dei va- 
lori bollati di Roma o dall'Istituto poligrafico dello 
Stato o dalla cartiera di Foggia fino alla stazione fer- 
roviaria di Ancona o a quella Intendenza di finanza su 
ordinazione dell'Istituto di credito delle casse di ,ri- 
sparmio italiane, sono a carico del Ministero delle 
finanze. 


Le spese occorrenti per il ritiro ed il trasporto dei 
detti valori bollati e stampati dalla stazione ferrovia- 
ria o dall’Intendenza di finanza di Ancona al magaz- 
zino centrale dell’Istituto predetto, come le spese di 
gestione di esso, le spese per la custodia o conserva- 
zione della scorta stessa e le spese di trasporto per 
la distribuzione dei valori e stampati, dal magazzino 
centrale sono, invece, a carico dell’istituto. 


Art. 10. 


L'istituto si obbliga a provvedere alla distribuzione 
dei valori bollati a mezzo delle proprie dipendenze 
(filiali, agenzie, succursali, subagenzie, ecc.) nonchè di 
istituti di credito corrispondenti e di apposite rappre- 
sentanze nelle piazze indicate nell'allegato A alla pre- 
sente convenzione ed in altre che potranno successi. 
vamente essere determinate d'intesa fra l'Amministra- 
zione delle finanze e l'istituto, assumendo in pieno 
ogni responsabilità al riguardo. 

L'istituto si obbliga ad effettuare la distribuzione dei 
valori bollati ai rivenditori secondari tutti i giorni in 
cui gli istituti di credito restano aperti al pubblico, ad 
eccezione dell'ultimo giorno di ogni quindicina. 

Qualora l'istituto intenda spostare le proprie dipen- 
denze, o comunque variare la rete di distribuzione dei 
valori bollati quale risulta dall'allegato A della pre- 
sente convenzione, dovrà ottenerne il preventivo as- 
senso del Ministero delle finanze - Direzione generale 
delle tasse e delle imposte indirette sugli affari. 


L'istituto si obbliga a tenere presso ciascun centro 
di distribuzione indicato nell’allegato A una congrua 
dotazione di ogni specie e taglio di valori bollati per 
la vendita ai distributori secondari. 

E’ in facoltà del Ministero delle finanze di stabilire 
i quantitativi dei valori per ogni specie e taglio che 
debbono costituire la detta dotazione e quale parte 
.di essa deve rappresentare la dotazione fissa della di- 
pendenza che non può essere posta in vendita se non 
con particolare autorizzazione del Ministero delle fi- 
nanze. 


Art. 11. 


Sull'importo dei valori bollati prelevati annualmente 
dall'Istituto di credito delle casse di risparmio italiane 
contro pagamento al deposito generale dei valori bol- 
lati, compete all'Istituto la seguente provvigione: 

L. 2,70% fino ad un importo di L. 4.500 milioni; 
L. 0,30% sull'importo eccedente L. 4.500 milioni. 


Nessun altro aggio, provvigione o compenso spetta 
all'Istituto di credito delle casse di risparmio italiane 


i 


ed alle sue dipendenze, corrispondenti o rappresentanze 
per la distribuzione dei valori bollati oggetto della 
presente convenzione. 


Art. 12. 


La provvigione di cui al precedente art. 11 e l’aggio 
che l'istituto deve consentire a sua volta, per conto 
dello Stato ai rivenditori di valori bollati nella misura 
determinata dalle vigenti disposizioni di legge al ri- 
guardo, saranno liquidati, nei rapporti tra l'’Ammini- 
strazione finanziaria e l'istituto, mensilmente con l’os- 
servanza delle norme che saranno determinate dal Mi- 
nistero delle finanze alle quali l'Istituto di credito delle 
casse di risparmio italiane dichiara fin d’ora di aderire. 

Per quanto riguarda l’aggio ai rivenditori il Mini 
stero delle finanze, salvo diverse norme che ritenesse 
di impartire in base al comma precedente, autorizza 
l’Intendenza di finanza di Ancona ad emettere entro i 
primi cinque giorni di ogni mese, un ordinativo di rim- 
borso per l'importo preventivamente accertato, che 
non potrà superare la somma corrispondente all’im- 
porto medio mensile dell’aggio scontato nel trimestre 
precedente, salvo a procedere, successivamente alla li- 
quidazione definitiva in base ai documenti che l’isti- 
tuto è tenuto a produrre non oltre il successivo giorno 
25 di ogni mese. 


Art. 13. 


L'istituto si obbliga a tenere, per la gestione del ser- 
vizio di distribuzione dei valori bollati ad esso affi- 
dato con la presente convenzione le contabilità che 
sono attualmente in uso presso i Magazzini gestiti dal- 
l'Amministrazione o presso gli uffici del registro e quelle 
altre che il Ministero delle finanze riterrà di dover 
istituire per il riscontro delle giacenze, delle entrate 
e delle uscite dei valori, sia presso il magazzino cen- 
trale dell'istituto, sia presso gli organi di distribuzione. 

L’istituto si obbliga altresì di sottoporsi per quanto 
riguarda la gestione del servizio ad esso affidato con 
la presente convenzione, ad ogni controllo, tanto presso 
il magazzino centrale come presso gli organi perife- 
rici di distribuzione, dei funzionari della carriera ispet- 
tiva dell'Amministrazione delle tasse e delle imposte 
indirette sugli affari, e di altri funzionari dell’Ammini- 
strazione delle finanze appositamente delegati dal Mi- 
nistero delle finanze nonchè alla resa del conto giudi- 
ziale a norma dell'art. 74 della vigente legge sulla 
contabilità generale dello Stato. 


Art. 14. 


L'Istituto di credito delle casse di risparmio ita- 
liane, a garanzia dell’esatto adempimento degli obbli- 
ghi assunti con le precedenti convenzioni e di quelli 
che esso si assume con la presente, si obbliga di con- 
fermare, entro il mese successivo a quello della sotto- 
scrizione di quest'ultima convenzione, il deposito cau- 
zionale già prestato in base alle precedenti convenzioni 
ed alle successive integrazioni di esso ed ammontante 
attualmente a L. 92 milioni (valore nominale). 


Tutti i titoli costituenti il predetto deposito cauzio- 
nale dovranno recare l'annotazione di vincolo a favore 
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[omissione 


dell’Amministrazione delle tasse e delle imposte indi- 
rette sugli affari. 

L'ammontare di detto deposito cauzionale dovrà es- 
sere aumentato o diminuito con disposizione del Mini- 
stero delle finanze, in relazione alle eventuali variazioni 
dell'ammontare della dotazione dei valori bollati stabi- 
lita dal precedente art. 4. 


L'eventuale aumento del deposito cauzionale dovrà 
essere effettuato con titoli dello Stato 5% intestati 
‘al predetto istituto. 


Art. 15. 


La presente convenzione ha effetto dal 1° gennaio 1968 
ed ha la durata di due anni. Ove non venga data di- 
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sdetta dall'una o dall'altra parte almeno un semestre 
prima della scadenza del termine, si intende successi. 
vamente rinnovata per un altro biennio. 


Roma, addì 16 aprile 1968 


I Ministro per le finanze 


PRETI 
Il presidente dell'Istituto di credito 
celle casse di risparmio italiane 
Epoarno CALLERI DI SALA 


Registrato al n. 13890, mod. II, addì 3 maggio 1968, al I Uf- 
ficio registro, atti privati di Romia, esatte L. 1.103.520 (lire unmi- 
milionicentotremilacinguecentoventi). —  p. Il capo ufficio: 
CATALANO — p. Il cassiere: LUCISANO 


ALLEGATO A 
(Articolo 10 della convenzione) 


Elenco delle piazze sulle quali l'Istititto di credito delle casse di rispar- 
muo italiane si obbliga a provvedere alla distribuzione dei valori 
bollati a mezzo di proprie dipendenze o rappresentanze o di istituti 


di credito corrispondenti, 


ov | 
ee 
ES PIAZZE | PROVINCE INDIRIZZI 
to] 
35| | | 
I Ancona Ancona Cassa di risparmio Anconitarna, 
| corso Stamira, 61 
2° Arcevia Id. Cassa di risparmio di Fabriano 
ec Cupramontana, corso Maz- 
zini 
3) Cupramortana Id. Cassa di risparmio di Fabriano 
e Cupramontana, via M. Fer- 
ranti, 99 
4, Fabriano IC. Cassa di risparmio di Fabriano 
e Cupramontana, piazza Gari- 
baldi, 4 
5 Jesi Id. Cassa di rispariuio di Jesi, piaz 
za Don Minzoni, 5 
i 
6! Loreto Id. Cassa di risparmio di Loreto, 
| piazza G. Leopardi, 1 
7) Numana Id. Cassa di risparmio Anconitana, 
via Marconi 
8 Osimo Id. Cassa di risparmio Anconitana, 
| piazza Gallo, 11 
9 Sassoferrato Id. Cassa di risparmio di Fabriano 
e Cupramontana, viale C. Bat- 
tisti 
10) Senigallia Id. Cassa di risparmio di Jesi, cor- 
so ll Giugno, 30 
lii Amandola Ascoli Piceno Cassa di risparmio di Ascoli Pi 
ceno, viale Indipendenza, 73 
12| Ascoli Piceno Id. Cassa di risparmio di Ascoli Pi 
ceno, corso Mazzini, 190 
13! Fermo Id. Cassa di risparmio di Fermo, via 
Don Ernesto Ricci, 1 
14! Montegiorgio Id. Cassa di risparmio provincia di 
Macerata, piazza Matteotti 
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Rio salta rei iueci 


Rinnovo della convenzione col Banco di Santo Spirito di 
Roma per la distribuzione dei valori bollati ai rivendi- 
tori secondari nel Lazio. 


Fra il Ministero delle finanze, rappresentato dal Mini- 
stro prof. avv. Luigi Preti ed il Banco di Santo Spirito, 
con sede in Roma, rappresentato dal suo presidente 
dott. Mario Braidoltti si stabilisce e si conviene quanto 
segue: 


Art. 1. 


La convenzione stipulata tra il Ministero delle finan- 
ze ed il Banco di Santo Spirito di Roma in data 28 di- 
cembre 1939, approvata con regio decreto 16 mag- 
gio 1940, n. 536, con la quale fu affidato al detto Banco 
il servizio di distribuzione dei valori bollati nel Lazio, 
per un biennio dal 1° gennaio 1940 al 31 dicembre 1941, 
rinnovata, con modificazioni, per il biennio 1° gen- 
na:o 1942-31 dicembre 1943 con convenzione del 28 di- 
combre 1941, approvata col regio decreto 9 marzo 1942, 
n. 317, e prorogata tacitamente per un biennio e cioè 
dal 1° gennaio 1944 al 31 dicembre 1945 e successiva- 
mente prorogata per un altro biennio dal 1° gen- 
naio 1946 al 31 dicembre 1947, con la convenzione 
24 agosto 1946 approvata con decreto del Capo provvi- 


sorio dello Stato 13 novembre 1946, n. 609, rinnovata| 
con modificazioni, per un triennio e cioè dal 1° gen- 
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naso 1042 al 21 diepmbroe 10501 can la con 
AZTO 


nalo 31 dicembre 1950 convenzione 
26 aprile 1950 approvata con legge 16 dicembre 1950, 
n. 1022, e successivamente prorogata tacitamente per il 
successivo triennio e cioè dal 1° gennaio 1951 al 31 di- 
cembre 1953, rinnovata, con modificazioni, per un bien- 
nio e cioè dal 1° gennaio 1954 al 31 dicembre 1955, con 
la convenzione 17 marzo 1954, rinnovata con modifica- 
zioni, per un biennio e cioè dal 1° gennaio 1956 al 31 di- 
cembre 1957 con la convenzione 20 febbraio 1956, ap- 
provata col decreto ministeriale 21 febbraio 1956, pub- 
blicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 
n. 121 del 18 maggio 1956, prorogata tacitamente per un 
biennio e cioè dal I° gennaio 1958 al 31 dicembre 1959, 
rinnovata, per un biennio e cioè dal 1° gennaio 1960 al 
31 dicembre 1961 con la convenzione 19 maggio 1960, 
approvata con decreto ministeriale 20 maggio 1960, 
pubbiicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Uf- 
ficiale n. 22 del 26 gennaio 1961 e prorogata tacita- 
mente per un biennio e cioè dal 1° gennaio 1962 al 
31 dicembre 1963 e rinnovata per un biennio e cioè dal 
1° gennaio 1964 al 31 dicembre 1965, con la convenzione 
24 giugno 1964, approvata con decreto ministeriale 
26 giugno 1964, pubblicato nel supplemento ordinario 
alla Gazzetta Ufficiale n. 277 dell’i1 novembre 1964 e 
prorogata tacitamente per un biennio e cioè dal 1° gen- 
naro 1966 al 31 dicembre 1967, è rinnovata per un bien- 
nio e cioè dal 1° gennaio 1968 al 31 dicembre 1969, alle 
. condizioni che seguono, 


can la 
ol con la 


Art 
AILL, 


9 
dae 


Il Ministro per le finanze consente al Banco di Santo 
Spirito di continuare ad effettuare il servizio di distri- 
buzione dei valori bollati ai rivenditori secondari nelle 
seguenti province: Roma, Frosinone, Latina, Rieti 
Viterbo. 

E’ peraltro in facoltà del Ministero delle finanze di 
riservare la distribuzione di alcuni tipi di valori bollati 
agli Uffici del registro. 


a 
- 
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Art. 3. 


Il Banco di Santo Spirito accetta di continuare ad 
effettuare il detto servizio e si obbliga di eseguirlo con 
l'osservanza delle norme contenute nella presente con- 
venzione. 


Art. 4. 


Il Banco di Santo Spirito continuerà a mantenere in 
Roma, a proprie spese, un magazzino compartimentale 
dei valori bollati quale centro di distribuzione dei valori 
stessi. 

Resta fissata in L. 7.000 milioni la scorta dei valori 
bollati di cui è già dotato il magazzino suddetto. 

Tale dotazione dovrà risultare da apposito dettaglia- 
to elenco firmato dai rappresentanti delle parti con- 
traenti. 


L'ammontare della detta scorta potrà essere variato 
con disposizione del Ministero delle finanze, in rela- 
zione alla contrazione o all'incremento dei prelievi di 
valori bollati effettuati dal Banco. 


Art. 5. 


Il Banco di Santo Spirito assume in deposito la dota- 
zione di valori bollati di cui al precedente art. 4 e se ne 
rende responsabile obblicandosi a restituirla integral 
mente in valori o in denaro al termine della durata 
della presente convenzione, o della proroga prevista dal 
successivo art. 15, ed anche prima all'atto della even- 
tuale soppressione di qualche tipo di valore bollato. 


Art. 6. 


Il Ministero delle finanze autorizza il Banco di Santo 
Spirito a disporre, sulla detta dotazione, per la distri- 
buzione, senza l'obbligo di pagamento anticipato del 
prezzo relativo, salvo peraltro l'obbligo della restitu- 
zione ai sensi del precedente art. 5, di un ammontare di 
valori bollati non superiore ai 9/10 della dotazione sta- 
bilita col precedente art. 4. 


Art. 7. 


Il Banco di Santo Spirito si obbliga a tenere fermo 
costantemente nel magazzino compartimentale almeno 
1/10 dei valori bollati costituenti la predetta dotazione, 
giusta i vari tagli e specie che verranno determinati 
con apposito elenco firmato daì rappresentanti delle 
parti contraenti. 


Di tale quantitativo di valori il detto Banco non po- 
trà disporre se non previa espressa autorizzazione del 
Ministero delle finanze. 


Art. 8. 


Il Banco di Santo Spirito si obbliga ad effettuare al- 
meno ogni 15 giorni c in ogni caso non oltre il 25 ed il 
10 di ogni mese il rifornimento dei valori bollati per un 
ammontare pari alle somme introitate, rispettivamente, 
nella quindicina precedente dal 1° al 15 e dal 16 a fine 
mese, dalle proprie dipendenze e rappresentanze e dai 
propri corrispondenti in ordine alla distribuzione dei 


{ valori bollati dai medesimi effettuata. 
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Il rifornimento si effettua con ordinazione al deposito 
generale dei valori bollati in Roma, pagandone il prez- 
zo anticipitamente ad ogni ordinazione, mediante ver- 
samento del relativo importo presso la sezione di teso- 
reria provinciale di Roma. 


All'ordinazione deve essere allegata la relativa quie- 
tanza. 


Ai fini del controllo di quanto sopra convenuto, il 
Banco di Santo Spirito si obbliga a trasmettere, entro 
il 26 ed entro 1l giorno Il di ogni mese all’Ispetto- 
rato compartimentale delle tasse e delle imposte indi- 
rette sugli affari di Roma, un prospetto indicante glo- 
balmente l'ammontare degli introiti conseguiti, rispet- 
tivamente nella quindicina antecedente dal 1° al 15 e dal 
16 a fine mese da ogni singola dipendenza o rappresen- 
tanza e dai corrispondenti che provvedono alla distri- 
buzione dei valori, con indicazione degli estremi delle 
quietanze di tesoreria relative ai versamenti di cui al 
comma precedente. 


Art. 9. 


Le spese relative al concentramento nel magazzino 
compartimentale dell’istituto della dotazione di valori 
di cui sopra all'art. 4, come pure la spesa relativa al 
trasporto dei valori bollati dal deposito generale dei 
valori bollati im Roma al detto magazzino comparti- 
mentale su ordinazione dell’istituto, sono a carico del 
Banco di Santo Spirito. 


Sono del pari a carico del Banco di Santo Spirito le 
spese di gestione del magazzino compartimentale com- 
prese quelle per la custodia e conservazione della detta 
dotazione, nonchè le spese di trasporto per la distri- 
buzione dei valori dal magazzino compartimentale. 


Art. 10. 


Il Banco di Santo Spirito si obbliga a provvedere alla 
distribuzione dei valori bollati a mezzo delle proprie 
dipendenze (filiali, agenzie, succursali, sub-agenzie), non- 
chè di istituti di credito corrispondenti o di apposite 
rappresentanze nelle piazze indicate nell’allegato A alla 
presente convenzione ed in altre che potranno succes- 
sivamente essere determinate d'intesa fra l'Amministra- 
zione delle finanze ed il Banco, assumendo in pieno ogni 
responsabilità al riguardo. 

Il Banco si obbliga ad effettuare la distribuzione dei 
valori bollati ai rivenditori secondari tutti i giorni in 
cui gli istituti di credito restano aperti al pubblico, 
ad eccezione dell'ultimo giorno di ogni quindicina. 

Qualora il Banco intenda spostare le proprie dipen- 
denze o comunque variare la rete di distribuzione dei 
valori bollati quale risulta dall'allegato A alla presente 
convenzione, dovrà ottenerne il preventivo assenso dal 
Ministero delle finanze - Direzione generale delle tasse 
e delle imposte indirette sugli affari. 


Il Banco di Santo Spirito si obbliga a tenere presso 
ciascun centro di distribuzione indicato nell’allegato A 
una congrua dotazione di ogni specie e taglio di valori 
bollati per la vendita ai distributori secondari. 

E' in facoltà del Ministero delle finanze di stabilire 
{ quantitativi dei valori per ogni specie e taglio che de- 
vono costituire la detta dotazione e quale parte di essi 
deve rappresentare la dotazione fissa della dipendenza 
che non può essere posta in vendita se non con parti- 
colare autorizzazione del Ministero delle finanze. 


Art. 1l. 


Sull’importo dei valori bollati prelevati annualmente 
dal Banco di Santo Spirito contro pagamento al depo- 
sito generale dei valori bollati di Roma, compete al 
banco la seguente provvigione: 


di L. 1,90 % fino ad un importo di L. 20.500 milioni; 
di L. 0,30 % sull'importo eccedente L. 20.500 milioni. 


Nessun altro aggio, provvigione o compenso spetta 
al Banco di Santo Spirito ed alle sue dipendenze, corri- 
spondenti o rappresentanze per la distribuzione dei 
valori bollati oggetto della presente convenzione. 


Art. 12. 


La provvigione di cui l'art. 11 e l’aggio che il Banco 
di Santo Spirito deve consentire, a sua volta, per conto 
dello Stato ai rivenditori di valori bollati nella misura 
determinata dalle vigenti disposizioni di legge al riguar- 
do, saranno liquidati nei rapporti tra l’Amministrazione 
finanziaria ed il Banco, mensilmente, con l'osservanza 
delle norme che saranno determinate dal Ministero del. 
le finanze alle quali il Banco di Santo Spirito dichiara 
fin d’ora di aderire. 


Per quanto riguarda l’aggio ai rivenditori il Ministero 
delle finanze, salvo diverse norme che ritenesse di im- 
partire in base al comma precedente, autorizza l’Inten- 
denza di finanza di Roma ad emettere, entro i primi 
cinque giorni di ogni mese un ordinativo di rimborso 
per l’importo preventivamente accertato, che non po- 
trà superare la somma corrispondente all'importo me- 
dio mensile dell’aggio scontato nel trimestre preceden- 
te, salvo a procedere, successivamente, alla liquidazione 
definitiva in base ai documenti che il Banco di Santo 
Spirito è tenuto a produrre non oltre il successivo gior- 
no 25 di ogni mese. 


Art. 13. 


Il Banco si obbliga a tenere, per la gestione del ser- 
vizio di distribuzione dei valori bollati ad esso affidato 
con la presente convenzione, le contabilità che sono 
attualmente in uso presso i magazzini gestiti dall'’Am- 
ministrazione e presso gli Uffici del registro e quelle 
altre che il Ministero delle finanze riterrà di dover isti- 
tuire per il riscontro delle giacenze, delle entrate e del- 
le uscite dei valori sia presso il magazzino comparti- 
mentale dell'istituto, sia presso gli organi di distribu- 
zione. 

Il Banco si obbliga altresì di sottoporsi per quanto 
riguarda la gestione del servizio ad esso affidato con ia 
presente convenzione, ad ogni controllo, tanto presso il 
magazzino compartimentale, come presso gli organi 
periferici di distribuzione, dei funzionari della carriera 
ispettiva dell'Amministrazione delle tasse e delle impo- 
ste indirette sugli affari e di altri funzionari dell’Am- 
ministrazione delle finanze appositamente delegati dal 
Ministero delle finanze, nonchè alla resa del conto giu- 
diziale a norma dell'art. 74 della vigente legge sulla 
contabilità generale dello Stato. 


Art. 14. 


Il Banco di Santo Spirito a garanzia dell’esatto adem- 
pimento degli obblighi assunti con le precedenti con- 
venzioni e di quelli che esso si assume con la presente, 
si obbliga di confermare entro il mese successivo a 
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quello della sottoscrizione di questa ultima conven- 
zione, 11 deposito cauzionale già prestato in base alle 
precedenti convenzioni ed alle successive integrazio- 
mi di esso ed ammontante complessivamente a lire 
234.750.000 (valore nominale). 

Tutti i titoli costituenti il predetto deposito cauzio- 
nale dovranno recare l'annotazione di vincolo a favore 
dell'Amministrazione delle tasse e delle imposte indi- 
rette sugli affari. 

L'ammontare di detto deposito dovrà essere aumen- 
tato 6 diminuito con disposizioni del Ministero delle 
finanze, in relazione alle eventuali variazioni dell’am- 
montare della dotazione dei valori bollati stabilita dal 
precedente art. 4. 

L'eventuale aumento del deposito cauzionale dovrà 
essere effettuato con titoli dello Stato 5 % intestati al 
predetto istituto. 
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Art. 15. 


La presente convenzione ha effetto dal 1° gennaio 1968 
ed ha la durata di due anni. Ove non venga data disdet- 
ta dall'una o dall'altra parte almeno un semestre pri- 
ma della scadenza del termine, si intende rinnovata 
per un successivo biennio. 


Roma, addì 16 aprile 1968 


Il Ministro per le finanze 
PRETI 


Il presidente del Banco di Santo Spirito 
MARIO BRAIDOTTI 


Registrato al n. 13891, mod. II, addì 3 maggio 1968, al I Uf- 
ficio registro, atti privati di Roma, esatte L. 3.859.100 (lire tremi- 
lioniottocentocinquantanoventilacento). — p. Il capo ufficio: 
CATALANO — p. // cassiere: LUCISANO 


ALLEGATO A 
(Articolo 10 della convenzione) 


Elenco delle piazze nelle quali il Banco di Santo Spirito si obbliga di 
provvedere alla distribuzione dei valori bollati a mezzo di proprie 
dipendenze o rappresentanze o di isliluti di credito corrispondenti. 


2 | 
E? PIAZZE PROVINCE INDIRIZZI 
EH | 
baci | 1 U 
1) Roma Roma Via Fontanella Borghese, 44, 
sede di Roma 
dI Roma Id. Via Casilina, 356 - Agenzia di 
città, n. 2 
3; Roma Id. Largo Magnagrecia, 16 - Agenzia 
| di città n. 3 
‘ di Roma Id. Via Amendola, 20 - Agenzia di 
città mn. 5 
5 Roma Id. Via Tiburtina, 81 - Agenzia di 
città n. 9 
6} Roma Id. Piazza Mazzini, 5 - Agenzia di 
città n. 10 
7) Roma Id. Corso Vittorio Emanuele, 50 - 
Agenzia di città n. 12 
8} Roma Id. Via Piave, 94 - Agenzia di città 
n. .16 
9} Roma Id. Lido di Roma - Viale della Ma- 
rina, 16 - Agenzia di città n. 20 
10| Roma Id. Via Flaminia, 413 - Agenzia di 
città n, 21 
11| Roma Id. Viale Aventino, 51 - Agenzia di 
città n. 22 
12| Roma Id. Via delle Fornaci, 4 - Agenzia di 
città n. 23 
i3j Roma Id. Viale XXI Aprile, 52 - Agenzia di 
città m. 25 
i4] Roma id. Piazza Vittorio Emanuele, 56 - 
Agenzia di città n. 26 
15| Roma Id. Viale America, 109 (EUR) - Agen- 
zia di città n. 34 
16| Roma Id. Via dei Castani, 176 - Agenzia 
di città n. 35 
17| Albano Id. Banco di Santo Spirito - Filiale 


5 


ttobre 1968 


50 


lla GAZZETTA UFFICIALE n. 272 del 2 
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82) Cittaducale Rieti Banco di Santo Spirito - Filiale 
83! Fara Sabina Id. Banco di Santo Spirito - Filials 
Gi Leonessa Id. Banca Federale di Amatrice 
| (corrispondente) 
85! Magliano Sabina Id. Banco di Santo Spirito - Filiale 
86| Poggio Mirteto Id. Banco di Santo Spirito - Filiale 
87) Poggio Moiano Id. Banco di Santo Spirito - Filiale 
88! Rieti Id. Banco di Santo Spirito - Filiale 
89) Acquapendente Viterbo Banco di Santo Spirito - Filiale 
90) Canino di Castro Id. Banco di Santo Spirito - Filiale 
91| Civitacastellana Id. Banco di Santo Spirito - Filiale 
92) Gallese Id. Banco di Santo Spirito - Filiale 
93 Grotte di Castro Id. Banco di Santo Spirito - Filiale 
94l Grotte S. Stefano Id. Banco di Santo Spirito - Filiaie 
95| Ischia di Castro IGR Banco di Santo Spirito - Filiaie 
96) Montalto di Castro Id. Banco di Santo Spirito - Filiale 
97] Montefiascone Id. Banco di Santo Spirito - Filiale 
98| Nepi Id. Banco di Santo Spirito - Filiale 
99] Orte i Id. Banco di Santo Spirito - Filiale 
100| Ronciglione Td. Banco di Santo Spirito - Filiale 
101] Soriano nel Cimino Id. Banco di Santo Spirito Filiale 
102! Tarquinia Id. Banco di Santo Spirito - Filiale 
103! Tuscania Id. Banco di Santo Spirito - Filiale 
104] Valentano Id. Banco di Santo Spirito - Filiale 
105) Vetralla Id. Banco di Santo Spirito - Filiale 
106) Vignanello Id. Banco di Santo Spirito - Filiale 
107] Viterbo Id. Banco di Santo Spirito - Filiale 
108] Monteromano Id. Banco di Santo Spirito - Filials 
Roma addì 16 aprile 1968 
Il Ministro per le finanze 
PrETI 
Il presidente del Banco di Santo Spirito 
Mario BRAIDOTTI 
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Rinnovo della convenzione con il Banco di Sardegna (già 
Istituto di credito agrario per la Sadegna) per la distri. 
buzione dei valori bollati ai rivenditori secondari nella 
Sardegna. 

Fra 11 Ministero delle finanze, rappresentato dal 
Ministro prof. avv. Luigi Preti, ed il Banco di Sarde- 
gna, con sede legale in Cagliari e sede amministrativa 
e direzione generale in Sassari, rappresentato dal suo 
presulente, dott. Vittorio Bozzo si stabilisce e si con- 
viene quanto segue: 


Art. i. 

La convenzione stipulata fra il Ministero delle fi- 
nanze e l’Istituto di credito agrario per la Sardegna in 
data 19 ottobre 1949, approvata con la legge 6 marzo 
1950, n. 154, con la quale fu affidato al detto istituto 
il servizio di distribuzione dei valori bollati nella Sar- 
degna dal 1° giugno 1950 al 31 dicembre 1950, e pro- 
rogata tacitamente per il successivo triennio e cioè 
dal 1° gennaio 1951 al 31 dicembre 1953, rinnovata con 


modificazioni per un biennio e cioè dal 1° gennaio 
1954 al 31 dicembre 1955, con la convenzione 17 mar 
zo 1954 approvata col decreto ministeriale 18 marzo 
1954, rinnovata con il Banco di Sardegna, con mo- 
dificazioni, per un biennio e cioè dal 1° gennaio 1956 
al 31 dicembre 1957 con la convenzione 20 febbraio 
1956, approvata con decreto ministeriale 21 febbraio 
1956, pubblicato nei supplemento ordinario alla Gaz. 
zetta Ufficiale n. 121 del 18 maggio 1956, prorogata 
tacitamente per un biennio e cioè da; 1° gennaio 1958 
al 31 dicembre 1959, rinnovata, per un biennio e cioà 
dal 1° gennaio 1960 al 21 dicembre 1961, con la con. 
venzione 19 maggio 1960, approvata con decreto mini» 
steriale 20 maggio 1960, pubblicato nel supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 22 del 26 gen» 
naio 1961 e prorogata tacitamente per un biennio e cioè 
dal 1° gennaio 1962 al 31 dicembre 1963 e rinnovata 
per un biennio e cioè dal 1° gennaio 1964 al 31 dicem» 
bre 1965, con la convenzione 24 giugno 1964, approvata 


—-_—r—r _: 


con decreto ministeriale 26 giugno 1964, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 271 
dell’11 novembre 1964 e prorogata tacitamente per un 
biennio e cioè dal 1° gennaio 1966 al 31 dicembre 1967, 
è rinnovata per un biennio e cioè dal 1° gennaio 1968 al 
31 dicembre 1969, alle condizioni che seguono. 


Art. 2. 


Il Ministero delle finanze consente al Banco di Sar- 
degna di continuare ad effettuare il servizio di distri- 
buzione dei valori bollati ai rivenditori secondari nelle 
seguenti province: Cagliari, Sassari e Nuoro. 

E’ peraltro in facoltà del Ministero delle finanze di 
riservare la distribuzione di alcuni tipi di valori bol- 
lati agli Uffici del registro. 


Art. 3. 


Il Banco di Sardegna accetta di continuare ad effet- 
tuare il detto servizio e si obbliga di eseguirlo con la 
osservanza delle norme contenute nella presente con- 
venzione. 

Art. 4. 


Il Banco di Sardegna continuerà a mantenere, a 
proprie spese, un magazzino centrale di distribuzione 
dei valori bollati presso la propria sede centrale di 
Sassari ed un magazzino ausiliario presso la sede di 
Cagliari quali centri di distribuzione dei valori stessi. 

Resta fissata in L. 1.200.000.000 la scorta di valori 
bollati di cur 1 magazzini suddetti sono stati già 
dotati. 

Tale dotazione dovrà risultare da ‘apposito detta- 
gliato elenco firmato dai rappresentanti delle parti con- 
traenti. 

L'ammontare di detta dotazione potrà essere variato 
con disposizione del Ministero delle finanze, in rela- 
zione alla contrazione o all'incremento delle vendite 
di valori bollati effettuate dal Banco. 


Art. 5. 


Il Banco assume in deposito la dotazione dei valori 
bollati di cui sopra all'art. 4 e se ne rende responsabile 
obbligandosi a restituirla integralmente in valori od 
im denaro al termine della durata della presente con- 
venzione o della proroga prevista dal successivo arti- 
colo 16 ed anche prima all’atto della eventuale sop- 
pressione di qualche tipo di valore bollato. 


Art. 6. 


Il Ministero delle finanze autorizza il Banco di Sar- 
degna a disporre di detta dotazione, per la distribu- 
zione, seriza obbligo di pagamento anticipato del prezzo 
relativo, salvo peraltro l'obbligo della restituzione a1 
sensi del precedente art. 5 di un ammontare di valori 
bollati nor. superiore ai 9/10 della dotazione stabilita 
col precedente art. 4. 


Art. 7. 


Il Banco si obbliga a tenere fermo costantemente 
nei predetti magazzini come scorta, almeno un decimo 
dei valori bollati costituenti la predetta dotazione, 
giusta 1 vari tagli e specie dei valori bollati che sa- 
rauno del pari determinati con apposito elenco fir- 
mato dalle parti contraenti. 

Di tale scorta il dette Banco non potrà disporre se 
non previa espressa autorizzazione del Ministero delle 
finanze. 
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Art. 8. 


Il Banco si obbliga ad effettuare almeno ogni quin- 
dici giorni ed in ogni caso non oltre il 25 ed il 10 di 
ogni mese, il rifornimento dei valori bollati per un 
ammontare pari alle somme introitate, rispettivamente 
nella quindicina precedente dal 1° al 15 e dal 16 a 
fine mese, dalle proprie dipendenze e rappresentanze 
in ordine alla distribuzione dei valori bollati dalle me- 
desime effettuata. 

Il rifornimento si effettua con ordinazione al depo- 
sito generale dei valori bollati in Roma, pagandone il 
prezzo anticipatamente ad ogni ordinazione, mediante 
versamento del relativo importo presso la sezione di 
tesoreria provinciale di Sassari e di Cagliari o presso 
la tesoreria regionale. All’ordinazione devono essere 
allegate le relative quietanze. 

Ai fini del controllo di quanto sopra convenuto il 
Banco si obbliga a trasmettere entro il giorno 26 ed 
entro il giorno 11 di ogni mese all'Ispettorato compar- 
timentale delle tasse e delle imposte indirette sugli 
affari di Roma, un prospetto indicante globalmente 
l'ammontare degli introiti conseguiti rispettivamente 
nella quindicina antecedente dal 1° al 15 e dal 16 a 
fine mese, da ogni singola dipendenza o rappresentanza, 
con indicazione degli estremi delle quietanze di teso- 
reria relative ai versamenti di cui al comma prece- 
dente. 


Art. 9. 


Le spese relative al concentramento nel magazzino 
centrale di Sassari ed in quello ausiliario di Cagliari 
della dotazione di valori di cui sopra allo art. 4, come 
quelle di trasporto dei valori bollati e degli stampati 
al deposito generale dei valori bollati di Roma o 
dall'Istituto poligrafico dello Stato o dalla cartiera di 
Foggia, fino alle stazioni ferroviarie di Sassari e di 
Cagliari o a quelle Intendenze di finanza su ordina- 
zione del Banco di Sardegna, sono a carico del Mini- 
stero delle finanze. 

Le spese occorrenti per il ritiro e per il trasporto 
dei detti valori bollati e stampati dalle predette sta- 
zioni ferroviarie e Intendenze di finanza ai magazzini 
centrale ed ausiliario predetti, come le spese di ge- 
stione di essi, le spese per la custodia e conservazione 
della scorta stessa e le spese di trasporto per la 
distribuzione dei valori e stampati dai magazzini cen- 
trale ed ausiliario sono, invece, a carico del Banco. 


Art. 10. 


Il Banco si obbliga a provvedere alla distribuzione 
dei valori bollati a mezzo delle proprie dipendenze 
(filiali, agenzie, succursali, sub-agenzie, ecc.) nonchè 
di istituti di credito corrispondenti o di apposite rap- 
presentanze nelle piazze indicate nell'allegato A alla 
presente convenzione ed in altre che potranno succes- 
sivamente essere determinate d'intesa fra l'Amministra- 
zione delle finanze ed il Banco, assumendo in pieno 
ogni responsabilità al riguardo. 

Il Banco si obbliga ad effettuare la distribuzione dei 
valori bollati ai rivenditori secondari tutti i giori.. in 
cui gli istituti di credito restano aperti al pubblico, 
ad eccezione dell'ultimo giorno di ogni quindicina. 

Qualora il Banco intenda spostare le proprie dipen- 
denze, o comunque variare la rete di distribuzione dei 
valori bollati quale risulta dall'allegato A aila presente 
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convenzione, dovrà ottenerne il preventivo assenso dal 
Ministero delle finanze, Direzione generale delle tasse 
e delle imposte indirette sugli affari. 

Il Banco si obbliga a tenere presso ciascun centro 
di distribuzione indicato nell'allegato A una congrua 
dotazione di ogni specie e taglio di valori bollati per 
la vendita ai distributori secondari. 

E’ in facoltà del Ministero delle finanze di stabilire 
i quantitativi di valori per ogni specie e taglio che 
debbono costituire la detta dotazione e quale parte di 
essa deve rappresentare la dotazione fissa della dipen- 
denza che non può essere posta in vendita se non 
con particolare autorizzazione del Ministero delle fi- 
nanze. 


Art. 11. 


Sull’importo dei valori bollati prelevati annualmente 
dal Eanco di Sardegna contro pagamento al deposito 
generale dei valori bollati, compete al Banco la se- 
guente provvigione: 

lire 3,50% fino ad un importo di L. 2.500 milioni; 
lire 0,30% sull'importo eccedente i 2.500 milioni. 

Nessun altro aggio, provvigione o compenso spetta 
el Banco di Sardegna ed alle sue dipendenze, corrispon- 
denti o rappresentanze per la distribuzione dei valori 
Lollati oggetto della presente convenzione. 


10 
124, 


Art. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 272 del 25 ottobre 1968 


ac 


a son 


gani periferici di distribuzione, dei funzionari della 
carriera ispettiva dell'Amministrazione delle tasse e 
delle imposte indirette sugli affari e di altri funzio- 
nari dell’Amministrazione delle finanze appositamente 


‘delegati dal Ministero delle finanze, nonchè alla resa 


del conto giudiziale a norma dell’art. 74 della vigente 
legge sulla contabilità generale dello Stato. 


Art. 14. 


Il Banco di Sardegna a garanzia dell’esatto adempi- 
mento degli obblighi assunti con le precedenti conven- 
zioni e dal cessato Istituto di credito agrario della 
Sardegna e di quelli che esso si assume con la pre 
sente, si obbliga di confermare, entro il mese succes- 
sivo a quello della sottoscrizione di questa ultima con- 
venzione il deposito cauzionale già prestato in base 
alle precedenti convenzioni ed alle successive integra- 
zioni di esso e dal cessato Istituto di credito agrario 
per la Sardegna ed ammontante a L. 44.800.000 (valore 


| nominale). 


Tutti i titoli costituenti il predetto deposito cau- 
zionale dovranno recare l'annotazione di vincolo a fa- 
vore dell’Amministrazione delle tasse e delle imposte 
indirette sugli affari. 

L'ammontare di detto deposito cauzionale dovrà cs- 
sere aumentato o diminuito con dispusizione del Mini- 
stero delle finanze, in relazione alle eventuali varia- 
zioni dell'ammontare della dotazione dcì valori bollati 


ta Linus as FINPISI (n) ' 5 i 7 
La provvigione di cui ai precedente art. Îi e l'aggio | stabilita dal precedente art. 4. L'eventuale aumento del 


che il Banco deve consentire, a sua volta, per conto 
dello Stato ai rivenditori di valori bollati nella misura 
determinata dalle vigenti disposizioni di legge al riguar- 
do, saranno liquidati, nei rapporti tra l’amministra- 
zione finanziaria ed il Banco, mensilmente con l’osser- 
vanza delle norme che saranno determinate dal Mini- 
stero delle finanze alle quali il Banco di Sardegna di- 
chiara fin d'ora di aderire. 

Per quanto riguarda l’aggio a1 rivenditori, 11 Mini- 
stero delle finanze, salvo diverse norme che ritenesse 
di impartire in base al comma precedente, autorizza 
l’Intendenza di finanza di Sassari ad emettere entro i 
primi cinque giorni di ogni mese, un ordinalivo di rim- 
borso per l'importo preventivamente accertato che non 
potrà superare la somma corrispondente all'importo 
medio mensile dell’aggio scontato nel trimestre prece- 
dente, salvo a procedere, successivamente, alia liquida- 
zione definitiva in base ai documenti che il Banco è 
tenuto a produrre non oltre il successivo giorno 25 di 
ogm mese. 


Art. 13. 


Il Banco si obbliga a tenere, per la gestione del ser- 
vizio distribuzione dei valori bollati ad esso affidato 
con la presente convenzione, le contabilità che sono 
attualmente in uso presso i magazzini gestiti dall’Am- 
ministrazione e presso gli uffici del registro e quelle 
altre che il Ministero delle finanze riterrà di istituire 
per il riscontro delle giacenze, delle entrate e delle 
uscite dei valori, sia presso il magazzino centrale ed 
ausiliario del Banco sia presso gli organi di distribu- 
zione, 


Il Banco si obbliga altresì di sottoporsi per quanto 
riguarda la gestione del servizio ad esso affidato con 
la presente convenzione ad ogni controllo tanto presso 
i magazzini centrale ed ausiliario come presso gli or- 


deposito cauzionale dovrà essere effettuato con titoli 
dello Stato 5% intestati al predetto Banco. 


Art. 15. 


L'Amministrazione continuerà a consentire la ces- 
sicne in uso gratuito al Banco di Sardegna degli armadi 
di sicurezza già in dotazione presso gli Uffici del re- 
gistro ci Sardegna, i quali a seguito della cessazione 
del servizio di distribuzione dei valori bollati, si siano 
resi disponibili. | 

Alla scadenza della convenzione o delle cventuali suo 
cesssive proroghe, il Banco dovrà restituire, in buone 
condizioni d'uso gli armadi stessi, o i. mancanza cor- 
risponderne il valore ai prezzi correnti al momento 
della cessazione del servizio. La riconsegna dei sud- 
detti armadi dovrà avvenire a cura e spese del Banco. 


Art. 16. 


La presente convenzione ha effetto dal 1° gennaio 
1968 ed ha durata di due anni. Ove non venga data 
disdetta dall'una o dall’altra parte almeno un semestre 
prima della scadenza del termine, si intende rinnovata 


‘per un successivo biennio. 


Roma, addì 16 aprile 1968 


Il Ministro per le finanze 
PRETI 


Il presidente del Banco di Sardegna 
VITTORIO Bozzo 


Registrato al n. 13892, mod. II, addì 3 maggio 1968, al I Uff 
cio registro, atti privati di Roma, esatte L. 662.650 (lire seicento 
sessantaduemilaseicentocinquanta). — p. Il capo ufficio: CATALANO 
— p. Il cassiere: LUCISANO 
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ALLEGATO A 
(Articolo 10 della convenzione) 


Elenco delle piazze nelle quali il Banco di Sardegna si obbliga a prov- 
vedere alla distribuzione dei valori bollati a mezzo di proprie dipen- 


denze o rappresentanze. 


v 
£ PIAZZE PROVINCE INDIRIZZI 
Zu 
1: Ales Cagliari Corso Umberto, 52 
2 Cagliari Id. Via Torino, 26 
3 Carbonia Id. Via Gramsci 
4 Ghilarza Id. Ufficio di corrispondenza 
5 Iglesias Id. Piazza Q. Sella 
6 Oristano Id. Corso Garibaldi, 22 
7 Sanluri Id. Piazza Castello, 1 
8 Mandas Id. Ufficio di corrispondenza 
9, Bosa Nuoro Via La Passeggiata, 10 
10, Cuglieri Id. Via Umberto, 1 
11} Isili Id. Corso Vittorio Emanuele 
121 Lanusei Id. Via Roma, 15 
13| Macomer Id. Corso Umberto, 63 
14 Nuoro Id. Corso Garibaldi, 70 
15; Siniscola Id. Piazza S. Giovanni, 2 
16 Sorgono Id. Ufficio di corrispondenza 
17) Alghero Sassari Via S. Francesco, 19 
18] Bono Id. Ufficio di corrispondenza 
19| Nulvi Id. Corso Vittorio Emanuele, 12 
20| Olbia Id. Corso Umberto 
21} Ozieri Id. Via Regina Margherita 
22| Pattada Id. Corso Vittorio Emanuele 
23! Sassari Id. Viale Umberto, 36 
24, Tempio Id. Via Mazzini 
25) Thiesi Id. Via Umberto, 1 


Roma, addì 16 aprile 1968 


Il Ministro per le finanze 
PRETI 


Il presidente del Banco di Sardegna 
VirTorIo Bozzo 


TITTI 


Rinnovo della convenzione con l'Istituto di credito delle 
casse di risparmio italiane per la distribuzione dei valori 
bollati ai rivenditori secondari dell’Abruzzo. 


Fra il Ministero delle finanze, rappresentato dal Mini- 
stro prof. avv. Luigi Preti e l’Istituto di credito delle 
casse di risparmio italiane, con sede in Roma, rappre- 
sentato dal suo presidente pro-tempore dott. Edoardo 
Calleri Di Sala, si stabilisce e si conviene quanto segue: 


Art. 1. 


La convenzione stipulata tra il Ministero delle finanze 
e l'Istituto di credito delle casse di risparmio italiane 
in data 20 febbraio 1956, approvata con il decreto mini- 
steriale 21 febbraio 1956, pubblicato nel supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 121 del 18 mag- 
gio 1956, con la quale fu affidato al detto istituto il 
servizio di distribuzione dei valori bollati nell'’Abruzzo 
dal 21 febbraio 1956 al 31 dicembre 1957, prorogata 
tacitamente per un biennio e cioè dal 1° gennaio 1958 


al 31 dicembre 1959, rinnovata per un biennio e cioè 
dal 1° gennaio 1960 al 31 dicembre 1961 con la conven- 
zione 19 maggio 1960 approvata con decreto ministe- 
riale 20 maggio 1960, pubblicato nel supplemento ordi- 
nario alla Gazzetta Ufficiale n. 22 del 26 gennaio 1961 
e prorogata tacitamente per un biennio e cioè dal 
1° gennaio 1962 al 31 dicembre 1963 e rinnovata per un 
biennio e cioè dal 1° gennaio 1964 al 31 dicembre 1965, 
con la convenzione 24 giugno 1964, approvata con de- 
creto ministeriale 26 giugno 1964, pubblicato nel sup- 
plemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 277 del. 
l'11 novembre 1964 e prorogata tacitamente per un 
biennio e cioè dal 1° gennaio 1966 al 31 dicembre 1967, 
è rinnovata per un biennio e cioè dal 1° gennaio 1968 
al 31 dicembre 1969, alle condizioni che seguono. 


Art. 2. 


Il Ministero delle finanze consente al'’Istituto di cre- 
dito delle casse di risparmio italiane di continuare ad 


PIZZI AZ Ag AME. 


I 


De 


effettuare il servizio di distribuzione dei valori bollati 
ai rivenditori secondari nelle seguenti province: L'Aqui-| 
la, Chieti, Pescara e Teramo. 

E’ peraltro in facoltà del Ministero delle finanze dì ri- 
servare la distribuzione di alcuni tipi di valori bollati 
agli Uflici del registro, giusta le norme vigenti. 


Art. 3. 


L'Istituto di credito delle casse di risparmio italiane 
accetta di continuare ad effettuare il detto servizio e si 
obbliga di eseguirlo con l'osservanza delle norme con- 
tenute nella presente convenzione. 


Art. 4. 


L'Istituto di credito delle casse di risparmio italiane 
continuera a mantenere a proprie spese un magazzino 
centrale di distribuzione dei valori bollati presso la 
sede della Cassa di risparmio dell'Aquila quale centro 
di distribuzione dei valori stessi. 

Resta fissata in L. 1.800 milioni la scorta dei valori 
bollati di cui il magazzino suddetto è stato già dotato. 
Tale dotazione dovrà risultare da apposito dettagliato 
elenco firmato dai rappresentanti delle parti contraenti. 

L'ammontare di detta scorta potrà essere variato con 
disposizione del Ministero delle finanze, in relazione 
alla contrazione o all'incremento dei prelievi di valori 
bollati effettuati dall’istituto. 


Art. 5. 


L'istituto assume in deposito la dotazione dei valori| 
bollati di cui all'art. 4 e se ne rende responsabile ob- 
bligandosi a restituirla integralmente in valori o in 
denaro al termine della durata della presente conven- 
zione, o della proroga prevista dal successivo art. 16 
ed anche prima all'atto della eventuale soppressione 
di qualche tipo di valore bollato. 


Art. 6. 


Il Ministero delle finanze autorizza l'istituto a dispor- 
re della detta dotazione, per la distribuzione, senza 
obbligo di pagamento anticipato del prezzo relativo, 
salvo peraltro l'obbligo della restituzione ai sensi del 
precedente art. 5, di un ammontare di valori bollati 
non superiore ai nove decimi della dotazione stabilita 
col precedente art. 4. 


Art. 7. 


L'istituto si obbliga a tener fermo costantemente nel 
predetto magazzino come scorta, almeno un decimo dei 
valori bollati costituenti la predetta dotazione, giusta 
1 vari tagli e specie di valori che verranno determinati 
con apposito elenco, firmato dai rappresentanti delle 
parti contraenti. 

Di tale quantitativo di valori il detto istituto non 
potrà disporre se non previa espressa autorizzazione 
del Ministero delle finanze. 


Art. 8. 


L'istituto si obbliga di effettuare almeno ogni quin 
dici giorni, ed in ogni caso non oltre il 25 ed il 10 di 
ogni mese il rifornimento dei valori bollati per un am- 
montare pari alle somme introitate, rispettivamente, 
nella quindicina precedente dal 1° al 15 e dal 16 a fine 
iese, dalle proprie dipendenze e rappresentanze e dai 
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propri corrispondenti, in ordine alla distribuzione dei 
valori bollati dai medesimi effettuata. 

Il rifornimento si effettua con ordinazione al depo- 
sito generale valori bollati di Roma, pagandone il prez- 
zo anticipatamente ad ogni ordinazione, mediante versa- 
mento del relativo importo presso la sezione di tesore- 
ria provinciale dell'Aquila. 

All'ordinazione deve essere allegata la relativa quie- 
tanza. 

Ai fini del controllo di quanto sopra convenuto, l’isti- 
tuto si obbliga a trasmettere entro il giorno 26 ed entro 
il giorno 11 di ogni mese, all’Ispettorato compartimen- 
tale delle tasse e delle imposte indirette sugli affari di 
Ancona, un prospetto indicante globalmente l’ammon- 
tare degli introiti conseguiti rispettivamente nella quin- 
dicina antecedente dal 1° al 15 e dal 16 a fine mese, da 
ogni singola dipendenza o rappresentanza e dai corri- 
spondenti che provvedono alla distribuzione dei valori, 
con indicazione degli estremi delle quietanze di teso- 
reria relative ai versamenti di cui al comma precedente. 


Art. 9. 


Le spese relative al concentramento nel magazzino 
centrale dell'Aquila della dotazione di valori di cui so- 
pra all’art. 4 come quelle di trasporto dei valori bollati 
e degli stampati dal deposito generale dei valori bollati 
di Roma, o dall'Istituto poligrafico dello Stato, o dalla 
cartiera di Foggia fino alla stazione ferroviaria del- 
l'Aquila o a quella Intendenza di finanza su ordinazione 
dell'Istituto di credito delle casse di risparmio italiane, 
sono a carico del Ministero delle finanze. 

Le spese occorrenti per il ritiro ed il trasporto dei 
detti valori bollati e stampati, dalla stazione ferroviaria 
o dall'Intendenza di finanza dell'Aquila al magazzino 
centrale dell'istituto predetto, come le spese di gestione 
di esso, le spese per la custodia e conservazione della 
dotazione stessa e le spese di trasporto per la distri- 
buzione dei valori bollati e stampati dal magazzino 
centrale sono, invece, a carico dell'istituto. 


Art. 10. 


L'istituto si obbliga a provvedere alla distribuzione 
dei valori bollati a mezzo delle proprie dipendenze (fi- 
liali, agenzie, succursali, sub-agenzie, ecc.) nonchè di 
istituti di credito corrispondenti o di apposite rappre- 
sentanze, nelle piazze indicate nell'allegato A alla pre- 
sente convenzione ed in altre che potranno successiva- 
mente essere determinate d’intesa tra l'amministra- 
zione delle finanze e l’istituto, assumendo in pieno ogni 
responsabilità al riguardo. 

L’istituto si obbliga ad effettuare la distribuzione dci 
valori bollati ai rivenditori secondari tutti i giorni in 
cui gli istituti di credito restano aperti al pubblicc, 
ad eccezione dell’ultimo giorno di ogni quindicina. 

Qualora l'istituto intenda spostare le proprie dipen- 
denze, o comunque variare la rete di distrib 
valori bollati, quale risulta dall’allegato A alla presente 
convenzione, dovrà ottenere il preventivo assenso dal 
Ministero delle finanze - Direzione generale delle tasse 
e delle imposte indirette sugli affari. 

L'istituto si obbliga a tenere presso ciascun centro 
di distribuzione indicato nell'allegato A, una congrua 
dotazione di ogni specie e taglio di valori bollati per 
la vendita ai distributori secondari. 
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E’ in facoltà del Ministero delle finanze di stabilire i 
quantitativi dei valori per ogni specie e taglio che deb- 
bono costituire la detta dotazione e quale parte di essa 
deve rappresentare la dotazione fissa della dipendenza, 
che non può essere posta in vendita se non con parti- 
colare autorizzazione del Ministero delle finanze. 


Art. 11. 


Sull’importo dei valori bollati prelevati annualmente 
dall'Istituto di credito delle casse di risparmio italiane 
contro pagamento al deposito generale dei valori bollati, 
compete all'istituto la seguente provvigione: 


L. 3,25% fino ad un importo di L. 3.000 milioni; 
L. 0,30% sull'importo eccedente L. 3.000 milioni. 


Nessun altro aggio, provvigione o compenso spetta 
all'Istituto di credito delle casse di risparmio italiane 
ed alle sue dipendenze, corrispondenti o rappresentan- 
ze per la distribuzione dei valori bollati oggetto della 
presente convenzione. 


Art. 12. 


La provvigione di cui al precedente art. 11 e l’aggio 
che l'istituto deve consentire a sua volta per conto del- 
lo Stato ai rivenditori dei valori bollati, nella misura 
determinata dalle vigenti disposizioni di legge al riguar- 
do saranno liquidati, nei rapporti tra l’amministra- 
zione finanziaria e l’istituto, mensilmente, con l’osser- 
vanza delle norme che saranno determinate dal Mini. 
stero delle finanze, alle quali l’Istituto di credito delle 
casse di risparmio italiane dichiara fin d’ora di aderire. 

Per quanto riguarda l’aggio ai rivenditori, il Mini- 
stero delle finanze, salvo diverse norme che ritenesse 
di impartire in base al comma precedente, autorizza la 
Intendenza di finanza dell'Aquila ad emettere entro i 
primi cinque giorni di ogni mese, un ordinativo di rim- 
borso per l'importo preventivamente accertato, che non 
potrà superare la somma corrispondente all'importo 
medio mensile dell’aggio scontato nel trimestre prece- 
dente, salvo a procedere, successivamente, alla liquida- 
zione definitiva in base ai documenti che l'istituto è 
tenuto a produrre non oltre il successivo giorno 25 di 
ogni mese. 


Art. 13. 


L'istituto si obbliga a tenere, per la gestione del ser- 
vizio di distribuzione dei valori bollati ad esso affidato 
con la presente convenzione, le contabilità che sono 
attualmente in uso presso i magazzini gestiti dall'am- 
ministrazione e presso gli Uffici del registro e quelle 
altre che il Ministero delle finanze riterrà di dover 
istituire per riscontro delle giacenze, delle entrate e 
delle uscite dei valori sia presso il magazzino centrale 
dell'istituto, sia presso gli organi di distribuzione. 

L'istituto si obbliga altresì di sottoporsi, per quanto 
riguarda la gestione del servizio ad esso affidato con la 
presente convenzione, ad ogni controllo, tanto presso 
il magazzino centrale come presso gli organi periferici 
di distribuzione, dei funzionari della carriera ispettiva 
dell'Amministrazione delle tasse e delle imposte indi- 
rette sugli affari e di altri funzionari dell'amministra- 
zione delle finanze appositamente delegati dal Ministero 
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arresto 


delle finanze, nonchè alla resa del conto giudiziale, a 
norma dell'art. 74 della vigente legge sulla contabilità 
generale dello Stato. 


Art. 14. 


L’Istituto di credito delle casse di risparmio italiane 
a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi as- - 
sunti con le precedenti convenzioni e di quelli che esso 
si assume con la presente, si obbliga di confermare, 
entro il mese successivo a quello della sottoscrizione 
di quest’ultima convenzione, il deposito cauzionale già 
prestato in base alle precedenti convenzioni ed alle suc- 
cessive integrazioni di esso ed ammontante attualmente 
a L. 61.530.000 (valore nominale). 

Tutti i titoli costituenti il predetto deposito cauzio- 
nale dovranno recare l'annotazione di vincolo a favore 
dell'’Amministrazione delle tasse e delle imposte indi- 
rette sugli affari. 

L'ammontare di detto deposito cauzionale dovrà es- 
sere aumentato o diminuito con disposizione del Mini- 
stero delle finanze, in relazione alle eventuali varia- 
zioni dell'ammontare della dotazione dei valori bollati 
stabilita dal precedente art. 4. 

L'eventuale aumento del deposito cauzionale dovrà es- 
sere effettuato con titoli di Stato 5 % intestati al pre- 
detto istituto. 


Art. 15. 


L'amministrazione continuerà a consentire la cessione 
in uso gratuito all'Istituto di credito delle casse di ri- 
sparmio italiane, degli armadi di sicurezza già in dota- 
zione presso gli uffici del registro dell'Abruzzo, che, a 
seguito della cessazione del servizio di distribuzione 
dei valori bollati, si siano resi disponibili. 

Alla scadenza della convenzione o dell'eventuale suc- 
cessiva proroga, l’Istituto di credito delle casse di ri- 
sparmio italiane, dovrà restituire, in buone condizioni 
d'uso, gli armadi stessi, o, in mancanza, corrisponderne 
il valore ai prezzi correnti al momento della cessazione 
del servizio. 

La riconsegna dei suddetti armadi dovrà avvenire a 
cura e spese dell’Istituto di credito delle casse di ri- 
sparmio italiane. 


Art. 16. 


La presente convenzione ha effetto dal 1° gennaio 1963 
ed ha la durata di due anni. Ove non venga data disdet- 
ta dall'una o dall'altra parte almeno un semestre prima 
della scadenza del termine, si intende successivamente 
rinnovata per un altro biennio. 


Roma, addì 16 aprile 1968 


Il Ministro per le finanze 
PRETI 


Il presidente dell'Istituto di credito 
delle casse di risparmio italiane 


EpoarDO CALLERI 


Registrato al n. 13893, mod. II, addì 3 maggio 1968, al I Uffi- 
cio registro, atti privati di Roma, esatte L. 883.100 (ottocentot- 
tantatremilacento). — p. Il capo ufficio: CATALANO — p. Il cassieret 
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Rinnovo della convenzione con il Banco di Napoli per la 
distribuzione dei valori bollati ai rivenditori secondari 
della Campania e del Molise. 


Fra il Ministero delle finanze, rappresentato dal Mi- 
nistro prof. avv. Luigi Preti ed 11 Banco di Napoli 
rappresentato dal suo condirettore centrale dott. Tom. 
maso Carini e dal suo direttore di sede dott. Roberto 
Ragaini entrambi al presente atto autorizzati come da 
delega sub B), si stabilisce e si conviene quanto segue: 


Art. 1. 


La convenzione stipulata fra 11 Ministero delle fi- 
nanze ed il Banco di Napoli in data 10 dicembre 1954, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 33 del 10 feb- 
braio 1955, con la quale fu affidato al detto Banco il 
servizio di distribuzione dei valori bollati nella Cam- 
pania e nel Molise dall’11 dicembre 1954 al 31 dicem- 
bre 1955 e prorogata tacitamente per un biennio e cioè 
dal 1° gennaio 1956 al 31 dicembre 1957, rinnovata con 
modificazioni, per un biennio e cioè dal 1° gennaio 1958 
al 31 dicembre 1959, con la convenzione 28 febbraio 
1958, approvata col decreto ministeriale 1° marzo 1958, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 106 del 3 mag- 
gio 1958, prorogata tacitamente per un biennio e cioè 
dal 1° gennaio 1960 al 31 dicembre 1961, rinnovata per 
un biennio e cioè dal 1° gennaro 1962 al 31 dicem- 
bre 1963, con la convenzione 30 maggio 1962, appro- 
vata con decreto ministeriale 6 giugno 1962, pubblicato | 
rinnovata per un biennio e cioè dal 1° gennaio 1964 al 
31 dicembre 1965, con la convenzione 24 giugno 1964, 
approvata con decreto ministeriale 26 giugno 1964, pub- 
blicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi- 
ciale n. 277 dell’11 novembre 1964 e prorogata tacita- 
mente per un biennio e cioè dal i° gennaio 1966 al 
31 dicembre 1967, è rinnovata per un biennio e cioè 
dal 1° gennaio 1968 al 31 dicembre 1969, alle condizioni 
che seguono. 


Art. 2. 


Il Ministero delle finanze consente al Banco di Napoli 
di continuare ad effettuare il servizio di distribuzione 
dci valori bollati ai rivenditori secondari delle seguenti 
province: Avellino, Benevento, Campobasso, Caserta, 
Napoli e Salerno. 

E’ peraltro in facoltà del Ministero delle finanze 
di riservare la distribuzione di alcuni tipi di valori bol- 
lati agli uffici del registro. 


Art. 3. 


Il Banco di Napoli accetta di continuare ad effettuare 
il detto servizio e si obbliga di eseguirlo con l’osser- 
vanza delle norme contenute nella presente conven- 
zione. 


Per l'espletamento del servizio stesso 1l Banco di 
Napoli potrà avval personale specificaia- 
mente assunto per i compiti relativi e per la durata 


massima della convenzione, con rapporto regolato dalle 
norme sull'impiego privato. 


presi 
Csi 


nneha di: 
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Art. 4. 
Il Banco di Napoli continuerà a mantenere in Napoli, 
presso la propria sede, a proprie spese, il magazzino 
compartimentale dei valori bollati quale centro di di- 
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stribuzione dei valori stessi. Resta fissata in L. 6.600 
milioni la scorta dei valori bollati di cui il magazzino 
suddetto è stato già dotato. La dotazione complessi- 
va dovrà risultare da apposito dettagliato elenco fir- 
mato dai rappresentanti delle parti contraenti. 

L'ammontare di detta dotazione potrà essere variato 
con disposizione del Ministero delle finanze in relazione 
alla contrazione o all'incremento dei prelievi di valori 
bollati effettuati dal Banco. 


Art. 5. 


Il Banco di Napoli assume in deposito la dotazione 
di valori bollati di cui al precedente art. 4 e se ne 
rende responsabile, obbligandosi a restituirla integral- 
mente in valori o in denaro al termine della durata 
della presente convenzione ed anche prima all'atto del- 
l'eventuale soppressione di qualche tipo di valore bol- 
lato. 


Art. 6. 


Il Ministero delle finanze autorizza il Banco di Na- 
poli a disporre sulla detta dotazione, per la distribu- 
zione, senza obbligo di pagamento anticipato del prezzo 
relativo, salvo peraltro l’obbligo della restituzione ai 
sensi del precedente art. 5, di un ammontare di valori 
bollati non superiore ai nove decimi della dotazione 
stabilita col precedente articolo 4. 


Art. 7. 


Il Banco di Napoli si obbliga a tener fermo costan- 
temente nel predetto magazzino, come scorta, almeno 
un decimo dei valori bollati costituenti la predetta 
dotazione, giusta i vari tagli e specie che verranno 
determinati con apposito elenco firmato dai rappresen- 
tanti delle parti contraenti. Di tale quantitativo di 
valori il detto Banco non potrà disporre se non previa, 
espressa autorizzazione del Ministero delle finanze. 


Art, 8. 


Il Banco di Napoli si obbliga ad effettuare almeno 
ogni quindici giorni ed in ogni caso non oltre il 25 ed 
il 10 di ogni mese, il rifornimento dei valori bollati per 
un ammontare pari alle somme introitate rispettiva- 
mente, nella quindicina precedente dal 1° al 15 e dal 
16 a fine mese, dalle proprie dipendenze di ogni rango 
e dai propri corrispondenti in ordine alla distribuzione 
dei valori bollati dai medesimi effettuata. 


Il rifornimento si effettua con ordinazione al deposito 
generale dei valori bollati in Roma, pagandone il prezzo 
anticipatamente ad ogni ordinazione, mediante il ver- 
samento del relativo importo presso la Sezione di teso- 
reria provinciale di Napoli. 

All’ordinazione deve essere allegata la relativa quie 
tanza. 


Ai fini del controllo di quanto sopra convenuto il 
Banco si obbliga a trasmettere entro il giorno 26 ed 
entro il giorno 11 di ogni mese all’Ispettorato compar- 
timentale delle tasse ed imposte indirette sugli affari 
di Napoli, un prospetto indicante globalmente l'’ammon- 
tare degli introiti conseguiti rispettivamente nella quin- 
dicina antecedente dal 1° al 15 e dal 16 a fine mese 
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da ogni singola dipendenza di ogni rango e dai corri- 
spondenti che provvedono alla distribuzione dei valori, 
con l'indicazione degli estremi delle quietanze di teso- 
reria relative ai versamenti di cui al comma prece- 
dente. 


Art. 9. 


Le spese relative al concentramento nel magazzino 
compartimentale del Banco della dotazione di valori 
di cui al precedente art. 4 come quelle di trasporto 
dei valori e degli stampati dal deposito generale di 
Roma o dall'Istituto poligrafico dello Stato o dalla car- 
tiera di Foggia fino alla stazione ferroviaria di Napoli 
o a quella Intendenza di finanza su ordinazione del 
Banco di Napoli, sono a carico del Ministero delle 
finanze. 


Le spese occorrenti per il ritiro ed il trasporto dei 
detti valori bollati e stampati dalla stazione ferroviaria 
o dalla Intendenza di finanza di Napoli al magazzino 
compartimentale del Banco come le spese di gestione di 
esso, le spese per la custodia e la conservazione della 
dotazione stessa e le spese di trasporto per la distri- 
buzione dei valori e stampati dal magazzino comparti. 
mentale, sono invece, a carico del Banco di Napoli. 


Art. 10. 


Il Banco di Napoli si obbliga a provvedere alla distri- 
buzione dei valori bollati a mezzo delle proprie dipen- 
denze di ogni rango, nonchè di corrispondenti, nelle 
piazze indicate nell’allegato A alla presente conven- 
zione, ed in altre che potranno successivamente essere 
determinate d'intesa tra l'Amministrazione delle finan- 
ze ed il Banco, assumendo in pieno ogni responsabilità 
al riguardo. 

Il Banco si obbliga ad effettuare la distribuzione 
dei valori bollati ai rivenditori secondari tutti i giorni 
in cu gli istituti di credito restano aperti al pub- 
blico, ad eccezione dell'ultimo giorno di ogni quindicina. 

Qualora il Banco intenda spostare le proprie dipen- 
denze o comunque variare la rete di distribuzione 
dei valori bollati, quale risulta dall’allegato A alle pre- 
sente convenzione, dovrà ottenere il preventivo assenso 
dal Ministero delle finanze - Direzione generale delle 
tasse e delle imposte indirette sugli affari. 


Il Banco si obbliga a tenere presso ciascun centro di 
distribuzione indicato nell'allegato A una congrua dota- 
zione di ogni specie e taglio di valori bollati per la 
vendita aì distributori secondari. 

E' in facoltà del Ministero delle finanze di stabi- 
lire i quantitativi dei valori per ogni specie e taglio 
che devono costituire la detta dotazione e quale parte 
di essa deve rappresentare la dotazione fissa della di- 
penderiza che non può essere posta in vendita se non 
con particolare autorizzazione del Ministero delle 
finanze. 


Art. ll. 


Sull’importo dei valori bollati prelevati annualmente 
dal Banco contro pagamento al deposito generale dei 
valori bollati, compete al Banco la seguente provvi 
gione: 


L. 2,15% fino ad un importo di L. 11.500 milioni; 
L. 0,30% sull'importo eccedente gli 11.500 milioni. 


Nessun altro aggio, provvigione o compenso spetta 
al Banco ed alle sue dipendenze di ogni rango e cor- 


rispondenti per la distribuzione dei valori bollati og- 
getto della presente convenzione. 


Art. 12. 


La provvigione di cui al precedente art. 11 e l’aggio 
che il Banco deve consentire a sua volta per conto 
dello Stato ai rivenditori di valori bollati, nella misura 
determinata dalle vigenti disposizioni di legge, saranno 
liquidati, nei rapporti tra l’Amministrazione finanziaria 
ed il Banco, mensilmente con l'osservanza delle norme 
che saranno determinate dal Ministero delle finanze, 
alle quali il Banco di Napoli dichiara, fin d'ora di 
aderire. 


Per quanto riguarda l’aggio ai rivenditori il Mini- 
stero delle finanze, salvo diverse norme ché ritenesse 
di impartire in base al comma precedente, autorizza 
l'Intendenza di finanza di Napoli ad emettere entro i 
primi cinque giorni di ogni mese un ordinativo di rim- 
borso per l'importo preventivamente accertato, che 
non potrà superare la somma corrispondente all’im- 
porto medio mensile dell’aggio scontato nel trimestre 
precedente, salvo a procedere, successivamente alla 
liquidazione definitiva in base ai documenti che il 
Banco di Napoli è tenuto a produrre non oltre il suc- 
cessivo giorno 25 di ogni mese. 


Art. 13. 


Il Banco si obbliga a tenere per la gestione del ser- 
vizio di distribuzione dei valori bollati ad esso affidato 
con la presente convenzione, le contabilità che sono 
attualmente in uso presso i magazzini gestiti dalla 
amministrazione presso gli uffici del registro e quelle 
altre che il Ministero delle finanze riterrà di dover isti 
tuire per il riscontro delle giacenze, delle entrate e 
delle uscite dei valori, sia presso il magazzino compar- 
timentale del Banco sia presso gli organi di distribu- 
zione. 

Il Banco si obbliga altresì di sottoporsi, per quanto 
riguarda la gestione del servizio ad esso affidato con 
la presente convenzione, ad ogni controllo, tanto pres- 
so il magazzino compartimentale come presso gli or- 
gani periferici di distribuzione dei funzionari della car- 
riera ispettiva dell'Amministrazione delle tasse e delle 
imposte indirette sugli affari e di altri funzionari della 
amministrazione delle finanze, appositamente delegati 
dal Ministero delle finanze, nonchè alla resa del conto 
giudiziale a norma dell'art. 74 della vigente legge sulla 
contabilità generale dello Stato. 


Art. 14. 


Il Banco di Napoli, a garanzia dell’esatto adempi- 
mento degli obblighi assunti con le precedenti conven: 
zioni e di quelli che esso si assume con la presente, 
sì obbliga di confermare, entro il mese successivo a 
quello della sottoscrizione di quest'ultima convenzione, 
il deposito cauzionale già prestato in base alle prece- 
denti convenzioni ed alle successive integrazioni di esso 
ed ammontante attualmente a lire 198 milioni (valore 
nominale). 

Tutti i titoli costituenti il predetto deposito cauzio- 
nale dovranno recare l'annotazione di vincolo a favore 
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dell'Amministrazione delle tasse e delle imposte indi-|disdetta dall'una o dall'altra parte almeno un semestre 


rette sugli affari. 

L'ammontare di detto deposito cauzionale dovrà es- 
sere aumentato o diminuito con disposizione del Mini- 
stero delle finanze, in relazione alle eventuali variazioni 
dell'ammontare della dotazione dei valori bollati stabi- 
lita dal precedente art. 4. 

L'eventuale aumento del deposito cauzionale dovrà 
essere effettuato con titoli dello Stato 5% intestati al 
predetto Banco. 


Art. 15. 


La presente convenzione ha effetto dal 1° gennaio 1968 
ed ha la durata di anni due. Ove non venga data 


prima della scadenza del termine, s'intende rinnovata 
per un altro biennio. 


Roma, addì 16 aprile 1968 


Il Ministro per le finanze 
Preti 


per il Banco di Napoli 
Tommaso CARINI 
RoBERTO RAGAINI 


Registrato al n. 13894, mod. II, addì 3 maggio 1968, al I Uffi- 
cio registro, atti privati di Roma, esatte L. 2.317.050 (lire duemilio- 
nitrecentodiciassettemilacinquanta). — p. Il capo ufficio: CATALANO 
— p. Il cassiere: LUCISANO 


ALLEGATO A 
(Articolo 10 della convenzione) 


Elenco delle piazze nelle quali il Banco di Napoli si obbliga a provve- 
dere alla distribuzione dei valori bollati a mezzo di proprie dipen- 
denze di ogni rango, nonchè di corrispondenti, 


v I 
si PIAZZE | PROVINCE INDIRIZZI 
ser i-sdì=ecuri = citi 
I | | 

i Ariano Irpino lana IRE via R. D'ANutto, 4951 

2! Montecalvo Irpino Id. Corrispondente Banco di Napoli 

3 Grottaminarda Id. Corrispondente Banco di Napoli 

4, Venticaro Id. Corrispondente Banco di Napoli 

5! Mirabella Eclano Id. Filiale, via Roma 

6' Atripalda Id. Filiale, piazza Umberto I, 4344 

7] Avellino Id. Filiale, via F. De Santis, 2 

8j Calitri Id. Filiale, corso G. Matteotti, 56 

{Nuovo} 

9| Forino Id. Filiale, piazza Tigli, 23 

10! Baiano Id. Filiale, corso Garibaldi G. 

11) Vallata Id. Corrispondente Banco di Napoli 
12} Cervinara Id. Filiale, piazza Municipio, 6-7 

13} Aquilonia Id. Corrispondente Banco di Napoli 
14| Bisaccia Id. Corrispondente Banco di Napoli 
15! Pietradefusi Id. Corrispondente Banco di Napoli 
16) Castelbaronia Id. Corrispondente Banco di Napoli 
17] Montella Id. Filiale, piazza Bartoli, 29 

18! S. Angelo dei Lombardi Id. Filiale, piazza F. De Santis, 54 
19] Solofra Id. Filiale, via F. De Stefano 

20) Benevento Benevento Filiale, corso G. Garibaldi, 112 
21} Vitulano Id. Filiale, via Roma, 19 

22i Morcone Id. Corrispondente Banco di Napoli 
23) Cerreto Sannita Id. Corrispondente Banco di Napou 
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4 PIAZZE PROVINCE INDIRIZZI 

Zu 

119| Eboli Salerno Filiale, via Matteo Ripa, 25-25-bis 

e ter 

120) Laurino Id. Corrispondente Banco di Napoli 

121] Mercato S. Severino Id. Filiale, via F. di Carignano, 18-20 

122] Pontecagnano Id. Filiale, piazza Felice Sabbato 

123! Montesano sulla Marcel Id. Filiale, corso Mamma Gagliardi 
lana 

124} Montecorvino Rovella Id. Corrispondente Banco di Napoli 

125] Nocera Inferiore Id. Filiale, via G. Garibaldi, 37 

126| Angri Id. Filiale, via G. da Procida, 7-8-9 

127| Pagani Id. Filiale, corso E. Padovani, 59-61 

128| Scafati Id. Filiale, via Chiesa Madre 

129| Pisciotta Id. Corrispondente Banco di Napoli 

130| Polla Id. Filiale, corso V. Emanuele, 34-36 

131| Posiglione Id. Corrispondente Banco di Napoli 

132] Padula Id. Filiale, corso Umberto I 

133] Sala Consilina Id. Filiale, via Roma 

134| Salerno Id. Filiale, corso V. Emanuele, 81 

135| Giffoni Vallepiara Id. Corrispondente Banco di Napoli 

136) Sapri Id. Filiale, corso Garibaldi 

137| Sarno Id. Filiale, corso G. Amendola, 21 

138! Vallo della Lucania Id. Filiale, via Calcinari 

139| S. Angelo a Fasanolla Id. Corrispondente Banco di Napoli 

140| Roccadaspide Id. Via Giuliani, 8 


Roma, addì 16 aprile 1968 


Il Ministro per le finanze 
PRETI 


per il Banco di Napoli 


TomMaso CARINI 
RoBERTO RAGAINI 


Copia estratto 


BANCO DI NAPOLI 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Estratto del verbale del 4 dicembre 1967 


Rinnovo convenzione Campania e Molise 
Servizio distribuzione valori bollati 


Visto l’esito delle trattative svolte con il Ministero delle 
finanze - Direzione generale delle tasse e delle imposte indirette 
sugli affari, per il rinnovo della convenzione in corso per il bien- 
mio 1968-1959, salvo proroga per un altro biennio; 

Visto che, ferme restando le condizioni stabilite per il ser- 
vizio in parola, l’aggio di cui all'art. 11 della convenzione in 
corso verrebbe determinato nelle seguenti misure: 

2,15% sui primi 11.500.000.000 di valori venduti; 
030% sulle vendite eccedenti i limiti suddetti; 


Su proposta del direttore generale; 


Il consiglio delibera: 

a) di autorizzare il rinnovo della convenzione per la distri- 
buzione primaria dei valori bollati ai distributori secondari del. 
la Campania e Molise per il biennio 1968-1969, salvo rinnovo per 
il successivo biennio, ed alle condizioni riportate in premessa; 

b) di delegare i signori condirettore centrale dott. Tom- 
maso Carini e direttore di sede dott. Roberto Ragaini perchè 
in nome e per conto del Banco sottoscrivano la convenzione 
stessa, 

Per estratto conforme. 


Il segretario del consiglio di amministrazione: f.to: STANGHERLIN. 


La presente copia è conforme al verbale del 4 dicembre 1967, 
estratto dal libro del consiglio di amministrazione del Banco 
di Napoli, sede di Napoli. 


Napoli, addì 15 dicembre 1967 


Timbro e firma di Abbate Ugo fu Francesco, notaio in 
Napoli. 
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Rinnovo della convenzione con il Bancc di Napoli per la 
distribuzione dei valori bollati ai rivenditori secondari 
della Puglia e della Lucania. 


Fra il Ministero delle finanze rappresentato dal Mi- 
nistro prof. avv. Luigi Preti ed il Banco di Napoli rap- 
presentato dal suo condirettore centrale dott. Tom- 
maso Carini e dal suo direttore di sede dott. Roberto 
Ragaini entrambi al presente atto autorizzati come 
da delega sub B), si stabilisce e si conviene quanto 
segue: 


Art. 1. 


La convenzione stipulata fra il Ministero delle finanze 
ed il Banco di Napoli in data 20 febbraio 1956, appro- 
vata col decreto ministeriale 21 febbraio 1956 pubbli- 
cato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 
n. 121 del 18 maggio 1956, con la quale fu affidato al 
detto Banco il servizio di distribuzione dei valori bol- 
lati ai rivenditori secondari delle Puglie e Lucania dal 
21 febbraio 1956 al 31 dicembre 1957, prorogata taci- 
tamente per un biennio e cioè dal 1° gennaio 1958 al 
31 dicembre 1959, rinnovata per un biennio e cioè dal 
J° gennaio 1960 al 31 dicembre 1961 con la conven- 
zione 19 maggio 1960, approvata con decreto ministe- 
riale 20 maggio 1960, pubblicato nel supplemento ordi- 
naro alla Gazzetta Ufficiale n. 22 del 26 gennaio 1961 
e prorogata tacitamente per un biennio e cioè dal 
1° gennaio 1962 al 31 dicembre 1963 e rinnovata per 
un biennio e cioè dal 1° gennaio 1964 al 31 dicem- 
bre 1965, con la convenzione 24 giugno 1964, approvata 
con decreto ministeriale 26 giugno 1964, pubblicato 
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 277 
dell’11 novembre 1964 e prorogata tacitamente per un 
bicnnio c cioè dal 1° gennaio 1966 al 31 dicembre 1967, 
è rimnovata per un biennio e cioè dal 1° gennaio 1968 al 
31 dicembre 1969, alle condizioni che seguono. 


Art. 2. 


Il Ministero delle finanze consente al Banco di Na- 
poli di continuare ad effettuare il servizio di distribu- 
zione dei valori bollati ai rivenditori secondari delle 
seguenii province: Bari, Foggia, Lecce, Taranto, Brin- 
disi, Matera e Potenza. 

E' peraltro in facoltà del Ministero delle finanze di 
riservare la distribuzione di alcuni tipi di valori bollati 
agli Uffici del registro. 


Art. 3. 


Il Banco di Napoli accetta di continuare ad effettuare 
il detto servizio e si obbliga di eseguirlo con la osser- 
vanza delle norme contenute nella presente conven- 
zione. 


Per l'espletamento del servizio stesso il Banco di Na- 
poli potrà avvalersi anche di personale specificatamente 
assunto per i compiti relativi e per la durata massima 
della convenzione, con rapporto regolato dalle norme 
sull'impiego privato. 


Art. 4. 


Il Banco di Napoli continuerà a mantenere in Bari, 
a proprie spese, un magazzino compartimentale dei va- 
lori bollati quale centro di distribuzione dei valori 
stessi, 


Resta fissata in L. 6.000 milioni la scorta di valori 
bollati di cui il magazzino suddetto è stato già dotato. 

Tale dotazione dovrà risultare da apposito detta- 
gliato elenco firmato dai rappresentanti delle parti con- 
traenti. 

L'ammontare di detta dotazione potrà essere variato 
con disposizione del Ministero delle finanze in rela- 
zione alla contrazione o all’incremento dei prelievi di 
valori bollati effettuati dal Banco. 


Art. 5. 


Il Banco di Napoli assume in deposito la dotazione 
di valori bollati di cui al precedente art. 4 e se ne 
rende responsabile, obbligandosi a restituirla integral 
mente in valori o in denaro al termine della durata 
della presente convenzione o della proroga prevista 
dal successivo articolo 15 ed anche prima all’atto della 
eventuale soppressione di qualche tipo di valore bollato. 


Art. 6. 


Il Ministero delle finanze autorizza il Banco di Na- 
poli a disporre sulla detta dotazione, per la distribu- 
zione, senza obbligo di pagamento anticipato del prezzo 
relativo (salvo peraltro l'obbligo della restituzione ai 
sensi del precedente art. 5 di un ammontare di valori 
bollati non superiore ai nove decimi della dotazione 
stabilità coli precedenie art. 4. 


Art. 7. 


Il Banco di Napoli si obbliga a tener fermo costan- 
temente nel predetto magazzino, come scorta, almeno 
un decimo dei valori bollati costituenti la predetta 
dotazione, giusta i vari tagli e specie che verranno 
determinati con apposito elenco firmato dai rappresen- 
tanti delle parti contraenti. Di tale quantitativo di va- 
lori il detto Banco non potrà disporre se non previa 
espressa autorizzazione del Ministero delle finanze. 


Art. 8. 


Il Banco di Napoli si obbliga ad effettuare almeno 
ogni quindici giorni ed in ogni caso non oltre il 25 ed 
il 10 di ogni mese, il rifornimento dei valori bollati 
per un ammontare pari alle somme introitate, rispetti- 
vamente, nella quindicina precedente, dal 1° al 15 e dal 
16 a fine mese, dalle proprie dipendenze di ogni rango 
e dai propri corrispondenti in ordine alla distribuzione 
dei valori bollati dai medesimi effettuata. 

Il rifornimento si effettua con ordinazione al depo- 
sito generale dei valori bollati di Roma, pagandone il 
prezzo anticipatamente ad ogni ordinazione, mediante 
versamento del relativo importo presso la Sezione di 
tesoreria provinciale di Napoli. 

All’ordinazione deve essere allegata la relativa quie 
tanza. 

Ai fini del controllo di quanto sopra convenuto il 
Banco si obbliga a trasmettere entro il giorno 26 ed 
entro il giorno 11 di ogni mese all’Ispettorato compar- 
timentale delle tasse ed imposte indirette sugli affari 
di Napoli, un prospetto indicante globalmente l'’ammone 
tare degli introiti conseguiti rispettivamente nella quin» 
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dicina antecedente dal 1° al 15 e dal 16 a fine mese 
da ogni singola dipendenza di ogni rango e dai corri- 
spondenti che provvedono alla distribuzione dei valori 
con l’indicazione degli estremi delle quietanze di teso- 
reria relative ar versamenti di cur al comma prece- 
dente. 


Art. 9. 


Le spese relative al concentramento nel magazzino 
compartimentale del Banco della dotazione di valori 
di cui al precedente art. 4, come quelle di trasporto 
dei valori bollati e degli stampati dal deposito gene- 
rale dei valori bollati di Roma o dall'Istituto poligrafico 
dello Stato o dalla cartiera di Foggia, fino alla stazione 
ferroviaria di Bari o a quella Intendenza di finanza, 
su ordinazione del Banco di Napoli, sono a carico del 
Ministero delle finanze. 


Le spese occorrenti per il ritiro ed il trasporto dei 
detti valori bollati e stampati dalla stazione ferroviaria 
o dalla Intendenza di finanza di Bari al magazzino com- 
partimentale del Banco come le spese di custodia e 
conservazione della dotazione stessa e le spese di tra- 
sporto per la distribuzione dei valori e stampati dal 
magazzino compartimentale, sono invece, a carico del 
Banco di Napoli. 


Art. 10. 


Il Banco di Napoli si obbliga a provvedere alla distri- 
buzione dei valori bollati a mezzo delle proprie dipen- 
denze di ogni rango nonchè di corrispondenti, nelle 
piazze indicate nell’allegato A alla presente convenzio- 
ne, ed in altre che potranno successivamente essere 
determinate tra l’Amministrazione delle finanze ed il 
Banco, assumendo in pieno ogni responsabilità al ri- 
guardo. 

Il Barico si obbliga ad effettuare la distribuzione dei 
valori bollati ai rivenditori secondari tutti i giorni in 
cui gli istituti di credito restano aperti al pubblico, ad 
eccezione dell'ultimo giorno di ogni quindicina. 

Qualora il Banco intenda spostare le proprie dipen- 
denze o comunque variare la rete di distribuzione dei 
valori bollati, quale risulta dall'allegato A alla presente 
convenzione, dovrà ottenerne il preventivo assenso dal 


Ministero delle finanze - Direzione generale delle tasse e 


delle imposte indirette sugli affari. 


Il Barico si obbliga a tenere presso ciascun centro di 
distribuzione indicato nell'allegato A una congrua dota- 
zione di ogni specie o taglio di valori bollati per la ven- 
dita ai distributori secondari. 

E’ in facoltà del Ministero delle finanze di stabilire i 
quantitativi dei valori per ogni specie e taglio che devono 
costituire la detta dotazione e quale parte di essa deve 
rappresentare la dotazione fissa della dipendenza che 
non può essere posta in vendita se non con particolare 
autorizzazione del Ministero delle finanze. 


Art. 11. 


Sull'irmporto dei valori bollati prelevati annualmente 
dal Banco contro pagamento al Deposito generale dei 
valori bollati, compete al Banco la seguente provvigione: 

L. 3,00% fino ad un importo di L. 8.000 milioni; 
L. 0,30% sull'importo eccedente L. 8.000 milioni. 


Nessun altro compenso o provvigione spetta al Banco 
ed alle sue dipendenze di ogni rango e corrispondenti 
per la distribuzione dei valori bollati oggetto della pre- 
senie convenzione 


Art. 12. 


La provvigione di cui al precedente articolo 11 e l'aggio 
che il Banco deve corrispondere a sua volta per conto 
dello Stato ai rivenditori di valori bollati, nella misura 
determinata dalle vigenti disposizioni di legge, saranno 
liquidati nei rapporti tra l’amministrazione finanziaria e 
il Banco, mensilmente, con l'osservanza delle norme che 
saranno determinate dal Ministero delle finanze, alle 
quali il Banco di Napoli dichiara, fin d'ora di aderire. 


Per quanto riguarda l’aggio ai rivenditori il Ministero 
delle finanze, salvo diverse norme che ritenesse di im- 
partire in base al comma precedente, autorizza l'Inten- 
denza di finanza di Napoli ad emettere entro i primi 
cinque giorni di ogni mese un ordinativo di rimborso 
per l'importo preventivamente accertato, che non potrà 
superare la somma corrispondente all’importo medio 
mensile dell'aggio scontato nel trimestre precedente, 
salvo a procedere, successivamente, alla liquidazione 
definitiva in base ai documenti che il Banco di Napoli 
è tenutòd a produrre non oltre il successivo giorno 25 di 
ogni mese. 


Art. 13. 


Il Banco si obbliga a tenere per la gestione del ser- 
vizio di distribuzione dei valori bollati ad esso affidato 
con la presente convenzione, le contabilità che sono 
attualmente in uso presso i magazzini gestiti dall'ammi- 
nistrazione e presso gli Uffici del registro e quelle altre 
che il Ministero delle finanze riterrà di dover istituire 
per il riscontro delle giacenze, delle entrate e delle 
uscite dei valori sia presso il Magazzino compartimen- 
tale del Banco sia presso gli organi di distribuzione. 


Il Banco si obbliga altresì di sottoporsi per quanto 
riguarda la gestione del servizio ad esso affidato con ia 
presente convenzione, ad ogni controllo, tanto presso il 
magazzino compartimentale come presso gli organi peri- 
ferici di distribuzione, dei funzionari della carriera ispet- 
tiva dell'amministrazione delle tasse e delle imposte 
indirette sugli affari e di altri funzionari dell’ammini- 
strazione delle finanze, appositamente delegati dal Mi- 
nistero delle finanze, nonchè alla resa del conto giudi- 
ziale a norma dell’art. 74 della vigente legge sulla con- 
tabilità generale dello Stato. 


Art. 14. 


Il Banco di Napoli, a garanzia dell'esatto adempimento 
degli obblighi assunti con le precedenti convenzioni e di 
quelli che esso si assume con la presente, si obbliga 
di confermare entro il mese successivo a quello della 
sottoscrizione di quest’ultima convenzione, il deposito 
cauzionale già prestato in base alle precedenti conven- 
zioni ed alle successive integrazioni di esso ed ammon- 
tanti attualmente a L. 180.000.000 (valore nominale). 


Tutti i titoli costituenti il predetto deposito cauzio- 
nale dovranno recare l'annotazione di vincolo a favore 
dell'’Amministrazione delle tasse e delle imposte indi. 
rette sugli affari. 
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L'ammontare di detto deposito cauzionale dovrà essere 


Ove non venga data disdetta dall'una o dall'altra parte 


aumentato o diminuito con disposizione del Ministero | almeno un semestre prima della scadenza del termine, 
delle finanze, in relazione alle eventuali variazioni dello | si intende successivamente rinnovata per un altro 
ammontare della dotazione dei valori bollati stabilita dal | biennio. 


precedente art. 4. 
L'eventuale aumento del deposito cauzionale dovrà 


essere cffettuato con titoli dello Stato 5% intestati al 


predetto Banco. 


Art. 15. 


La presente convenzione ha effetto dal 1° gennaio 1968 
ed ha la durata di due anni. 


Roma, addì 16 aprile 1968 
Il Ministro per le finanze: Preti 


per il Banco di Napoli 
TOMMASO CARINI - ROBERTO RAGAINI 


Registrato al n. 13895, mod. II, addì 3 maggio 1968, al I Uffi- 
cio registro, atti privati di Roma, esatte L. 2.206.830 (lire duemi- 
lioniduecentoseimilaottocentotrenta). — p. Il capo ufficio: Cata 
LANO — p. Il cassiere: LUCISANO 


ALLEGATO A 
(Articolo 10 della convenzione) 


Elenco delle piazze nelle quali il Banco di Napoli si obbliga a provve- 
dere alla distribuzione dei valori bollati a mezzo di proprie dipen- 
denze di ogni rango nonchè di corrispondenti. 
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0® 
si PIAZZE fil rieze | nome | scemi PROVINCE INDIRIZZI 
dle le ie ai 
[e a Adelfia [su Bar | Corrisponaente Banco di Napoli 
2i Casamassima Id. Filiale, corso Viitorio Emanuele 
3 Altamura Id. Filiale, piazza Unità d'Italia 
4 Gravina di Puglia Id. Corrispordente Banco di Napoli 
si Andria Id. Filiale, via G. Bovio, 66-67 
$| Triggiano Id. Filiale, piazza Vittorio Veneio 
n. 65 
7 Grumo Appula Id. Filiale, piazza XX Settembre nu- 
meri 13-14 
; Modugno Id. Corrispondente Banco di Napoli 
9! Mola di Bari Id. Filiale, piazza XX Settembre nu- 
meri 26-28-30 
10) Barletta Td. Filiale, corso Garibaldi, 123 
11} Canosa di Puglia Id. Filiale, via Aurelio Saffi, 48-50 
12| Bisceglie Id. Filiale, via De Gasperi, 2 
13; Molfetta Id. Filiale, piazza Vittorio Emanuele 
n. 7-4 
14| Bitonto Id. Filiale, piazza Marconi, 59-60 
15! Palo del Colle Id. Filiale, corso Garibaldi, 5 
16} Conversano Id. Filiale, piazza Battisti, 40 
17) Castellana Grotte Id. Filiale, via XX Settembre, 32 
18| Gioia del Colle Id. Filiale, piazza Plebiscito, 1-2 
19| Acquaviva delle Fonti Id. n piazza Vittorio Emanuele 
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E; PIAZZE PROVINCE INDIRIZZI 

za 

108} Muro Lucano Potenza Filiale, vico II Umberto I, 2 

109! Pescopagano Id. Corrispondente Banco Napoli 

110| Potenza Id. Filiale, corso 18 Agosto 1850, 95 

1il! Venosa Id. Filiale, corso Vitt. Emanuele, 
n. 65/67/69 

112] Maratea Id. Filiale, piazzetta del Gesù - Lo- 
calità Fiumicello (Nuovo) 

113| Palazzo San Gervasio Id. Filiale, via Francavilla, 152 

114| Picerno Id. Corrispondente Banco Napoli 

115! Montemurro Id. Corrispondente Banco Napoli 

116) Manduria Taranto Filiale, piazza Vitt. Emanuele, 20 

117} Sava Id. Filiale, via Regina Elena, 1/5 

118] Martina Franca Id. Filiale, piazza XX Settembre, 6 

119| Mottola Id. Corrispondente Banco Napoli 

120] Palagiano Id. Filiale, via Sansonetti, angolo 
corso Vittorio Emanuele 

121} Castellaneta Id. Corrispondente Banco Napoli 

122] Ginosa Id. Filiale, corso Vitt. Emanuele, 
n. 150 

123| Taranto Id. Filiale, via d'Aquino, 49 

124) Grottaglie Id. Filiale, via Marconi, 15 


Roma, addì 16 aprile 1968 


Il Ministro per le finanze 
PRETI 


per il Banco di Napoli 


ToMMASO CARINI 
RoBERTO RAGAINI 


Copia estratto 


BANCO DI NAPOLI 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Estratto del verbale del 4 dicembre 1967 


Rinnovo convenzione Puglia e Lucania 
Servizio distribuzione valori bollati 


Visto l'esito delle trattative svolte dal Ministero delle finanze 
- Direzione generale delle tasse ed imposte indirette sugli affari, 
per il rinnovo della convenzione in corso per il biennio 1968- 
1969, salvo proroga per un altro biennio; 

Visto che, ferma restando le condizioni stabilite per il ser- 
vizio in parola l’aggio di cui all'art. II della convenzione in 
corso verrebbe determinato nelle seguenti misure: 

3% sui primi 8 miliardi di valori venduti; 
0,30% sulle vendite eccedenti i limiti suddetti: 
Su proposta del direttore generale; 


Il consiglio delibera: 

a) di autorizzare il rinnovo delle convenzioni per la distri. 
buzione primaria dei valori bollati ai distributori secondari del 
la Puglia e Lucania per il biennio 1968-1969, salvo rinnovo per 
il successivo biennio, alle condizioni riportate in premessa; 

b) di delegare i signori condirettore centrale dott. Tom- 
maso Carini e direttore di sede dott. Roberto Ragaini perchè 
in nome e per conto del Banco sottoscrivono la convenzione 
stessa. 

Per estratto conforme. 
Il segretario del consiglio di amministrazione: f.to: STANGHERLIN. 
La presente copia è conforme al verbale del 4 dicembre 1967, 
estratto dal libro del consiglio di amministrazione del Banco 
di Napoli, sede di Napoli. 


Napoli, addì 15 dicembre 1967 


Timbro e firma di Abbate Ugo fu Francesco, notaio in 
Napoli. 


Rinnovo della convenzione con la Cassa di risparmio di Ca- 
labria e di Lucania per la distribuzione dei valori bollati 
ai rivenditori secondari nella Calabria. 


Fra il Ministero delle finanze, rappresentato dal Mini- 
stro prof. avv. Luigi Preti e la Cassa di risparmio di 
Calabria e di Lucania, con sede in Cosenza, rappresen- 
tata dal suo presidente on.le avv. Giacinto Froggio, si 
stabilisce e si conviene quanto segue: 


Art. 1. 


La convenzione stipulata tra il Ministero delle finanze 
e la Cassa di risparmio della Calabria in data 21 feb- 
braio 1955, approvata con il decreto ministeriale 23 feb- 
braio 1955, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 82 del 
9 aprile 1955, con la quale fu affidato alla detta Cassa 
di risparmio il servizio di distribuzione dei valori bol- 
lati nella Calabria dal 23 febbraio 1955 al 31 dicem- 
bre 1955, prorogata tacitamente per altri due bienni e 
cioè dal 1° gennaio 1956 al 31 dicembre 1959, rinnovata 
per un biennio e cioè dal 1° gennaio 1960 al 31 dicem- 
bre 1961, conla convenzione 19 maggio 1960, approvata 
con decreto ministeriale 20 maggio 1960, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 22 del 
26 gennaio 1961 e prorogata tacitamente per un biennio 
e cioe dal 1° gennaio 1962 al 31 dicembre 1963 e rinno- 
vata per un biennio e cioè dal 1° gennaio 1964 al 31 di- 
cembre 1965, con la convenzione 24 giugno 1964, appro- 
vata con decreto ministeriaie 26 giugno 1964, pubblicato 
nal cunnlementoa ardinario alla Ga772 
nel: supplemento erdinario alla Gazze 
ro 277 dell’11 novembre 1964 e prorogata tacitamente 
per un biennio e cioè dal 1° gennaio 1966 al 31 dicem- 
bre 1967, è rinnovata per un biennio e cioè dal 1° gen- 
naro 1968 al 31 dicembre 1969, alle condizioni che se- 
guono. 


tta TMHficiale nu 
iù Lu j]rosa:o isla 
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Art. 2. 


Il Ministero delle finanze consente alla Cassa di ri- 
sparmio di Calabria c Lucania di continuare ad effet- 
tuare il servizio di distribuzione dei valori bollati ai 
rivenditori secondari delle province seguenti: Catanzaro 
Cosenza e Reggio Catabria. 

E' peraltro in facoltà del Ministero delle finanze di 
riservare la distribuzione di alcuni tipi di valori bol 
lati agli Uffici del registro. 


Art. 3. 


La Cassa di risparmio di Calabria e di Lucania accetta 
li continuare ad effettuare il detto servizio e si obbliga 
di eseguirlo con l'osservanza delle norme contenute 
rella presente convenzione. 


Art. 4.° 


La Cassa di risparmio di Calabria c di Lucania con- 
tinuerà a mantenere a proprie spese, un magazzino cen- 
trale di distribuzione dei valori bollati presso la pro- 
pria sede centrale di Cosenza, ed un magazzino ausilia- 
rio presso la sede di Reggio Calabria, quali centri di 


distribuzione dei valori stessi. 


Resta fissata in L. 1.800 milioni la scorta dei valori 
bollati di cui i suddetti magazzini sono stati già do- 
tati. Tale dotazione dovrà risultare da apposito detta- 
gliato elenco firmato dai rappresentanti delle parti con- 
traenti. 


i e i i cn iii 
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L'ammontare di detta scorta potrà essere variato con 
disposizione del Ministero delle finanze, in relazione 
alla contrazione o all'incremento dei prelievi di valori 
bollati effettuati dalla Cassa. 


Art. 5. 


La Cassa di risparmio di Calabria e di Lucania assume 
in deposito la dotazione di valori bollati di cui al pre- 
cedente art. 4 e se ne rende responsabile, obbligandosi 
a restituirla integralmente in valori o in denaro, al ter- 
mine della durata della presente convenzione, o della 
proroga prevista dal successivo art. 16, ed anche prima 
all'atto della eventuale soppressione di qualche tipo di 
valore bollato. 


Art. 6. 


Il Ministero delle finanze, autorizza la Cassa di ri- 
sparmio di Calabria e di Lucania a disporre della detta 
dotazione, per la distribuzione, senza obbligo di paga- 
mento anticipato del prezzo relativo, salvo peraltro l’oB- 
bligo della restituzione ai sensi del precedente art. 5, di 
un ammontare di valori bollati non superiore ai nove 
decimi della dotazione stabilita col precedente art. 4. 


Art. 7. 


La Cassa di risparmio di Calabria e di Lucania si 
obbliga a tener fermo costantemente nei predetti ma- 
gazzini come scorta, almeno un decimo dei valori bol. 
lati costituenti la predetta dotazione, giusta i vari tagli 
e specie di valori che verranno determinati in apposito 
elenco, firmato dai rappresentanti delle parti contraenti. 


Di tale quantitativo di valori la detta Cassa non potrà 
disporre se non previa espressa autorizzazione del Mini- 
stero delle finanze. 


Art. 8. 


La Cassa di risparmio di Calabria e di Lucania si ob- 
bliga di effettuare almeno ogni quindici giorni, ed in 
ogni caso non oltre il 25 ed il 10 di ogni mese, il rifor- 
nimento dei valori bollati per un ammontare pari alle 
somme introitate, rispettivamente, nella quindicina pre- 
cedente dal 1° al 15 e dal 16 a fine mese, dalle proprie 
dipendenze e rappresentanze e dai propri corrispon- 
denti, in ordine alla distribuzione dei valori bollati dai 
medesimi effettuata. 


Il rifornimento si effettua con ordinazione al deposito 
generale valori bollati di Roma, pagandone il prezzo 
anticipatamente ad ogni ordinazione, mediante versa- 
mento del relativo importo presso la Sezione di tesore- 
ria provinciale di Cosenza o di Reggio Calabria. 

All'ordinazione deve essere allegata la relativa quie- 
tanza. 

Ai fini del controllo di quanto sopra convenuto, ia 
Cassa di risparmio si obbliga a trasmettere entro il 
giorno 26 ed entro il giorno 11 di ogni mese, all'Ispetto- 
rato compartimentale delle tasse e delle imposte in- 
dirette sugli affari di Messina, un prospetto indicante 
globalmente l’a amontare degli introiti conseguiti rispet- 
tivamente nella quindicina antecedente dal 1° al 15 e dal 
16 a fine mese, da ogni singola dipendenza e rappresen- 
tanza e dai corrispondenti che provvedono alla distri 
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buzione dei valori, con indicazione degli estremi delle 
quietanze di Tesoreria relative ai versamenti di cui al 
comma precedente. 


Art. 9. 


Le spese relative al concentramento nel magazzino 
centrale di Cosenza, ed in quello ausiliario di Reggio 
Calabria, della dotazione dei valori bollati cui all'art. 4, 
come quelle di trasporto dei valori bollati e degli stam- 
pati dal deposito generale dei valori bollati di Roma, o 
dall'Istituto poligrafico dello Stato, o dalla cartiera di 
Foggia, fino alle stazioni ferroviarie di Cosenza e di 
Reggio Calabria o a quelle Intendenze di finanza su ordi- 
nazione clella Cassa di risparmio di Calabria e di Lucania 
sono a carico del Ministero delle finanze. 

Le spese occorrenti per il ritiro ed il trasporto dei 
detti valori bollati e stampati, dalle predette stazioni 
ferroviarie e Intendenze di finanza ai magazzini centrale 
ed ausiliario suindicati, come le spese di gestione di 
essi, le spese per la custodia e conservazione della dota- 
zione stessa, e le spese di trasporto per la distribuzione 
dei valori e stampati dai magazzini centrale ed ausiliario, 
sono invece, a carico della Cassa di risparmio. 


Art. 10. 


La Cassa si obbliga a provvedere alla distribuzione dei 
valori bollati a mezzo delle proprie dipendenze (filiali, 
agenzie, succursali, sub-agenzie, ecc.), nonchè di Istituti 
di credito corrispondenti, o di apposite rappresentanze, 
nelle Piazze indicate nell'allegato A alla presente conven- 
zione, ed in altre che potranno successivamente essere 
determinate di intesa tra l'’Amministrazione delle fi- 
nanze e la Cassa, assumendo in pieno ogni responsabi- 
lità al riguardo. 

La Cassa si obbliga ad effettuare la distribuzione dei 
valori bollati ai rivenditori secondari tutti i giorni in 
cui gli istituti di credito restano aperti al pubblico, ad 
eccezione dell'ultimo giorno di ogni quindicina. 

Qualora la Cassa intenda spostare le proprie dipen- 
denze, o comunque variare la rete di distribuzione dei 
valori bollati, quale risulta dall'allegato A alla presente 
convenzione, dovrà ottenere il preventivo assenso dal 
Ministero delle finanze - Direzione generale delle tasse 
e delle imposte indirette sugli affari. 

La Cassa si obbliga a tenere presso ciascun centro di 
distribuzione indicato nell'allegato A, una congrua dota- 
zione di ogni specie e taglio di valori bollati per la ven- 
dita ai distributori secondari. 

E’ in facoltà del Ministero delle finanze di stabilire i 
quantitativi dei valori per ogni specie e taglio che de- 
vono costituire la detta dotazione e quale parte di essa 
deve rappresentare la dotazione fissa della dipendenza 
che non può essere posta in vendita se non con parti- 
colare autorizzazione del Ministero delle finanze. 


Art. ll. 


Sull'importo dei valori bollati prelevati annualmente 
dalla Cassa di risparmio di Calabria e di Lucania, contro 
pagamento al deposito generale dei valori bollati com- 
pete alla cassa la seguente provvigione: 

lire 3,30% fino ad un importo di lire 3.100 milioni; 
lire 0,30% sull'importo eccedente i 3.100 milioni. 


Nessun altro aggio, provvigione o compenso spetta alla 
Cassa di risparmio di Calabria e di Lucania ed alle sue 
dipendenze, Istituti di credito corrispondenti o rappre- 
sentanze, per la distribuzione dei valori bollati oggetto 
della presente convenzione. 


Art. 12. 


La provvigione di cui al precedente art. 11 e l’aggio 
che la Cassa di risparmio di Calabria e di Lucania deve 
consentire, a sua volta, per conto dello Stato, ai riven- 
ditori di valori bollati, nella misura determinata dalle 
vigenti disposizioni di legge al riguardo, saranno liqui- 
dati nei rapporti tra l'amministrazione finanziaria e la 
Cassa, mensilmente con l’osservanza delle norme che sa- 
ranno determinate dal Ministero delle finanze, alle quali 
la Cassa di risparmio di Calabria e di Lucania dichiara 
fin da ora di aderire. 


Per quanto riguarda l’aggio ai rivenditori il Ministero 
delle finanze, salvo diverse norme che ritenesse di im- 
partire in base al comma precedente autorizza l’Inten- 
denza di finanza di Cosenza ad emettere entro i primi 
cinque giorni di ogni mese, un ordinativo di rimborso 
per l'importo preventivamente accertato, che non potrà 
superare la somma corrispondente all'importo medio 
mensile dell'aggio scontato nel trimestre precedente, 
salvo a procedere, successivamente, alla liquidazione de- 
finitiva in base ai documenti che la Cassa di risparmio 
di Calabria e di Lucania è tenuta a produrre non oltre il 
successivo giorno 25 di ogni mese. 


Art. 13. 


La Cassa si obbliga a tenere, per la gestione del ser- 
vizio di distribuzione dei valori bollati ad essa affidato 
con la presente convenzione, le contabilità che sono 
attualmente in uso presso i magazzini gestiti dall'Ammi- 
nistrazione e presso gli Uffici del registro e quelle altre 
che il Mmistero delle finanze riterrà di dover istituire 
per il riscontro delle giacenze, delle entrate e delle uscite 
dei valori, sia presso i magazzini centrali ed ausiliario 
della Cassa, sia presso gli organi di distribuzione. 

La Cassa si obbliga altresì di sottoporsi, per quanto 
riguarda la gestione del servizio ad essa affidato con la 
presente convenzione, ad ogni controllo, tanto presso i 
magazzini centrale e ausiliario come presso gli organi 
periferici di distribuzione, dei funzionari della carriera 
ispettiva dell'Amministrazione delle tasse e delle impo- 
ste indirette sugli affari e di altri funzionari dell’Ammi- 
nistrazione delle finanze appositamente delegati dal Mi- 
nistero delle finanze, nonchè alla resa del conto giudi- 
ziale, a norma dell'art. 74 della vigente legge sulla con- 
tabilità generale dello Stato. 


Art. 14. 


La Cassa di risparmio di Calabria e di Lucania a ga- 
ranzia dell’esatto adempimento degli obblighi assunti 
con le precedenti convenzioni e di quelli che essa si 
assume con la presente, si obbliga di confermare, entro 
il mese successivo a quello della sottoscrizione di questa 
ultima convenzione, il deposito cauzionale già prestato 
in base alle precedenti convenzioni ed alle successive 
integrazioni di esso ed ammontante attualmente in 
L. 63.000.000 (valore nominale). 


Tutti i titoli costituenti il predetto deposito cauzionale 
dovranno recare l'annotazione di vincolo a favore della 
Amministrazione delle tasse e delle imposte indirette 
sugli affari. 

L'ammontare di detto deposito cauzionale dovrà es- 
sere aumentato o diminuito con disposizione del Mini- 
stero delle finanze, in relazione alle eventuali variazioni 
dell'ammontare della dotazione dei valori bollati sta- 
bilita dal precedente art. 4. 

L'eventuale aumento del deposito cauzionale dovrà 
essere effettuato con titoli dello Stato 5% intestati alla 
predetta Cassa. 


Art. 15. 


L'amministrazione continuerà a consentire la cessio- 
ne in uso gratuito alla Cassa di risparmio di Calabria 
e di Lucania degli armadi di sicurezza già in dotazione 
presso gli Uffici del registro della Calabria, che, a se- 
guito della cessazione del servizio di distribuzione dei 
valori bollati, si siano resi disponibili. 

Alla scadenza della convenzione o delle eventuali suc- 
cessive proroghe, la Cassa di risparmio di Calabria e 
di Lucania dovrà restituire, in buone condizioni d'uso, 
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lore ai prezzi correnti al momento della cessazione 
del servizio. 

La riconsegna dei suddetti armadi dovrà avvenire a 
cura e spese delia Cassa di risparmio di Calabria e di 
Lucania. 


Art. 16. 


La presente convenzione ha effetto dal 1° gennaio 1968 
ed ha la durata di due anni. 

Ove non venga data disdetta dall'una o dall’altra 
parte almeno un semestre prima della scadenza del 
termine, s'intende successivamente rinnovata per un 
altro biennio. 


Roma, addì 16 aprile 1968 
Il Ministro per le finanze: PRETI 


Il presidente della Cassa di risparmio di Calabria 
e di Lucania: 
GiacINTO FROGGIO 


Registrato al n. 13896, mod. II, addì 3 maggio 1968, al I Uffi- 
cio registro, atti privati di Roma, esatte L. 993.300 (lire novecen- 
tonovantatremilatrecento). — p. Il capo ufficio: CataLAaNo — p. £I 
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PIAZZE 


Numero 
d'ordine 


PROVINCE 


INDIRIZZI 


71} Gioia Tauro 

72| Laureana di Borello 
73| Locri 

74! Melito Porto Salvo 
75| Molochio 

76| Oppido Mamertina 
77| Palmi 

78| Polistena 

79] Reggio Calabria 
80| Rizziconi 

81| Roccella Ionica 

82| Rosarno 

83! S. Eufemia d'Aspromonte 
84 


Seminara 


87) Taurianova 
88) Villa S. Giovanni 
| Ì 


Reggio Calabria - 
Id. 
Id. 


Roma, addì 16 aprile 1968 


Via Lo Moro 

Viale Margherita 

Via Matteotti (palazzo Panuzzo) 
Presso sig.ra Battaglia Maria 
Via Vitt Emanuele, 13 
Presso Pentimalli Vittorio 
Via Roma 

Piazza Garibaldi 

Corso Garibaldi, 144 

Viale Umberto I 

Via Roma, 51-53 

Via Piave 

Via Veneto, 42 

Corso Barlani 


Piazza Risorgimento 


Presso sig.ra Pecetta Ilde Ger- 
manotta 


Piazza Italia 


Presso sig. Rizzuto Antonio, via 
Siena 


Il Ministro per le finanze 


Il presidente della Cassa di risparmio di Calabria e di Lucania 


(8016) 


GiacINTO FrocgIo 


ANTONIO SESSA, direttore 


ACHILLE De RoGaTIS, redattore 
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